
È Natale: un Ferrara Speciale

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

SECONDO BENIGNI, noi italiani abbiamo fatto tutto prima degli al-
tri. Di certo, l’idea che la pena di morte sia una inutile barbarie, un italia-
no la sostenne fin dal 1764. Era il nonno di Alessandro Manzoni, Cesa-
re Beccaria, che sul tema già sapeva tutto quello che c’è da sapere.
Ma, pur essendo tanto lungimirante, non avrebbe mai potuto immagi-
nare che, due secoli e mezzo dopo, un altro italiano avrebbe potuto so-
stenere quello che ha sostenuto l’altra sera in tv Giuliano Ferrara. Il qua-
le, anziché esultare per la vittoria civile ottenuta dal suo Paese nel con-
sesso mondiale, ha pensato bene di avvicinare le donne costrette ad
abortire, al boia. In più, a conclusione della sua arringa antifemminista,
ha ospitato e spalleggiato in tv il generale Speciale, ex capo della Guar-
dia di Finanza che pretende di obbedire solo a un governo di suo gradi-
mento. Militari così in altri Paesi vengono messi sotto processo, men-
tre da noi si buttano in politica, con la promessa di un ministero da par-
te di Berlusconi. Magari quello rifiutato da un civile onesto.

La Francia non è solo
Eurodisney. «Nicolas Sarkozy
ha il diritto di fare dei giri di
giostra con chi vuole, ma

dovrebbe dirci quando conta
di occuparsi dei problemi dei
francesi. Per esempio aveva
promesso di aumentare le

pensioni più basse: dopo
questa passeggiata è
necessario che agisca»

Ségolène Royal,
19 dicembre

Commenti

REPUBBLICA FONDATA SUL LAVORO: ECCO PERCHÉ

La Costituzione consta di
139 articoli e XVIII disposi-

zionitransitoriee finali.Gliarti-
coli sono raggruppati in Prin-
cìpi fondamentali e in due par-
ti,dicui laprimaèdedicataaidi-
ritti e doveri dei cittadini e la se-
conda all’Ordinamento della
Repubblica... L’art. 1 stabilisce
che«l’Italiaèunarepubblicade-
mocratica fondata sul lavoro».
Questa solenne affermazione
evidentemente sta a significare
non solo che il lavoro determi-
na la prosperità e il benessere
della vita della nazione.
 segue a pagina 25

PREZZI E TARIFFE

La benzina più cara d’Europa
Autostrade: aumenti del 3,6 %
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MA IL SORPASSO
NON C’È STATO

■ Il sessantaduepercento degli
studenti italiani non sa il perché
delgiornoedellanotte. Il clamo-
roso dato, che emerge da uno
studio dell’Ocse Pisa, è stato ri-
lanciato ieri dal ministro della
Pubblica Istruzione, Fioroni, per
sottolineareilbassolivellodipre-
parazionenellescuolemedie ita-
liane. Dai questionari distribuiti
a 21mila quindicenni italiani
emerge infatti uno scadente li-
vello di conoscenze. Il 62 per
cento non sa spiegare, per esem-
pio, che l’alternanza del giorno
e della notte è dovuto alla rota-
zione della terra intorno al pro-
prioasse. Altrettantocarente è la
preparazione in materie umani-
stiche. Fioroni ha presentato
dunque un piano speciale che
avràadisposizionecinquemilio-
ni di euro da impegnarsi in corsi
direcupero, inparticolareper ita-
lianoematematica. Il pianopre-
vede corsi di aggiornamento per
docenti e iniziative volte a com-
battere la dispersione scolastica.  

Iervasi a pagina 6

FRONTE DEL VIDEO

■ «Ilproblemadellademocrazia
italiana è che non produce deci-
sioni»: il leader del partito demo-
cratico, Walter Veltroni, punta il
dito contro i ritardi, sottolinean-
do che «il nostro Paese vive una
crisi del sistema democratico. Per
me, sono parole di una gravità e
diunapesantezzaenorme,signifi-
ca che siamo in una crisi decisio-
nale». «Di fronte alla velocità del-
la società - spiega Veltroni - la len-
tezza di una decisione politica
creaunadivaricazioneesesidiva-
ricano la democrazia e il poteredi
decisione non è scontato che
granpartedell’opinione pubblica
scelga laprimarispettoalla secon-
da». Per Veltroni la legge elettora-
le ideale dovrebbe permettere ai
partiti di presentarsi da soli, in un
sistema, però, bipolare.
 Miserendino, Collini

e Venturelli
alle pagine 2 e 3

LA SCELTA DI TIME

Ha ragione Roberto Cotroneo:
lavotazionedelConsiglioco-

munale di Roma sul registro delle
unioni civili «non è stata una gaf-
fe»,ma una sceltapolitica che par-
laa tutto ilPaese.PerchéRomaè la
capitale d’Italia e perché Veltroni
non è più «solo» il sindaco di Ro-
ma, ma anche il segretario del Par-
tito democratico. «Sarebbe il ca-
so», scrive Cotroneo, «di chiedersi
in che direzione voglia andare il
Pd, soprattutto per capire che tipo
dipaesehainmente.Sehainmen-
te un paese dove i diritti delle cop-
pie di fatto sono diritti fondamen-
tali, o se invece dobbiamo rasse-
gnarci a mediare di continuo con
le gerarchie ecclesiastiche sempre
più aggressive e determinate».
Che «i diritti delle persone che vi-
vononelle unioni di fatto» (come,
per laprecisione, recita ilprogram-
ma dell’Unione) siano diritti fon-
damentali, non solo è indubbio,
ma è tema sul quale Roma può
vantare una delle esperienze più
avanzate del paese. Non c’è dirit-
to, che una amministrazione co-
munale, in assenza di una organi-
ca legge dello Stato, possa ricono-
scere alle persone conviventi, che
il Comune di Roma non abbia in
questi anni riconosciuto e garanti-
to. segue a pagina 29

Italia-Spagna

Unmerito indiscutibile lape-
riodica pubblicazione dei

dati Ocse Pisa ce l’ha: a fronte
delle inalterate perplessità che
permangono rispetto alle meto-
dologiedi formulazionedeique-
siti, ai parametri di valutazione
e - soprattutto - al fatto che il
quadrodel successoodell’insuc-
cesso formativo degli alunni
nonpresentivalutazionidiacro-
nichesuunostessoterritorio (in
modo da risultare comparativa-
mentesignificativo),quellapub-
blicazione riesce a mantenere
desta l’attenzione sulla scuola -
naturalmente sulle criticità del-
la scuola; quella che funziona
non fa audience - per qualche
giorno. Il che non è poco.
 segue a pagina 28

THYSSENKRUPP

Muore Rosario
il sesto operaio
Rabbia a Torino

UMBERTO TERRACINI

Putin, uomo
dell’anno
È polemica

Uno dice che nel reddito pro
capite la Spagna ci ha sor-

passato e tutti dietro a stracciar-
si levesti, a spiegare iperchéedi
percome, a pubblicare pagine
di giornali sulla rutilante cresci-
tadeinostricugini ibericia fron-
te del nostro ineluttabile e triste
declino. Nessuno che abbia fat-
to mente locale, che abbia pre-
so un po’ di dati e verificato
quantosi andava dicendo. Se lo
avesse fatto si sarebbe reso facil-
mente conto che non è vero,
chenonc’èstatonessunsorpas-
so, che malgrado tutto - la mi-
nore quota di popolazione atti-
va, l’inefficienza della ammini-
strazione, il debito pubblico,
l’economia in nero e tutto il re-
sto che sappiamo - il reddito
pro capite italiano è ancora su-
periore, e neppure di poco, a
quello spagnolo.
 segue a pagina 29

MARINA BOSCAINO

GIORGIO TONINI

ALFREDO RECANATESI

L’ISTRUZIONE
DIMENTICATA

«Allarme scuola, studenti sempre più ignoranti»
Il ministro Fioroni: c’è un’emergenza formativa, piano per gli insegnanti delle medie
Una ricerca rivela: il 62 per cento dei 15enni non sa il perché del giorno e della notte

DA SABATO IN EDICOLA CON L’UNITÀ

A chiare lettere

Edizioni Ponte Sisto

di
Goffredo
Bettini

di
Goffredo
Bettini

A chiare lettere
Un carteggio con Pietro Ingrao e altri scrittiUn carteggio con Pietro Ingrao e altri scritti

a pagina 10

PARLARE
A TUTTO IL PAESE

L’analisi

Cassarà a pagina 7

■ Riprende ad allargarsi la for-
bice dei prezzi del carburante
fra Italia e la media europea.
Adesso la differenza media è a
quota 5,3 centesimi, una soglia
considerata «di allarme». «Sia-
mo pronti a convocare le com-
pagnie petrolifere - dice il mini-
stro Bersani - se questo anda-
mento si confermasse». Intan-
to,aumenta ilprezzodelpedag-
gioautostradale:dalprimogen-
naio ci saranno incrementi, in
modo diverso a seconda della
concessionaria. Fino al 3,6 per
cento.  a pagina 12

Veltroni all’attacco: in Italia è impossibile decidere
«C’è una crisi del sistema democratico». La legge elettorale? «Deve consentire ai partiti di presentarsi da soli»

Nicola Cacace

FrancoAngeli
www.francoangeli.it
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Unioni civili

Un compagno di lavoro delle vittime , strappa il nastro dalla corona della ThyssenKrupp. Accanto Rosario Rodinò Foto di A. Contaldo/Ansa

  Gravagnuolo a pagina 25

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 345 - giovedì 20 dicembre 2007 - Euro 1,00 www.unita.it



■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

TRAGUARDO Finisce con tre voti di fiducia

anche in Senato l’iter della Finanziaria 2008.

Si inizierà oggi e si proseguirà domani, quan-

do arriverà al varo finale anche il collegato sul

welfare. Si completa

così quel «complica-

to mosaico» di cui ha

parlato ieri Tommaso

Padoa-SchioppanellareplicaaPa-
lazzo Madama. Intanto a Palazzo
Chigi già si pensa alle prime mos-
se del 2008. In un incontro con il
leader degli industriali Luca Cor-
dero di Montezemolo dedicato ai
salariealMezzogiorno, ilpremier
haassicuratol’impegnodelgover-
no per il lavoro dipendente. «Fi-
noraabbiamopensatoallecatego-
rie più basse. Adesso abbiamo
qualcherisorsa inpiùper i lavora-
tori più sacrificati. Quest'anno -
ha detto - abbiamo dato quel po-
cocheavevamoaipiùpoveri.Dal
prossimo anno si comincia con i
salariati che hanno perso troppo
potere d'acquisto». È allo studio
degli uffici tecnici del vicemini-
stro Vincenzo Visco l’ipotesi di
unanuovacurvaIrpefcheallegge-
risca ilprelievoper idipendential-
meno di un punto di Pil, cioè 15
miliardi di euro. Montezemolo
dal cantosuoha chiesto il ripristi-
nodelcreditod’inpostaal sudper
il 2007, anno in cui la misura è ri-
masta incagliata in attesa dell’ok
Ue arrivato solo pochi giorni fa.
Le risorsesonostatecosìgiàdirot-
tate verso altre annualità. nel ver-
tice, oltre che di rinnovi contrat-
tuali e di potere d’acquisto delle
famiglie,si èparlatoanchedisicu-
rezza.
Anche Padoa-Schioppa nella sua
replica in Senato ha avanzato
l’ipotesidiunprossimotaglioalel
aliquote fiscali. «Con il livello an-
coraampiodieconomiasommer-
sa - ha dichiarato - c’è spazio per
unariduzionedellealiquote fisca-
li che non impedisca un aumen-
to di gettito e non penalizzi i con-
ti pubblici». Nell’Aula di palazzo
madama, spesso teatro di scontri
infuocati, il ministro dell’Econo-
mia è stato attaccato a testa bassa
dai leghisti, chenehannopiùvol-

te chiesto le dimissioni per il «ca-
so Speciale». Renato Schifani dal
canto suo si è riservato di interve-
nire in materia a gennaio, quan-
do sarà discussa la mozione di sfi-
ducia presentata dall’opposizio-
ne. Un altro momento di subbu-
glio in aula, con una salve di fi-
schi dal centrodestra verso i ban-
chi del governo, c’è stata al mo-

mentodella richiestadivotodi fi-
diucia da parte del ministro Van-
nino Chiti. Il quale ha ricordato
come «già molte volte in passato
con ben altre maggioranze si è
blindatolaFinanziariaconlafidu-
cia».
Per il resto il dibattito è prosegui-
to senza scossoni, nonostante i
moltimaldipancianellamaggio-

ranzaper lepartichenonpiaccio-
no sulla manovra. Paolo Brutti
(Sd)haattaccato lanormasulla li-
beralizzazione selvaggia delle fer-
rovie chiedendo ne una successi-
va modifica, Massimo Villone le
troppe spese per le assunzioni di
nuovidirigenti, iVerdi eRifonda-
zione hanno attaccato i commi
sull’ambiente inseriti alla Came-

ra (normative sulle discariche di
rifiuti, l'inserimento di nuove in-
frastrutture nella legge obiettivo,
nuove norme urbanistiche e il ri-
pristino della norma sugli oneri
di urbanizzazione), chiedendo
unacorrezioneconildecretodi fi-
ne anno. Il ministro ha difeso la
suamanovra, che inizia la restitu-
zionefiscaleconsgraviper2,4mi-

liardi, dice basta alla finanza crea-
tivacontro i64 miliardi di misure
una tantum utilizzati dal 2002 al
2005,echenelpassaggiodalsena-
toallaCameraha migliorato i sal-
di di 400 milioni (altro che più
spese come dice Dini). Secondo il
titolare del Tesoro il 2007 potrà
chiudere anche meglio del 2,4%
di deficit stimato in settembre.

I DUE POLI Il segretario Pd mette in guardia dal demone del «non fare». Ma in mezzo solo trappole

Tra grande coalizione e bipolarismo
DI BRUNO

MISERENDINO

Oggi a Palazzo Madama inizia la maratona
sui tre maxi-emendamenti alla legge di bilancio

Domani si conclude con il collegato welfare

 ●

Il governo alla prova della fiducia
Il premier a Montezemolo: buste paga più pesanti. Il ministro dell’Economia: «C’è spazio per ridurre le tasse»

La Lega in Aula chiede le dimissioni del titolare
del Tesoro. Molti mal di pancia nella maggioranza
per le norme sulle Ferrovie e quelle sull’ambiente

IN ITALIA

Il punto

Veltroni lo definisce «il demone
delnonfare».Blocca ilpaese, la-
sciamarcire iproblemi,«induce
a guardare con sospetto chi in-

vece ha voglia di fare». Il riferimento è al-
l’assetto istituzionaledelpaese, auna buro-
crazia così farraginosa da favorire, tra un
passaggio e un altro, «anche la corruzio-
ne». Ma ieri l’immagine del demone, ac-
compagnatadalleparolesul sistemafrance-
se che farebbe bene anche all’Italia, è sem-
brata il paradigma perfetto dell’attuale si-
tuazione politica. C’è chi prende l’iniziati-
va, sembra dire Veltroni, e chi invece fa
unaguerra sordaaicambiamentinecessari.
Lapoliticasiattarda,mentre iproblemicor-
ronoveloci.Servirebbeunsistemaalla fran-
ceseper faruscire ilpaesedallacrisi,unaleg-
ge elettorale che dia stabilità, ma vedrete,
dice Veltroni, che di questo l’Italia si accor-
gerà solo fra molto tempo. Un’apertura ve-
ra a un modello che piace al Pd e An ma
chenonpasseràmai,oppuresemplicemen-

te un modo per rilanciare la palla su un te-
ma, la legge elettorale, in cui il rischio di
«non fare nulla» è molto alto? La seconda
ipotesi sembra la lettura giusta, visto che
Veltroni, finita la suggestione francese, tor-
na a proporre un modello proporzionale,
purché seriamente bipolare, con la possibi-
lità per i grandi partiti «di correre da soli».
Quelcheconta, in ognicaso,è ilmessaggio
politico. Ieri la lettura dei giornali ha con-
fermato a Veltroni che il grande rischio per
il paese, e per lui, si chiama «non fare». An-
che perché, quando non si fa nulla, avver-
sari,alleatiepezzidiPd, tendonoaprender-
sela proprio con Veltroni. «È come se si
aspettasseun grande tonfo -dicono al loft -
e qualcuno dà una mano perché tonfo
sia».LeultimevicendeVeltroni lehadigeri-
te a fatica, anche perché ha visto ridursi al
lumicino il feeling mediatico che lo ha ac-
compagnato in questi mesi: sulla laicità si è
preso un bel po’ di lezioni per un registro
delleunioni civili che non serve anulla ma

che è stato brandito come una bandierina,
secondo la più classica delle tradizioni del-
la sinistra. Sul decreto sicurezza è finita in
unmodocosìdisastrosoda far sospettare la
trappola. Peppino Caldarola, veltroniano
d’attacco, ieri la spiegava così: «Vorrei chie-
dere a Palazzo Chigi se hanno bisogno di
una consulenza per scrivere un decreto,
perrimuovereuncomandantedellaFinan-
zaoun consigliereRai...se ci si occupassedi
piùagovernare, invece di sollevare la rivol-
ta dei piccoli partiti, di alimentare la dissi-
denza a Veltroni nel Pd, forse staremmo
tutti meglio». Modello di partito e riforme,
ecco le altre duepartite ad alto rischio. Una
vasta parte del Pd vive male l’attuale orga-
nizzazione e la tela dell’insoddisfazione
provocheràguai seri, inmancanzadivisibi-
li successi politici di Veltroni. Quanto alla
legge elettorale la partita è ancora più com-
plicata, anche nel Pd. «La contrapposizio-
ne tra Veltroni, che vuole il Vassallum, e
D’Alema che preferisce il tedesco puro - ha

detto in un’intervista a “Vanity Fair” il mi-
nistro degli esteri - è una sciocchezza».
D’Alema invita a non pensare a una legge
ritagliata sumisuradelPdediForza Italia, e
smentisce quel chegli è stato attribuito: os-
sia che lui auspica la nascita di una «Cosa
bianca», «motore immobile della politica
italiana».PerD’Alema il«bipolarismo èen-
trato nella testa degli italiani», il punto, ag-
giunge,èche«uncentroc’ègià:Casini,Pez-
zotta, Mastella». Ma ieri è stata anche la
giornata in cui sia Gianni Letta che Beppe
Pisanu hanno adombrato il grande accor-
doBerlusconi-Veltroniper la leggeelettora-
le. L’exministro dell’Interno, benedicendo
labozza Bianco,ha evocato una grande co-
alizione di transizione, «un compromesso
atermine»per fare riformeerilanciare l’Ita-
lia.Parole fatteappostaper insospettirePro-
di, il contrario di quel che serve a Veltroni.
Come dice il presidente del Senato Marini,
«chi vuol bene all’Italia faccia le riforme».
Ma chi le vuole fare?

LE BUSTE

Tre proiettili al «Giornale», minacce
per Padoa-Schioppa, Visco e Bersani

LA FINANZIARIA

Quattrobuste e tre proiettili per
i ministri. Sono stati consegnati
ieri,amano,alla segreteriadi re-
dazionede IlGiornale, chehase-
de in via Negri.
I destinatari di questa sorta di
matrioska (una busta gialla, più
grande, conteneva tre buste
bianchedovesi trovavanoipro-
iettili) sonotre figure importan-
ti del governo Prodi: il ministro
dello Sviluppo economico Pier-
luigi Bersani, il ministro del-
l’Economia Tommaso Padoa

Schioppa ed il suo vice Vincen-
zoVisco.Soprale trebustebian-
che erano stati scritti, con lette-
redi timbro, inomidei tredesti-
natari.
Non si tratta di una novità, vi-
sto che appena pochi giorni fa
unabustasimileerastatarecapi-
tata a «Libero», mentre nel re-
cente passato una missiva con
pesanti minacce ed un proietti-
le indirizzata a Romano Prodi
erastatalasciatasemprenellase-
greteriadi redazionede«IlGior-

nale»,ma la notizianon era sta-
ta divulgata.
I tre proiettili sono stati trovati
daunaddettodella segreteriadi
redazione,dinomeValerio,ver-
so le 14.30, mentre stava smi-
stando la posta. Tra le lettere e i
plichi è spuntata la busta gialla
con incollato il logo del giorna-
le, un talloncino di circa quat-
tro centimetri per tre, con i nu-
merodi telefonoefaxe l’indiriz-
zodipostaelettronica.C’eraan-
che un francobollo di posta
prioritaria non timbrato. Den-
tro si trovavano le tre buste
bianche, probabilmente ricicla-
te, con riportata la scritta «pro-
pagandaelettoralecontariffari-
dotta ai sensi della L.515/93».
Sulle buste i nomi dei tre desti-
natari fatti con le lettere di tim-
bro. Nient’altro.
Daiprimiaccertamentieffettua-
ti dalla Digos si è ipotizzato che
labustagiallasarebbestata reca-
pitata a mano proprio perché
non presentava timbri postali,
ma nessuno sembra aver visto
chi l’ha consegnata. La procura
milanese è pronta ad aprire
un’inchiesta su quanto accadu-
to e ad occuparsene sarà il pool
antiterrorismo diretto dal pro-
curatoreaggiuntoAntonioSpa-
taro.
Numerosi gli attestati di solida-
rietà giunti ai tre uomini di go-
verno. Per Piero Fassino del Pd
si trattadi«un gesto infame che
rivela la vigliaccheria di chi l’ha
compiuto», Mario Giordano di
Rifondazione esprime «solida-
rietà personale e da parte del
mio partito ai due ministri ed al
viceministro vittime di intimi-
dazione. Si tratta di un gesto
ignobile».

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa in Senato Foto Ansa

UN NATALE DI LOTTA PER I LAVORATORI
DEL TERZIARIO DISTRIBUZIONE E SERVIZI, 
PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO.

· Lo sciopero è contro Confcommercio che ha rotto le trattative. Sciopero per rinnovare 
il contratto nazionale scaduto da 11 mesi; per ridurre la precarietà e dare un futuro ai 
giovani,  per l’aumento salariale e maggiori diritti.

· In gioco non ci sono solo i soldi, c’è ben altro: il contratto collettivo nazionale di lavoro che 
oggi definisce diritti e tutele per tutti i lavoratori dalle piccole alle grandi imprese e forse è 
questo che Confcommercio vuole smantellare.

Sciopero per l’intero turno di lavoro sabato 22 dicembre (per chi lavora 
su sei giorni) o venerdi 21 dicembre (per chi lavora su cinque giorni) delle 
lavoratrici e dei lavoratori del terziario, della distribuzione e dei servizi.
Lo sciopero per l’intero turno si intende anche nel caso di orari spezzati o 
di turni serali/notturni a cavallo di 2 giornate.

Siamo costretti a scioperare per sconfiggere l’arroganza di confcommercio e per questo
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil, chiamano tutte le lavoratrici e i lavoratori alla lotta 
e li invitano a partecipare in massa alle iniziative che saranno decise nei singoli territori/
regioni.

Roma  27 novembre  2007 Le Segreterie Nazionali
FILCAMS - FISASCAT - UILTuCS

NON ABBIATE PAURA!
La storia ci insegna che uniti si vince!
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■ di Luigina Venturelli / Milano

DECISIONI Il sistema alla tedesca sarà an-

che più adattabile alla turbolenta realtà politi-

ca italiana, ma nel cuore di Walter Veltroni il

modello preferito resta sempre la Francia:

«Tra qualche anno si

renderanno conto tut-

ti che il sistema istitu-

zionale francese è

quello che risponde di più alle
esigenzediunademocraziamo-
derna».
Si parla, ovviamente, di riforma
elettorale. Il segretario del Parti-
to democratico ha partecipato
ieri alla consegna dei diplomi
delCentrodi formazionepoliti-
ca di Milano, ideato tre anni fa
da Francesco Rutelli e Massimo
Cacciari. Per evidenti necessità
didattiche, il suo intervento
nonpotevachetornareallaque-
stione di sempre, quella che ha
marcatocomeunfilorossoque-
sti primi mesi di leadership vel-
troniana: la crisi della democra-
zia che non decide. «Possiamo
anchedire quello chevogliamo
sull’innovazione, ma se la mac-
china non funziona...». La frase
vienelasciata insospeso,maba-
sta ricordare il recente sorpasso
della Spagna in termini di ric-
chezza pro capite per afferrare il
concetto.
Si faccia, dunque, il primo pas-
so per rimettere in moto gli in-
granaggi, «un sistema elettorale
che permetta di presentarsi da
solie conunabaseprogramma-
ticacoesa, senzarinunciarealbi-
polarismo. Sarebbe importante
se le principali forze politiche
decidesserodiandaredasole, se
avesseroilcoraggiodidirloefar-
lo». Un’ambizione non da po-
co ma, secondo Veltroni, le no-
vità degli ultimi tempi, secon-

do Veltroni, lasciano ben spera-
re: «La Cdl fino a due mesi fa
era unita, si riteneva impossibi-
le dialogare e inevitabile andare
alle urne. Oggi il quadro è cam-
biato,graziealnostroattodina-
scitaeancheallecosecheabbia-
mo detto».
La strada sembra ancora lunga,
maleparoledel leaderPdsottin-

tendono l’inevitabilità del per-
corso da intraprendere: l’Italia
arranca, e finchè rimmarrà «il
Paesedeiveto-player»,deigrup-
piegruppettidetentoridelpote-
re di veto su ogni decisione, sa-
ràdifficile invertire la tendenza.
Sul problema Veltroni si era già
soffermatonellamattinatadi ie-
ri, invisitaall’ospedaleSanGio-

vanni di Roma: «In Italia c’è il
demone del non fare, si preferi-
sce stare tranquilli e non fare
guardandoconsospettochi, in-
vece, fa». Lanciando un nuovo
allarme corruzione: «Bisogna
prenderea cannonate l’abitudi-
ne di rimandare tutto alla buro-
crazia, che è un elefante seduto
sulla velocità del Paese. Se biso-

gna passare per stanze e uffici
per ottenere un’autorizzazione,
ci si può imbattere nel mascal-
zone: vedo riemergere ovun-
que fenomeni di corruzione».
Ma nella Milano iper-sensibiliz-
zata da manifestazioni leghiste
e sindaci sulle barricate, il lea-
derdelPdnonhapotutoevolu-
toscansare il tema della sicurez-

za:«Ilgovernodovrà rifare ilde-
creto sulla sicurezza che invece
ha deciso di lasciare decadere
per un errore giuridico del te-
sto.Questoèpocomasicuro. In
parlamento è stato introdotto
un emendamento che era sba-
gliato,perchèsbagliatieranoiri-
ferimenti normativi e il presi-
dente della Repubblica giusta-
mente non lo poteva firmare».
Ma ora l’esecutivo «è chiamato
a fare undecreto nuovo»,possi-
bilmente con un’integrazione.
«Iodicodiaggiungereunarifles-
sione sui flussi, visto che in 38
minuti si sono esaurite le quote
disponibili. Questo dimostra
che c’è una grande domanda di
unaforza lavoroedè l’immigra-
zione che noi vogliamo» ha
concluso Veltroni.
È quello che vogliono anche gli
imprenditori, soprattuttogli im-
prenditori affamati di manodo-
pera del Nord, molti dei quali
hannopoiaccompagnatoil lea-
der del Pd alla riservatissima ce-
na organizzata al ristorante «Da
Berti». Una cena di autofinan-
ziamento per il partito appena
nato, con inevitabili problemi
di cassa d’affrontare. Menu da
milleeuroeduna quarantinadi
commensali: tragli altri, l’archi-
tetto Stefano Boeri, Chicca Oli-
vetti, Sabina Ratti in Profumo,
Milly Moratti e il numero uno
della Legacoop Lombardia, Lu-
ca Bernareggi.

Scuola di giornalismoAllora è deciso. L’ex-generale
Speciale, indagato per

peculato e sotto osservazione
della Corte dei conti per uso
privato di aerei pubblici, scende
in campo col nuovo partito di
Berlusconi, che del resto vanta
una lunga esperienza in fatto di
Fiamme Gialle: uno che era
venuto a ispezionargli i cantieri
lo assunse in Fininvest, altri che
conducevano le verifiche fiscali
nelle sue aziende venivano
accompagnati all’uscita con una
busta piena di banconote. Per
non parlare di quando, da
presidente del Consiglio, il
Cavaliere elogiò pubblicamente
l’evasione fiscale (“un diritto
naturale che è nel cuore degli
uomini”) alla festa nazionale
della Guardia di Finanza. In
attesa del balzo in politica,
Speciale l’altroieri era in
televisione a reti unificate: Otto e
mezzo (La7), Ballarò (Rai3), Porta
a porta (Rai1). E’ un bel
momento per gli inquisiti e i
condannati di tutt’Italia: sono
gettonatissimi. Anche la signora

Donatella Dini, avendo appena
riportato una condanna a 2 anni
e mezzo per bancarotta
fraudolenta (pena ovviamente
indultata), si sente pronta per il
grande passo: se tutto va bene -
annuncia a “Chi” - ce la
ritroveremo presto in
Parlamento, magari al posto del
marito Lamberto,
pericolosamente incensurato.
Intanto sta scrivendo un libro.
Poi, “se ci sarà bisogno - spiega -
mi candiderò”. Bisogna insistere
un po’, così magari cede. Intanto
si scopre che Luciano Moggi,
dall’alto della sua squalifica a 5
anni e del suo prossimo rinvio a
giudizio per associazione a
delinquere, frode sportiva e altre
quisquilie, seguitava imperterrito
a teleguidare il calcio italiano
usando lo stesso cellulare a suo
tempo intercettato, nei ritagli di
tempo tra una comparsata a
Matrix, un’ospitata a Ballarò e

una rubrica su Libero, di cui, da
quando è finito sotto inchiesta, è
un apprezzato editorialista per
meriti penali. Collaborano a
Libero fra gli altri: Renato Farina,
espulso dall’Ordine dei
giornalisti per aver preso soldi
dal Sismi, reduce dal
patteggiamento a 6 mesi per
favoreggiamento nel sequestro di
Abu Omar; Gianni De Michelis,
due condanne per corruzione e
finanziamento illecito; Davide
Giacalone, l’ex segretario di
Oscar Mammì che nel ’90 allestì
il piano delle frequenze tv
mentre riceveva una lauta
consulenza dal gruppo Fininvest
(principale beneficiario della
Mammì). E la settimana scorsa
ha esordito sulla prima pagina di
Libero un altro alfiere della libera
stampa: Guglielmo Sasinini, l’ex
inviato di Famiglia Cristiana
arrestato mesi fa a Milano perché
lavorava con la security Telecom

di Giuliano Tavaroli & C., in
cambio di 200 mila euro l’anno,
per spiare giornalisti, politici,
imprenditori e persino il capo
della Polizia e la moglie di
Tronchetti Provera. In un
appunto sulla sua agenda, aveva
annotato un imperativo
categorico: “Protezione dalla
magistratura”. Si badi bene: non
della, ma dalla. Un programma
di vita, sventuratamente fallito
quando il nostro finì agli arresti
domiciliari. Ora scrive editoriali
per “Libero”, cominciando con
un severo commento contro il
pacchetto sicurezza del governo.
Lui avrebbe preferito un
pacchetto security. Anche l’ex
analista del Sismi Pio Pompa, da
quando è stato preso con le mani
nel sacco a pagare giornalisti, a
diffondere notizie farlocche, a
progettare come “disarticolare
anche con mezzi traumatici” i
nemici di Berlusconi, a spiare

giudici e giornalisti, ed è
imputato a Milano per
favoreggiamento nel sequestro
Abu Omar, ha subito trovato un
giornale su cui scrivere:
purtroppo non è Libero, perché
l’ha bruciato sul tempo Giuliano
Ferrara, che ha ingaggiato
Pompa al Foglio, dove già scrive
un condannato per omicidio.
Altri, più fortunati, entrano nei
giornali direttamente dalla porta
principale: come editori. Se tutto
va bene, Giovanni Consorte sarà
presto socio di Marcello Dell’Utri
nella catena editoriale del
gruppo E-polis, fondata da Nicky
Grauso e da poco rilevata dal
braccio destro del Cavaliere,
condannato in via definitiva per
frode fiscale, in appello per
estorsione mafiosa e in primo
grado per associazione mafiosa.
Consorte, condannato in primo
grado per insider trading e
imputato nei casi Unipol e
Antonveneta per reati che vanno
dall’associazione a delinquere
all’aggiotaggio all’insider trading,
è per Dell’Utri il partner ideale.

■ di Simone Collini / Roma

AnchenelPartitodemocraticoc’è«da fa-
re». Inparticolare, i turbamentidelgiova-
nePdchevannorisolti si chiamanolaici-
tà e modello organizzativo. Ci sarebbe
da sciogliere anche il nodo della colloca-
zione internazionale, su cui ieri France-
sco Rutelli da Bruxelles è tornato auspi-
cando «un nuovo processo per non rin-
chiudersinelleappartenenzeperquanto
gloriose del ventesimo secolo». E poi sa-
rebbe da chiarire se un «aderente» al Pd
possaomenofarpartedi loggemassoni-
che, visto che la commissione per il Co-
dice etico si è dimostrata sede di discus-
sione non meno accesa di quelle che si
stanno occupando dello Statuto del par-
tito e del Manifesto dei valori: la bozza

presentata dalla relatrice Marcella Lucidi
prevedeva l’incompatibilità così come
per tutte le «associazioni segrete» o «vie-
tateper legge»,ma l’exsegretario liberale
Valerio Zanone ha protestato, sostenen-
doche le loggemassonichenonsonose-
grete, visto che le liste degli iscritti sono
depositati nelle prefetture, e che i princi-
pi illuministici della massoneria non so-
noincontrastoconquellidelPd.C’è sta-
to un ampio dibattito, c’è stata anche
qualche gaffe, come quando Vincenzo
Vita ha detto che sarebbe bene non far
partecontemporaneamentedelPdedel-
l’Opusdeirendendosicontosoltantodo-
po un po’ del perché più d’uno in sala
iniziasse a dare di gomito al vicino e bi-
sbigliare (il nome della Binetti). Alla fine
si èconvenuto sull’obbligo,almomento

dell’iscrizione al partito, di comunicare
sesi è iscritti adaltreassociazioneperevi-
tarelobbismiocculti econflittidi interes-
se,edi riformulare lapartedellabozzare-
lativa alle logge massoniche.
Ma è niente in confronto alla discussio-
ne in corso nelle altre due commissioni
del Pd. In quella incaricata di redigere lo
Statuto il lavoroèallebattute finalieseb-
bene ci sia stato un avvicinamento tra le
diverse posizioni non tutti i nodi sono
statisciolti. IlpresidenteSalvatoreVassal-
lo ha in principio presentato una bozza
in cui non comparivano riferimenti al
congresso, poi su pressione del fronte
ds-popolari-lettiani ne ha presentata
un’altra incui siparlavadiuna«conven-
zione», senza però riferimenti tempora-
li, e di un segretario e un’assemblea na-

zionaleche rimangonoincarica treanni
e mezzo, e poi dopo un’ulteriore discus-
sione ne ha depositata un’altra in cui si
dice che entrambe le scadenze sono ri-
dotteadueanni (equindi la«convenzio-
ne» potrebbe tenersi nell’ottobre 2009).
Non manca l’apprezzamento per le cor-
rezioni, ma gli ex diessini Maurizio Mi-
gliavacca e Massimo Brutti, l’ex popola-
reNicodemoOliverioe il lettianoFrance-
sco Sanna hanno presentato diversi
emendamenti nei quali viene chiesto di
chiudere intempipiùbrevi la fase transi-
toria e di applicare più rapidamente i
principidi democrazia interna, a comin-
ciare dal dotare il Pd di organismi demo-
craticamente eletti che sostituiscano
quelli nominati in questa prima fase da
Veltroni. Dopodomani si riunisce la

commissioneesista lavorandoperevita-
re spaccature.
La commissione per il Manifesto dei va-
loriavevaaperto i lavori inunclimatran-
quillo,mailnoalla fiduciadellaBinetti e
ilvotoaRomasui registridelleunioni ci-
vili hanno acceso gli animi sul tema del-
la laicità, e aperto qualche frattura.La se-
natriceMagdaNegriparladi«contraddi-
zioni crescenti del Pd» e chiedeal partito
di appoggiare il referendum a favore dei
registri comunali, mentre sul lato oppo-
sto il teodemLuigiBobbaproponeper le
questioni eticamente sensibili di aprire
dei «cantieri di ricerca» e di prevedere
delle maggioranze qualificate in Parla-
mento. Quel che è certo, dice Vittoria
Franco,èchenelPdsui temietici«unari-
flessione non si può più rinviare».

«Serve un sistema elettorale che permetta
di presentarsi da soli e con una base

programmatica, senza rinunciare al bipolarismo»

Veltroni: «Troppi veti, così l’Italia arranca»
Legge elettorale, al segretario Pd piace il sistema francese: è il più funzionale

Lasignora Flaviatira fuori leunghieedi-
fende il marito. Curioso episodio in piaz-
za Colonna ieri sera. Prodi e la moglie Fla-
via stavano camminando quando un’an-
ziana signora apostrofa duramente il pre-
sidente del Consiglio: «Cosa ci stai a fare
ancora? Perchè vai ancora in giro? Devi
andare a casa!». Prodi e la moglie conti-
nuano a camminare, quando la signora
Flavia ha uno scatto: lascia il braccio del
marito, inforcagliocchialiesiavvicinade-
cisa alla contestatrice, chiedendo spiega-
zioni.Unattimoditensione, labiondaan-
ti-Prodi non vuole rispondere alle richie-
stedi spiegazionedella signoraFlavia, che
appoggiaunamanosulbraccio della riva-
le, come per trattenerla. A quel punto la
reazione:«Nonmitocchi, siamoindemo-
crazia e io dico quello che mi pare. Suo
maritocista rovinandoedeveandareaca-
sa!».Lasignora Flaviaaquelpuntodecide
che può bastare e si riavvicina al marito.

«In Italia c’è il demone del non fare,
si preferisce stare tranquilli e non fare guardando

con sospetto chi, invece, fa»

IN ITALIA

PASSEGGIATA ROMANA
Una signora contesta Prodi, Flavia tira
fuori le unghie e difende il marito

Pd, dopo quella sulla laicità scoppia la grana-massoneria
In Commissione Codice etico il nodo sulla «compatibilità» tra iscrizione al partito e alle logge

ULIWOOD PARTY
I POSTUMI DELLA CENA DI MARA CARFAGNA

Berlusconi festaiolo
si ustiona con la «boule»

LE RIFORME

Sulla burocrazia:
vedo riemergere
ovunque
fenomeni
di corruzione

MARCO TRAVAGLIO

■ Povero Silvio: in dodici ore da
chansonnier spensierato è finito a
lettoeconun’ustionedi secondo
gradopercolpadiunaborsad’ac-
qua calda che gli è schizzata ad-
dosso.Traditodallaboule, il rime-
diodelle nonne contro il freddo.
Una catena di piccoli incidenti,
per Silvio Berlusconi, che marte-
dì sera era allegramente alla festa
per i34 annidiMara Carfagna, la
deputatafavoritaallaqualehare-
galato un collier, nel roof garden
delPalazzodelleEsposizioni. Ilca-
valiereha cantato con il fido Api-
cellaalpiano,offrendoun’imma-
gine da play boy: «Quando ero
giovane e a torso nudo come un
caraibico cantavo a Pigalle per
guadagnare». Mentre strornella-
va, qualcosa nello stomaco di Sil-
viosi ribellava.Nonostante ilma-
lessere ierimattinaèandatoal fu-
neraledellamammadel senatore
Udc Francesco D’Onofrio, dove
c’era anche Casini.

Tornato subito nella casa in Via
del Plebiscito, l’ex premier si è
messo a letto: presidente, si met-
ta la classica borsa dell’acqua cal-
daper lenire idolori,glihasugge-
rito un collaboratore.
Silvio ubbidisce ma, sarà perchè
la boule si è bucata, o per soffiare
fuori l’aria, raccontano fonti di
PalazzoGrazioli, l’acqua bollente
è schizzata sul petto, sul collo e
sulla mano di Berlusconi, provo-
candoun’ustionedi secondogra-
do. Subito è accorso un medico
con relative pomate. Dopo le cu-
re,pranzoconCicchitto, laCarfa-
gna e la Gelmini, Vito e Schifani.
Nel pomeriggio, invece, l’ex pre-
mier ha solo telefonato ad una
manifestazione organizzato da
Tajani. Ma la sera l’indomito Sil-
vio«nonostante ildolorosoinfor-
tunio» (secondo le fonti di Palaz-
zo) , non ha rinunciato alla cena
con i deputati di FI nel Chiostro
del Bramante.  n.l.

Il fermo immagine di Sky Tg24 mostra la signora Flavia mentre discute con una signora la quale aveva apostrofato il marito Foto Ansa
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

DI MARCELLA CIARNELLI

«LA COSTITUZIONE è una signora di ses-

santa anni che presenta assai più valori giova-

ni che rughe. Si possono togliere le rughe dal

volto di una bella signora, ed è quello che

dobbiamo fare, l’im-

portante è lasciare in-

tatti, conosciuti e

amati, i suoi linea-

menti fondamentali»: la meta-
fora della bella, attempata si-
gnora, da sottoporre a chirurgia
plastica, senza stravolgerne le
sembianze, è servita ieri a Gior-
gio Napolitano per illustrare a
duecentostudenticheaffollava-
no il salonedeiCorazzieri la sua
filosofia sulle riforme. Occorro-
no, ma non devono squilibrare
l’impianto della Carta costitu-

zionale, della quale in prima fi-
la erano tra l’altro presenti due i
due senatori a vita Oscar Luigi
ScalfaroedEmilioColombo,sa-
lutati scherzosamente dal presi-
dente come «due giovani depu-
tati dell’Assemblea costituen-
te».
Nella Costituzione - ha ricorda-
to Napolitano nel salutare l’ini-
ziativadelladiffusionediunmi-
lione di copie della Costituzio-
nee diunConcorsosulla Costi-
tuzione vista dai giovani orga-
nizzatodal MinisterodellaPub-
blica istruzione - sono scolpiti i
valoridi straordinaria importan-
za: tra questi quella della tutela
e nella difesa del lavoro, e di chi

vive nel lavoro e di lavoro. Una
ragazza di Terni aveva poco pri-
ma preso la parola per ricordare
cheilnucleooperaiostoricodel-
la sua città è proprio quello del-
le acciaierie che oggi sono finite
in mano al gruppo Thys-
senKrupp, gli stessi proprietari
dell’acciaieria di Torino dove si
è verificata l’orrenda strage di
sei operai: «Non si può morire
di lavoro, tra l’altro in un posto
dove si lotta per non perdere il
lavoro. L’articolo 1 della Costi-
tuzione dice che l’Italia è una
Repubblica democratica fonda-
ta sul lavoro. Dunque dobbia-
mo avere condizioni di lavoro
piùchiareepiùrispettosedel la-

voro». Il presidente ha avuto in
risposta parole accorate per il
tassodi impegnocivico delPae-
se: «C’è un bisogno nuovo e
stringente di educazione civica
e non solo per i giovani o per i
giovanissimi,maper tuttigli ita-
liani». In mattinata davanti agli
ambasciatori stranieri radunati
comeognifineannoalQuirina-
le aveva incitato al rilancio del-
la battaglia abolizionista sulla
pena di morte, con l’avverti-
mentoche l’approvazionedella
moratoria sulla esecuzioni capi-
tali all’Onu rappresenta solo
una «base di partenza». Sul-
l’Iran il riarmo è «inaccettabi-
le»,mal’Italiaèper ilnegoziato:
stiamo lavorando perché si tro-
vi «una soluzione negoziata a
lungo termine alla questione
nucleare iraniana». Ma «sareb-
be inaccettabileche, innomedi
una legittimaaspirazionead ac-
cedereall’usopacificodell’ener-
gianucleare,venisseropersegui-
ti invece da parte di qualsiasi
Stato programmi di produzio-
ne di armamenti nucleari».

■ di Andrea Carugati / Roma

IL DECRETO sicurezza si

fa in tre. Destinato a decade-

re il 2 gennaio, il dl sarà

spacchettato in tre provve-

dimenti diversi, come ha ri-

ferito ieri il ministro Amato

ai capigruppo del centrosinistra a
Montecitorio. Dunque le norme
più urgenti, quelle sulle espulsio-
ni, saranno ribadite in un nuovo
decreto legge che assumerà le cor-
rezioniapprovate in Senato (apar-
tire dal giudice ordinario per con-
validare leespulsioni) e saràvarato
dal governo il 28 dicembre; la par-
te relativa all’omofobia non ci sa-
rà,maquestamateriaègiàoggetto
di un ddl Mastella-Pollastrini sullo
stalking (molestie insistite) appro-
vato dalla commissione Giustizia
della Camera, che sarà calendariz-
zato a gennaio in aula; infine, le
norme meno urgenti del vecchio
decreto rientreranno in un decre-
tolegislativocorrettivochemodifi-
ca quello del 6 febbraio 2007, che
recepisce la direttiva Ue numero
38 che regola la libera circolazione
dellepersonetragli statidell’Unio-
ne. Ilgoverno, infatti,ha tempofi-
no a ottobre 2008 per emanare
unoopiùdecreti correttivi: e il fat-
to che la gran parte delle norme
contenute nel vecchio decreto si-
curezzaoriginapropriodalladiret-
tiva Ue, consente al governo di di-
videregliargomenti, rendendoco-
sì il nuovo decreto sostanzialmen-
te diverso dal primo e quindi in
sintonia con il dettato della Corte
Costituzionale sulla reiterazione.
Tra le novità del nuovo decreto,
ancheunamodificadeldecretoPi-
sanu, nella parte che riguarda
l’espulsione dei sospetti di terrori-
smo: la novità sarà che sull’espul-
sionedovràpronunciarsiungiudi-
ceordinario.Cisaràancheunano-
vitàgarantistaper icittadinicomu-
nitari che chiedono la residenza:

non limiti minimi di reddito co-
me chiedono i sindaci leghisti ma
solo requisiti di sussistenza. Wal-
ter Veltroni chiede di rivedere an-
che il tetto i flussi per gli extraco-
munitari, visto che il tetto previ-
sto «è stato esaurito in soli 38 mi-
nuti».
Le reazioni
«Sono convinto che abbiamo tro-
vato la soluzione», dice il premier
Prodi. La sinistra arcobaleno, più i
socialisti, alla riunione di ieri con
Amato si è detta contraria a un
nuovo decreto, preferendo un di-
segno di legge e non ravvisando
motivi di urgenza. Ma, alla fine, la
soluzionedelministro,chepreme-
vapernon lasciarevuoti legislativi
in temadiespulsioni,è stataaccet-
tata, con l’impegno ad un’appro-
vazione «contestuale» del ddl su
stalking e omofobia (dunque en-
tro febbraio alla Camera) e ad una
accelerazionedelddlAmato-Ferre-
ro sull’immigrazione, che giace a
Montecitorio. Russo Spena, capo-
gruppo Prc in Senato, si attesta an-
cora sulla linea «approvare il nuo-
vo decreto con l’omofobia», ma
GraziellaMascia, chehapartecipa-
to al vertice con Amato al posto
del capogruppo Migliore, è più
cauta:«Miparecheilnuovodecre-
to sposti la filosofia complessiva
del provvedimento». «Sarà più ga-
rantista», spiega il verde Marco
Boato, che ha suggerito l’ipotesi
del decreto legislativo per le nor-
me meno urgenti. Anche il Guar-
dasigilli Mastella, ieri in Transa-
tlantico, sembrava propendere
per il disegno di legge, «Così è più
facile stemperare il clima», salvo
poi riconoscere che «ogni decisio-
ne spetta ad Amato». Mastella, pe-
rò, non crede che il ddl su stalking
e omofobia avrà vita facile: «Su
questequestionimorali il governo
non si deve intrigare». Eppure
quelddlportaanchela sua firma...
«Come Guardasigilli firmo tutti i
disegni di legge di mia competen-
za.Poi però vadistinta la mia posi-

zione politica, che ho diritto di
esprimere».Mastellanonsisbilan-
cia sul voto del suo gruppo, però
spiega che «su queste questioni al
Senato la maggioranza non c’è,
neppure se io voto: se si forza si ri-
schia di cadere». Al vertice di ieri
nonsonomancatebattutepolemi-

che: tra Udeur e Prc sul trattato di
Amsterdame tra i socialisti Amato
eVilletti. «Haidettochec’èunara-
gione culturaleper cui certipopoli
delinquono»,haattaccato Villetti.
La replica di Amato: «C’è una ra-
gioneculturalepercuidacentoan-
ni i socialisti litigano tra loro in

pubblico?». Chiosa Boselli: «Il
nuovo decreto è solo una toppa
messa a tutta un’operazione mal
gestita.Coninpiù ilgiallodiuner-
rore formale, commesso per colpa
o forse per dolo». La destra, intan-
to, chiede in coro le dimissioni di
Amato.

Rom sgombrati
Rc contro Campidoglio

Sicurezza, il decreto si fa in tre: salvate le espulsioni, non l’anti-omofobia
Il vecchio provvedimento decadrà, il 28 dicembre un testo ad hoc. La sinistra s’accontenta, Mastella s’impunta sui gay

«Si possono togliere le rughe dal volto
di una bella signora, l’importante è lasciare

intatti i suoi lineamenti fondamentali»

E così il governo Prodi, a dispetto
delle previsioni catastrofiche del-
l’opposizione,stapermangiarean-
che il secondo panettone. Certo, lo
slalom tra i voti di fiducia per Fi-
nanziariaeWelfaresullapistane-
ra del Senato, è di quelli da tener
con il fiato sospeso fino all’ultimo.
E poi, a togliere uvetta e canditi,
c’è quell’intervento di fine anno
che si è reso necessario per riparare
al pasticcio del decreto sulla sicu-
rezza alla cui conversione in legge
si è dovuto rinunciare per i noti er-
rori. Poco prima dei botti di fine
annocenesaràunaltro«perman-
tenere l’impegno assunto».E’ que-
sta la promessa del governo che

«mantiene sempre la parola».
Questa volta, c’è da giurarci, sarà
fatta la massima attenzione per-
ché non ci sia scritto nulla, sia dal
punto di vista politico che tecnico,
che possa metterne in discussione
l’approvazione.
La vicenda del decreto sicurezza è
arrivata al termine di una serie di
“inciampi” che hanno reso affan-
nosoilpercorsodell’esecutivo. Il ca-
soSpeciale è lì, scottaancora.Con-
cluso a sorpresa con quelle dimis-
sioni inusuali, mandate a Napoli-
tano, subito dopo che il Tar aveva
annullato il decreto che destituiva
il“generaledelle spigole” e lososti-
tuiva con Cosimo D’Arrigo. Tutto
risolto con un consiglio dei mini-
stri convocato a tempo di record,

all’ora dell’aperitivo serale, con la
rinominadel secondo generale an-
che se a dar l’affanno resta aperta
la questione della mozione di sfi-
ducia che dovrebbe essere discussa
ingennaio,presentatadall’opposi-
zionenei confrontidelministroPa-
doa Schioppa. Ancora una volta
nel mirino. Era già successo con la
sostituzione nel Cda della Rai di
Angelo Maria Petroni con Fabia-
no Fabiani. La revoca dell’incari-
co era arrivata dopo oltre un anno
dall’insediamento del governo. Il
ricorsoal Tar era stato rapido. Co-
meladecisione successiva.Petroni
doveva rimanere al suo posto. A
niente è valso il ricorso del mini-
stro al Consiglio di Stato.
Un “un, due, tre” dirompente, da

mettere alla prova qualunque ese-
cutivo,anchedotatodipiùnumeri
rispetto a quelli su cui l’attuale
può contare. Ma Prodi è tenace. E
resiste.
A tornare indietro di incidenti di
percorso ce ne sono stati. A volte a
rischio sopravvivenza come il voto
sulla mozione sull’Afghanistan al
Senato in cui il governo andò sot-
to.Esidimise.Era febbraio.Lacri-
si rientrò subito. Prodi tornò in sel-
la. Il vento soffia gelido: c’è la boc-
ciatura del decreto sugli sfratti e
l’approvazionedell’ordinedel gior-
nopresentatodall’opposizionesul-
l’ampliamentodellabasediVicen-
za.
I problemi diventano più pesanti
in prossimità della Finanziaria.

L’altr’anno a creare tensione ci fu
il cosiddetto “emendamento Fu-
da” sugli illeciti degli amministra-
tori pubblici. Prodi fu chiaro: «Noi
abbiamo una politica diversa ri-
spetto a quanto contenuto nella
norma». E intervenne. Poi, per to-
gliere lenormerelativeai conviven-
ti in materia di tassa di successio-
nenellaparte fiscaledella stessa fi-
nanziaria, Prodi si impegnò per
un disegno di legge sulle coppie di
fatto entro il 31 gennaiodel 2007.
Norme per riconoscere diritti, an-
che in materia fiscale,a prescinde-
redalgeneredeiconviventi edal lo-
roorientamentosessuale.Lemini-
stre Pollastrini e Bindi mantenne-
ro l’impegno. La legge ancora non
c’è.

Roma

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, tra i ragazzi al termine della presentazione del "Quaderno della
Costituzione" ieri al Quirinale Foto di Enrico Oliviero/Ansa

«C'è un bisogno nuovo e stringente
di educazione civica e non solo per i giovani

o per i giovanissimi, ma per tutti gli italiani»

IN ITALIA

MILANO

Francesco Greco diventerà
procuratore generale aggiunto

Oltre cinquanta rom
vivono nei furgoni o in
piccole auto, per sfuggire
al freddo solo i motori. Tra
loro 40 minorenni e tre
ragazze incinte. Sono parte
dei nomadi sgomberati dal
campo di Ponte Mammolo
il 10 dicembre. Ieri a
denunciare il caso è stata
Rc in Campidoglio: «È una
vergogna - ha accusato

Salvatore Bonadonna -
anche perché il Comune
sostiene di non poter fare
nulla».
Ma dall’ufficio di gabinetto
del sindaco arriva
immediata la replica:
«Abbiamo provveduto ad
offrire ogni alternativa
possibile a quelli che non
erano andati già via prima
dello sgombero. Dai centri
di accoglienza ai luoghi di
assistenza per i minori non
accompagnati». I servizi

sociali dicono: «Queste
persone non hanno un
posto dove stare». Delle
6mila persone allontanate
da Ponte Mammolo, fa
sapere il Campidoglio, solo
900 hanno accettato
l’accoglienza proposta.
Uno dei nodi è che le
strutture non consentono a
uomini e donne di stare
insieme. la soluzione per il
problema potrebbe essere
il campo semiattrezzato di
via della Martora.

«Le basi della Costituzione
non si toccano»

Napolitano: lì ci sono valori di grande importanza
«A partire dal rispetto dell’articolo uno»

LE RIFORME

Presenti anche
Scalfaro e Colombo
«due giovani
deputati della
Assemblea costituente»

■ Grandinovità inarrivoalPa-
lazzo di Giustizia di Milano. Il
pubblico ministero di Milano
Francesco Greco, che è stato
uno dei componenti di mag-
gior spicco del pool di Mani Pu-
lite, sarà il prossimo procurato-
re aggiunto del capoluogo lom-
bardo. A proporre la sua nomi-
na è stata la Commissione per
gli incarichi direttivi del Consi-
glio superiore della magistratu-
ra all'unanimità, che lo ha scel-
totraun’ampiaequalificatapla-
teadiconcorrenti, tra iqualian-
che il pm milanese Ilda Boccas-
sini; un consenso che dunque
dovrebbe rendere scontato il
prossimo e necessario via libera
delplenumdiPalazzodeimare-
scialli.
Inmagistraturadal1977,Greco

ènatoaNapolieha56anni.At-
tualmente è titolare di alcune
delle più rilevanti inchieste su
reati economici: da quelle sulle
scalate bancarie dell’estate del
2005 fino al crac Parmalat. Già
nel pool di magistrati di Mani
PuliteguidatodaSaverioBorrel-
li all’inizio degli anni Novanta,
Greco ha sviluppato nel corso
degli anni una grande esperien-
za e conoscenza nel campo dei
reati finanziari, diventando il
coordinatoredi molte inchieste
delicate e importanti.
Nel recente passato si era parla-
todiFrancescoGrecoancheco-
me possibile candidato ad assu-
mere un incarico di commissa-
rio presso la Consob, l’Autorità
di controllo delle società e la
Borsa.

REBUS DI GOVERNO Un anno vissuto pericolosamente, ma alla fine Prodi s’è sempre salvato. Ora la nuova prova-sicurezza

Da Speciale al «comma-Fuda», lo slalom degli inciampi

4
giovedì 20 dicembre 2007





■ di Maristella Iervasi / Roma

■ / Milano

STUDENTI sempre più somari. Il 62% non

sa perché c’è differenza tra il giorno e la notte,

il 30% non sa interpretare una formula, uno

su tre non sa leggere un grafico. Questi i risul-

tati dei dati Ocse-Pi-

sa elaborati dall’Inval-

si, che hanno rivelato

una percentuale di in-

sufficienti, tra i ragazzi italiani
interpellati - soprattutto della
scuola secondaria inferiore -,
ben al di sopra della media Oc-
se. Un dato che ha fatto sobbal-
zare il ministro della Pubblica
Istruzione Giuseppe Fioroni, al
puntotalechel’«emergenzafor-
mazione» ha fatto scattare un
piano d’azione mirato. Il mini-
stro ha subito emanato una di-
rettiva con la quale stanzia in
prima battuta 5 milioni di euro
per attività di recupero e soste-
gnopermigliorare i livellidi ap-
prendimentosoprattuttoinma-
tematica e lingua italiana dei
quindicenni.Per laprimavolta,
dunque,unpianodiazionemi-
rato: potranno beneficiare di
questi interventi di sostegno
specialmente i ragazzi del pri-
mo anno della media. Le attivi-
tà saranno decise in autonomia
dalle singole scuole e chi inten-
de aderire al programma dovrà
presentare all’ufficio scolastico
regionale le proposte di lavoro.
Non solo. Nella stessa giornata
Fioroni ha anche annunciato
un piano straordinario per la
formazione dei docenti, men-
tre il premier Romano Prodi
con il ministro Giovanna Me-
landri ed il presidente dell’Abi
Corrado Faissola, hanno firma-
tounaconvenzioneper il credi-
to ai giovani universitari.
«L’emergenzadellascuola italia-
na è di tutto il sistema Paese»,
ha sottolineato il responsabile
divialeTrastevere.Laquestione
verrà posta al prossimo Consi-
glio dei ministri e dopo Natale
scatterà anche un piano straor-
dinario per la riqualificazione e
l’aggiornamento professionale

dei docenti.
Madovenasce l’allerta?Lenuo-
ve elaborazioni dei dati del rap-
porto«Pisa2007»continuanoa
faremergeresacchedidramma-
tica mancanza di conoscenza: i
questionari sonostati sommini-
strati a oltre 21mila quindicen-
ni italiani. Risultato: il 50,9% è
risultato insufficiente nella pro-

va di lettura e comprensione
del testo, con punte del 65%
nel Sud e nelle Isole. Il 35% va
malissimo in matematica, un
terzononriescealeggereungra-
fico o interpretare una formula
e in Scienze poi... la stragrande
maggioranza non ha saputo
spiegare che l’alternanza del
giornoedellanotteèdovutoal-

la rotazione della Terra intorno
al proprio asse. Da qui la corsa
ai ripari con i corsi di recupero e
l’aggiornamento dei docenti. E
tra i tanti dati ne spicca anche
un altro: in tutta la scuola me-
dia italiana sotto i 31 anni ci so-
no soltanto due professori di
matematica. «Soltanto con una
coralità di sforzo del personale

docente, degli studenti e delle
famiglie si può invertire la ten-
denza. Il piano straordinario di
aggiornamento dei docenti do-
vrà iniziaredalla scuolamedia»,
ha concluso Fioroni spiegando
che non si tratta di trovare un
capro espiatorio ma di mettere
mano dove le lacune si sono di-
mostrate più evidenti.

Un terzo degli studenti
non sa leggere un grafico

Altri dati del rapporto
sulla scuola.
Lettura: Il 40% degli
studenti non sa leggere un
testo discontinuo l’83%
non sa usare tutte le
informazioni.
Lavoro: È stato mostrato un

diagramma ad albero che
descrive la popolazione
attiva di un paese. La
domanda era relativa a
quante persone della
popolazione attiva non
facevano parte della forza
lavoro. Hanno risposto
correttamente (senza fare
alcun errore) e quindi
ottenendo il punteggio

pieno il 17% dei ragazzi. Il
44% ha ottenuto un
punteggio parziale ed il
22% ha sbagliato la
risposta. Il 17% non ha
risposto. Matematica1
Il 30% degli studenti non sa
interpretare una formula
Matematica2. Un terzo
degli studenti non sa
leggere un grafico

È la prima volta che scatta un piano mirato per
l’«emergenza formazione». Corsi per migliorare

le conoscenze in italiano e matematica

Scuola, i 15enni non sanno perché fa notte
Svarioni, incubo matematica: l’allarme di Fioroni che rende noti i test Ocse. 5 milioni per i recuperi

La scheda

Al via anche la formazione dei docenti
Nella scuola media italiana sotto

i 31 anni solo due professori di matematica

IN ITALIA

Il ministro: «Si può
invertire la tendenza
solo con uno sforzo
corale di docenti
studenti e famiglie»

Chiude Raiutile. Aveva 260 telespettatori
L’aveva voluta Veneziani. Mazzetti: devono cancellare i provvedimenti di Saccà contro di me

Abi-governo:
via al prestito
di 6000 euro
per i giovani

ISTRUZIONE

Studenti in aula Foto di Franco Silvi/Ansa

■ Il centrodestra in commissio-
ne di Vigilanza ha reclamato
una«parcondicio»fra leviolazio-
nialcodiceeticodellaRaidapar-
te di Deborah Bergamini e altri
dirigenti, o di Agostino Saccà
(tuttorasotto inchiestadell’Inter-
nal Auditing) e leviolazioni con-
testatea Loris Mazzetti, dirigente
di RaiTre e storico collaboratore
di Enzo Biagi. Il quale, durante la
puntatadiAnnoZerodedicataal
grande giornalista appena scom-
parso, il9novembre,ha ritenuto
«non idonei ad attuare il piano
indistrialeRai», idirigenti cheat-

tuarono le censure della Rai ber-
lusconiana.
Mazzetti ha ricevuto da un mese
una contestazione disciplinare
dalla direzione generale (in base
allaregola inseritadall’exDgCat-
taneoche vietaai dipendenti Rai
di parlare pubblicamente di Rai),
alla quale deve rispondere e poi
saranno decise eventuali sanzio-
ni. Ne ha parlato il Dg Cappon
in Vigilanza e i commissari di Fi
hannocolto l’occasioneperchie-
dere una sorta «di par condicio»,
denuncia lostessoMazzetti, fra il
suocasoequelliBergaminioSac-

cà; per il centrosinistra il provve-
dimento è «paradossale» (Prc).
Mazzetti, che ha denunciato ne
Il libro nero della Rai (edito dalla
BurconprefazionediBiagi) ivari
casi di censura, non eslcude le
vie legali nel chiedere che «tutti i
provvedimenti disciplinari che
hoavuto nel corsodi questi anni
afirmadiAgostinoSaccàmideb-
bano essere tolti, proprio facen-
do appello all'etica e alla mora-
le».
A Viale Mazzini ieri il Cda ha de-
ciso di chiudere i battenti, a fine
anno, a RaiUtile, il canale digita-

le piuttosto «inutile»: poco più
di260telespettatorialgiorno,vo-
lutodalladestradell’exconsiglie-
reVeneziani,èrimastounascato-
la vuota. La chiusura è passata
con5votia favore(i treconsiglie-
ri del centrosinistra, il presidente
Petruccioli e la leghista Bianchi
Clerici). RaiUtile sarà sostituita
nel 2008 da un canale gratuito
dedicatoaigiovani,ERaiInterna-
tional si chiamerà RaiItalia, visi-
bile sul satellite anche in Italia e
in Europa.
RimandatoalCda del9e10gen-
naio il voto sul piano editoriale.

Il centrodestra attacca il governo
sull’aumento del canone di 2 eu-
ro: ilCodaconsha fatto ricorsoal
Tar del Lazio. Per il centrosini-
stra, invece, l’aumento «è un at-
to dovuto, legato, all’incremen-
to dell’inflazione e non l’ennesi-
maoccasioneperpolemichepre-
testuose», afferma Morri, capo-
gruppo del Pd in Vigilanza. Di-
fendelasceltaancheSergioZavo-
li, ora senatoredelPd, che rinno-
va la proposta fatta con Berselli
peresentare«unaparticolare,de-
bolissima, categoria di cittadi-
ni».  Natalia Lombardo

Al via il protocollo di intesa tra
Abi e governo per i giovani stu-
denti che decidono di investire
sullapropria formazione.È il sen-
so dell’intesa, siglata alla presen-
za del premier Romano Prodi,
del presidente dell’Abi, Corrado
Faissola del ministro delle Politi-
che giovanili e Attività sportive
Giovanna Melandri, in collabo-
razione con il ministero della
Pubblica amministrazione e il
ministero dell’Università e della
Ricerca, per sostenere «i processi
di crescita delle giovani genera-
zioni.
Il protocollo permette agli stu-
dentiunagevoleaccessoalcredi-
to (senza ulteriori garanzie se
nonquelledellapropriadetermi-
nazione e dei requisiti di merito)
per sostenere autonomamente
lespeseconnesseallapropria for-
mazione». L’obiettivo, è stato
spiegato, «è quello di mettere in
condizione i giovani di investire
responsabilmentesulproprio fu-
turoeavere unpiù liberoaccesso
alsapereealla formazione».L’ac-
cordo, stipulato tra governo a
Abi,consente,attraversola stipu-
la di apposite convenzioni con i
singoli istituti bancari, l’accesso
al credito da parte degli studenti
senza ulteriori garanzie. I giova-
ni potranno presentare doman-
da a una banca convenzionata e
ottenere un prestito fino a 6.000
euro senza bisogno di una busta
paganèdella firma deigenitorio
di un garante. Il garante, infatti,
sarà il governo, grazie al Fondo
per il creditoaigiovanicostituito
presso il ministero per le Politi-
che giovanili e le Attività sporti-
ve. Il Fondo ha una dotazione di
10 milioni per ciascun anno nel
triennio 2007-2009. Altri tre mi-
lioni di euro sono stati destinati
all’iniziativa dal ministero per le
Riforme e l’innovazione nella
Pubblica amministrazione: que-
ste risorse garantiranno il 50%
delle somme finanziate, mentre
le banche si assumeranno il ri-
schio della restante metà.
Il prestito d’onore è rivolto agli
studenti universitari o post-uni-
versitari di qualunque nazionali-
tà, purché residenti in Italia, con
età compresa tra i 18 e i 35 anni,
che corrispondano a determina-
ti requisiti di merito.
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«LA THYSSENKRUPP era una bomba a

orologeria. Là dentro me l’hanno ammazza-

to. Aveva solo 26 anni e me l’hanno ammaz-

zato». Per l’ennesima volta sono le parole di-

sperate di un padre a

levarsi contro l’accia-

ieria della morte, pa-

role di accusa verso i

responsabili che non avrebbero
«fattonullaper impedireunastra-
ge annunciata» che si è portata
via «mio figlio e tanti padri di fa-
miglia che avevano solo la colpa
dilavorareonestamente».Leparo-
lesonodiGiovanni, ilpadrediRo-
sarioRodinò, l’operaiodellaThys-
sen morto ieri, dopo 13 giorni di
atroce agonia nel centro grandi
ustionati dell’ospedale Villa Scassi
di Genova. Sale così a sei il nume-
rodellevittimedel rogodell’accia-
ieria di Torino. Nell’incendio, Ro-
sario aveva riportato ustioni sul
90% del corpo, una situazione
che aveva spinto i medici a tenere
ilgiovaneincomafarmacologico.
Rodinò aveva compiuto 26 anni
lo scorso ottobre, gli ultimi sei li
avevapassati inquellafabbricado-
veeraentrato nel marzodel 2002,
proprio quando nello stabilimen-
to era scoppiato un incendio che
perfortunanonavevacausatovit-
time,mapertregiorniavevatenu-
to impegnate numerose squadre
dei vigili del fuoco prima che riu-
scissero a domarlo. Ora, il padre,
che in quelle acciaierie ha lavora-
to ben 34 anni, dice: «Mio figlio è
morto non come tanti giovani
chevannoamorire inmodistupi-
di,masulpostodi lavoro.Negliul-
timi anni, con la dismissione del-
l’azienda, era stata cancellata la si-
curezza. Prima - si sfoga il papà di
Rosario - il lavoro era più sicuro,
ora hanno rovinato tutto. Mio fi-
glio percepiva il senso del perico-
lo, spesso ne parlava, soprattutto
dopo aver subito due incidenti,
uno dei quali gli aveva procurato
una brutta scottatura al braccio.
Quel giorno maledetto, Rosario
noneracontentoquandoglihan-
no cambiato il turno di lavoro dal
mattinoallaseraper le loroesigen-
ze tecniche».Lanotiziadellamor-
te di Rodinò è arrivata mentre a
Torino, nella parrocchia di San
Giovanni Maria Vianney, nel
quartiereoperaiodi Mirafiori Sud,
doveva essere celebrato il funerale
di Rocco Marzo, il capoturno di
54 anni che la notte del disastro si
era lanciato nelle fiamme per cer-
care di portare soccorso a compa-
gni di lavoro. Ci sono stati mo-
mentidi tensionequandoCiroAr-

gentino, compagno di lavoro del-
le vittime e Rsu Fiom, ha strappa-
to il nastro che cingeva la corona
inviatadallaThyssenkuppehaur-
lato ai dirigenti che entravano in
chiesa, fra i quali c’era anche l’ad,
Harald Espenhahn: «Avete le ma-
ni sporche di sangue». «Si è tratta-
todiungestodiesasperazionedo-
vuto al dolore di questi lunghi
giorni» dice Vincenzo Di Pasqua-
le, Rsu Uilm. In chiesa erano pre-
senti anche il sindaco Sergio
Chiamparino, la presidente Mer-
cedes Bresso e il presidente della
Provincia, Antonio Saitta. Il cardi-
nale Poletto, nella celebrazione
del rito funebre è stato affiancato
da don Luigi Ciotti. «La solidarie-
tàdellacittàègrande-hadettoPo-
letto -, anche l’azienda si è unita
nella solidarietà, ma non basta.
Serve un sussulto. Solo ieri in Ita-

lia sono morti altri 5 operai. Quel-
la della sicurezza sul lavoro è
un’emergenza nazionale». Intan-
to, la Thyssenkrupp si è sentita in
dovere di scusarsi con il sindaco
di Torino, Sergio Chiamparino, e
in una lettera firmata dallo stesso
presidente,EkkehardSchultz,rico-
nosce«il ritardoneldareunsegna-
le simbolico forte di partecipazio-
ne al terribile lutto della Città di
Torino e delle famiglie». E il presi-
dente del Senato, Franco Marini,
è intervenuto ieri sulla vicenda
delle morti sul lavoro: «Ci voglio-
nomaggiorcoordinamento,mag-
giori controlli e non rassegnarsi a
questa che non è una fatalità. La
cultura del lavoro deve essere rivi-
sta», ha detto il presidente del Se-
nato accennando «ai quindici an-
ni che stanno dietro quando c’è
stata una risposta liberista a tutti i
problemi della crescita e dei rap-
porti di lavoro. Questo ha fatto
gravidannifavorendoladeregula-
tion in tutti i settori».

■ di Felicia Masocco

PAROLE E FATTI C’era-

no tutti tranne la Fiat ieri a

Potenza a discutere di sicu-

rezza sul lavoro. C’erano il

prefetto, il sindaco, il sinda-

cato, la Asl, l’Inail, un paio

diassessori regionalie,per ilgover-
no, il ministero della Salute. Le
stragisul lavoro impongonoatut-
ti di fare di più per la prevenzione
e di farlo in fretta. Anche a Melfi,
dove martedì un lavoratore ha
perso lavitaalla Fiat, chea Melfi si
chiama Sata, ma sempre Fiat è.
Cioè una delle più grandi aziende
italiane,peraltropresiedutadalca-
po di Confindustria. Ebbene, a
due dirigenti dello stabilimento è
statanegatadalLingotto l’autoriz-
zazione a partecipare al tavolo
che vuole portare anche alla Sata
unprotocollochecoordini evigili

con maggiore severità sulla filiera
degliappalti (chenellostabilimen-
to lucano conta ben 230 aziende)
erafforzi ipoterideirappresentan-
ti per la sicurezza.
Nei giorni scorsi Luca Cordero di
Montezemolo aveva assicurato la
disponibilità degli industriali a
confrontarsi su un’emergenza
non più eludibile. Di sicurezza
«valore assoluto per le imprese» si
èparlatoanche ierinel facciaafac-
cia a palazzo Chigi tra il premier
Prodie lo stesso leaderdivialedel-
l’Astronomia. Ma tra Roma e Po-
tenzac’èunacertadistanza,e lon-
tane sono anche Torino e Poten-

za. Qui né la Fiat né la Confindu-
striahanno dato il buon esempio.
A denunciare la contraddizione
tra parole e fatti è Giampaolo Pat-
ta, già segretario confederale Cgil,
oggi sottosegretariocon delega al-
la salute nei luoghi di lavoro. Rac-
contadiaver incontrato iduediri-
gentiprimachelariunione inpre-
fettura iniziasse, di aver appreso
degli investimenti, dell’attenzio-
ne posta dall’azienda alla sicurez-
za. Ma quando si è trattato di par-
tecipare al vertice i due rappresen-
tanti Fiat hanno fatto una telefo-
nata, quindi hanno riferito di
nonesserestatiautorizzatidalladi-
rezionegeneralediTorino.«Èuna
decisionegraveedinaspettatapoi-
ché - commenta Patta - a partire
dal presidente di Confindustria,
era stata data la disponibilità im-
mediata ad aprire con il governo
unariflessionesullaquestionedel-
la sicurezzaall’internodelleazien-
de associate. Dal presidente della
Fiat e della Confindustria attendo
una risposta in tempi brevi, emer-

gerebbealtrimentiunacontraddi-
zione stridente tra il dire e il fare».
Risponde l’ufficio stampa Fiat. «I
rappresentanti della Sata hanno
ascoltato le richieste del sottose-
gretarioe si sonoriservati di infor-
mareFiatGroupsulcontenuto, in
quanto i temi non rientravano
nelle competenze dello stabili-
mento». Ancora: «Fiat Group e
Confindustriaaffrontanoa livello
nazionale le problematiche sulla
sicurezza sul lavoro». Di (in)com-
petenza parla anche il presidente
della Confindustria lucana Attilio
Martorano,«Quandoilsottosegre-
tario ha esplicitato la volontà di

sottoscrivere un protocollo sulla
sicurezza nel corso dell’incontro,
per i rappresentanti dello stabili-
mentodi Melfi si è reso necessario
un momento di confronto con i
vertici nazionali dell’azienda, poi-
ché non hanno competenza a fir-
mare atti di questo tipo». In realtà
ieri non ci sarebbe stata nessuna
firma, solo l’avvio della riflessio-
ne. E in ogni caso neanche in un
ministerosi farebbetantaburocra-
zia.
È quel che osserva Paola Agnello
Modica, della Cgil: «Alla prima
prova concreta, Fiat e Confindu-
stria fuggono dal confronto», at-
tacca.«Atteggiamenti incompren-
sibile e contradditori», gli fa eco
per la Uil Paolo Carcassi. E per
l’Ugl metalmeccanici Giovanni
Centrellaaggiunge:«Sarebbeil ca-
socheladirezionediMelfi convo-
casse immediatamente le Rls (i
rappresentanti dei lavoratori per
la sicurezza) e spiegasse per bene
cosa è successo nell’incidente
mortale».

La vittima

Un’altra vittima sul lavoro.
È morto l’altro ieri sera al-
l’OspedalecivilediUdine,Ha-
rallamb Cifliku, l’operaio di
originealbanesecheerarima-
sto gravemente ferito in un
incidente sul lavoro, avvenu-
to nella fonderia Forges di Ci-
vidale (Udine). L’uomo stava
lavorandosuunabarradelpe-
so di diversi quintali che, per
cause in corso di accertamen-
to, lo ha travolto schiaccian-
dolo. L’operaio era stato subi-
to soccorso dai sanitari del
118 e trasportato dall’elisoc-
corso all’ospedale di Udine,
dove era stato ricoverato in
condizioni gravi nel reparto
di terapia intensiva.

Rosario Rodinò,
l’operaio di 26 anni
gravemente ferito
nell’incendio all’acciaieria
ThyssenKrupp a Torino, è
morto ieri al reparto grandi
ustionati dell’ospedale Villa
Scassi di Genova. Il suo
nome va ad aggiungere a
quelli di Antonio Schiavone,
36 anni; Roberto Scola, 23
anni; Angelo Laurino, 43
anni; Bruno Santino, 26 anni
e Mario Rocco, 54 anni.

UDINE
Operaio albanese
schiacciato da lastra

Acciaieria, la sesta croce
«Thyssen sporca di sangue»

Rogo di Torino, nemmeno Rosario Rodinò ce l’ha fatta
E ai funerali di Rocco Marzio grida e accuse contro l’azienda

Il padre dell’operaio:
«Quella fabbrica? Una
bomba a orologeria»
Marini: «Queste non
sono fatalità»

E la Fiat ordina di non parlare di sicurezza
Patta: l’azienda nega a due rappresentanti dello stabilimento di Melfi di partecipare a un vertice

Paola Agnello Modica
della Cgil: «Alla prima
prova Fiat e
Confindustria
fuggono dal confronto»

IN ITALIA

La denuncia arriva
dal sottosegretario
con delega
alla salute
sui luoghi del lavoro

La Cassazione:
il capo può
«spiare» le mail
dei dipendenti

La disperazione di Giovanni Rodinò padre di Rosario Foto di Zennaro/Ansa

Il vescovo di Torino Severino Poletto conforta il figlio di Rocco Marzo, Alessandro e la moglie Rosetta Foto di Contaldo/Ansa

■ di Tonino Cassarà / Torino

Rosario Rodinò
26 anni

■ Il capo puòleggere lemail dei
suoi dipendenti solo se, in base
al regolamentodell’azienda, è le-
gittimamente in possesso della
passworddel sistematelematico.
LodiceunasentenzadellaCassa-
zione,conlaqualeèstatoconfer-
mato il proscioglimento, pro-
nunciato dal tribunale di Tori-
no, di un datore di lavoro «per-
chè il fatto non sussiste» dall’ac-
cusa di aver «abusivamente pre-
so cognizione della corrispon-
denza informatica di una dipen-
dente», licenziata poi sulla base
delle informazioni così acquisi-
te. Contro la decisione dei giudi-
ci del merito aveva proposto ri-
corso in Cassazione il pubblico
ministero del capoluogo pie-
montese, ricorso però ritenuto
«infondato» dalla Suprema Cor-
te.Per igiudicidellaquintasezio-
ne penale, infatti, «secondo le
prescrizioni del Garante per la
protezionedeidatipersonali, idi-
rigenti dell’azienda accedono le-
gittimamenteaicomputer indo-
tazione ai propri dipendenti,
quando delle condizioni di tale
accesso sia stata loro data piena
informazione». Quando non vi
èsottrazioneodistrazione, come
prevedel’articolo616,comma1,
del codice penale, la condotta
«dichisi limitaaprenderecogni-
zione è punibile solo se riguarda
corrispondenza chiusa», mentre
«chi prende cognizione di corri-
spondenza aperta è punito solo
se l’abbia a tale scopo sottratta al
destinatario ovvero distratta alla
sua destinazione». È indiscussa,
si legge nella sentenza n.47096,
«l’estensione della tutela anche
alla corrispondenza informatica
o telematica», ma «deve tuttavia
ritenersi che tale corrispondenza
possa essere qualificata come
“chiusa” solo nei confronti dei
soggetti chenonsianolegittima-
tiall’accessodei sistemi informa-
ticidi invioo di ricezionedei sin-
goli messaggi».
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«INATTENDIBILE» quando cerca di allonta-

nare da sè la responsabilità dell’omicidio di

Meredith Kercher, e in più «socialmente peri-

coloso». È per questo che Rudy Hermann

Guede, accusato del-

l’omicidio di Meredi-

th Kercher assieme a

Raffaele Sollecito e

AmandaKnox,deverestare incar-
cere. È quanto si legge nelle moti-
vazioni, depositate ieri, dell’ordi-
nanza con cui il Riesame la scorsa
settimana ha respinto il ricorso
presentato dai legali del ventenne
ivoriano confermando, come già
avvenuto per Sollecito e la Knox,
l’impianto accusatorio messo in-
siemedalpubblicoministeroGiu-
liano Mignini. Secondo il quale
tutti e tre gli arrestati avrebbero
partecipato sia alla violenza ses-
sualeaidannidellastudentessa in-
glese che al brutale omicidio.

«L’insieme delle lesioni riscontra-
te - scrivono infatti i magistrati -
perquantitàe localizzazioneside-
linea uno scenario coerente alla
perpetrazione di una violenza ses-
suale, nel quale più soggetti sem-
branoaverconcorsoalacoartazio-
ne disponendo di uno o più stru-
menti da taglio ed esercitando
pressioni, principalmenteal volto
eal collo, così dapoterdominare i
tentativi di resistenza della giova-
ne».Unaconclusioneche sarebbe
avvalorata sia dagli indizi raccolti
dagli inquirenti chedalle risultan-
ze scientifiche emerse nel corso
delle perizie fatte in laboratorio.
«Dati obiettivi», scrive il Tribuna-
le della Libertà, che «parlano» e
che «si integrano reciprocamente
e convergono»: «Parla il corpo
straziatodiMeredith - si leggenel-
le motivazioni - parla la accertata

impossibilità che gli autori siano
entrati in casa furtivamente e per
unoscopodelittuosodiverso,par-
lanoi segnidellaviolenzacarnale,
le tracce di Dnadi Amanda e della
vittima sullo stesso coltello, l’esse-
re questo custodito nella casa di
Raffaele, l’impronta riferibile ad
una scarpa di costui nella stanza
del delitto, le tracce ematiche del-
la Knox in un bagno e i segni ine-
quivoci della presenza incontem-
poranea nell’altro bagno di Rudy,
l’impronta di quest’ultimo sul cu-
scino e il suo materiale biologico
nel tampone vaginale di Meredi-
th».Tuttielementiche, secondoil
collegio composto da Andrea Bat-
tistacci, Cecilia Bellucci e Lidia
Brutti, testimoniano «la presenza
di più persone in quella casa nel
momento in cui Meredith veniva
uccisa e la fuga di tutti dopo il tra-

gico epilogo». Persone che altri
non sarebbero che Rudy Guede,
Amanda Knox e Raffaele Solleci-
to. «Una partecipazione di grup-
po-aggiungonoigiudici -allaeffe-
rata azione criminale che non ap-
pare ipotizzabile in termini passi-
vi per nessuno dei presenti».
Un’ordinanza, quella del Riesa-
me, tutta basata sull’analisi delle
prove scientifiche e investigative
che«pongonounarelazionediret-
ta tra i soggetti e la loro presenza
nella casa». E poco importa se il
movente dell’omicidio è ancora
tuttoda stabilire («resta difficile ri-
percorrere le sequenze ideative»),

il racconto di Guede è «assoluta-
mente inattendibile» poiché con-
trastasiaconle«risultanzeobietti-
ve» sia con le «considerazioni di
ordine logico». L’ivoriano, infatti,
ha raccontato di aver visto in fac-
cia l’assassino, di aver lottato con
luidopoesserestato ferito,diaver-
gli scagliato contro una sedia e di
aver cercato di soccorrere l’ingle-
se.Unaversione«totalmenteinve-
rosimile»smentitadalleevidenze,
secondo i giudici, e che altro non
sarebbesenonun«maldestroten-
tativo di offrire spiegazione alle
tracce di sè lasciate nel corso del-
l’attività delittuosa».

Allo zecchino d’oro «voleva un
gattonero», ieri l’expiccola diva,
VincenzaPastorelli,42anni,ma-
estra elementare, è inciampata -
manco a dirlo - nell’operazione
«gatto nero». È stata arrestata dai
carabinieri di Campi Salentina
(Lecce)perdrogaa finidi spaccio
e sfruttamento della prostituzio-
ne. E insieme a lei è finito in ma-
nette l’ex convivente, Pasquale
Trevisi, 29 anni,brindisino. «Ad-
dolorato profondamente» Mago
Zurlì, alias Cino Tortorella, che
quella bimba bionda faceva ar-
rossire mentre cantava la canzo-
ne sulla superstizione del gatto
nerochenel1969trionfòsulpal-
co dell’Antoniano di Bologna:
«Mi dispiace molto di questa co-
sa,piuttostosgradevole. Ibambi-
ni che hanno partecipato allo
Zecchino ancora si rivedono,
vengono a trovarci. Ma questa
bambina - conclude Tortorella -
non ricordo si sia rivista. Era spa-

rita...».LacoppiaPastorelli-Trevi-
si aveva messo su a Guagnano e
a Lecce due centri messaggi, ma
in realtà le prestazioni offerte in
quelle stanze da 4 ragazze erano
bendiverse: atti sessuali, tuttido-
cumentati dai filmati registrati
durantelesedutedaimilitari.Pre-
stazioni il cui costo variava dai
60 ai 500 euro, denaro che veni-
va intascato dalla presunta mai-
tresseedalsuocomplice.Nonso-
lo: Pastorelli e Trevisi all’interno
dei «centri benessere» confezio-
navanodosidi cocainaederoina

chepoivendevanofuoridalleca-
se di appuntamento ai clienti.
Mesi di pedinamenti, intercetta-
zioni ambientali e microcamere.
Permesigliuominidell’operazio-
ne «gatto nero» hanno tenuto
sott’occhio i movimenti delle
due «case» di via Roma a Gua-
gnano e di via Casanello a Lecce.
Fingendosi addetti a lavori di ri-
strutturazioneedile,eranoriusci-
ti a piazzare le «telecamere» nei
presunti centri del relax. Uno
stratagemma che ha consentito
distringere il cerchiosuquellaat-
tività. Le ragazze venivano reclu-
tate mediante annunci sui gior-

nali,del tipo: «cercasimassaggia-
trici», ma quando si presentava-
no al colloquio le veniva spiega-
to per bene il loro compito: sod-
disfare i clienti, anche i più esi-
genti. Per coprire il giro di dana-
ro e il via vai di clienti, la presun-
ta maitresse aveva dato il passa-
parola su uno studio di carto-
manzia, attività che aveva pub-
blicizzato in passato in una tele-
visione privata salentina. Vin-
cenza Pastorelli è stata fermata a
Stradella(Pavia),dovedalsettem-
bre scorso lavorava come inse-
gnante elementare e quindi tra-
sferita al carcere di Vigevano. A
scuola fu subito presa di mira dai
genitori dei bambini che critica-
vano il suo linguaggio e la com-
pagnia di donne appariscenti.
Quel posto fisso aveva fatto sì di
lasciare Guagnano e di chiudere
la storia con Terlizi, ma non il gi-
rod’affari.Tant’ècheimilitari so-
spettano che l’ex baby cantante
dello Zecchino abbia aperto an-
che una «casa» a Pavia.

«Rudy inattendibile
Quello di Meredith
è omicidio di gruppo»
Il Riesame conferma la carcerazione
e accusa Amanda e Sollecito

Sanità nel Lazio
scarcerato
l’ex assessore
Verzaschi

Tra le accuse anche
spaccio di droga
«Addolorato»
il «mago Zurlì»
alias Cino Tortorella

«Scenario coerente
con la violenza
sessuale, più soggetti
hanno concorso
ai tagli al collo»

«Sandri ucciso
da un proiettile
arrivato senza
deviazioni»

IN ITALIA

Meningite, cala l’allarme nel Trevigiano
Caso sospetto a Milano, 27enne ricoverata

■ Il Patronato della Fondazio-
ne del Forum Universale delle
Culture ha ufficialmente desi-
gnatolacittàdiNapolicomese-
dedellaquartaedizione, in pro-
gramma dal 10 aprile al 21 lu-
glio 2013. La decisione è stata
comunicata dal sindaco di Bar-
cellona Jordi Hereu, presidente
dellaFondazione,alladelegazio-
nedelComunediNapoliguida-
tadal sindacoRosa Russo Iervo-
lino e dall'assessore alla Cultura
Nicola Oddati, promotore dell'
iniziativa,giuntinellacittàcata-
lana per illustrare la candidatu-
ra della città. A Barcellona sono
giunti ieri anche il presidente
della Regione Antonio Bassoli-

no, il capo di gabinetto del mi-
nistro Rutelli, Anna Bottiglieri,
il vicepresidente del Consiglio
comunale Vito Lupo e il consi-
gliere di An Claudio Renzullo.
Lacandidaturadella cittàdiNa-
poli ha ricevuto il pieno e com-
pleto supporto del governo ita-
liano, della Regione Campania
edellaProvincia diNapoli. Il te-
maportantedelForum2013sa-
rà «La Memoria del Futuro: co-
noscere leproprieradiciperpro-
gettare un futuro comune» che
si andrà ad aggiungere ai 4 assi
tematici principali del Forum:
Diversitàculturale, Svilupposo-
stenibile, Conoscenza e Condi-
zioni per la Pace.

Forum delle Culture 2013
Napoli si aggiudica l’evento

Vinse lo «Zecchino», ora è in cella
Vincenza Pastorelli arrestata per sfruttamento della prostituzione. Cantò «Volevo un gatto nero»

■ di Maristella Iervasi /Roma

Amanda Marie Knox amica di Meredith Kercher Foto di Crocchioni/Ansa

■ Un premio per l’Unità, ma
nonsolo. Si è festeggiato ieri a Ro-
ma il sesto compleanno dell’asso-
ciazione Articolo 21: un’occasio-
ne per raccogliere fondi per il sito
dell’associazione impegnata nei
temi della libertà d’informazio-
ne, ma anche per premiare i gior-
nalisti, le associazioni, le tv, le ra-
dioe le testate chesi sonodistinte
per l’impegnocivile, contro lape-
na di morte e contro gli infortuni
sul lavoro. Tra i premiati Rula
Jebreal(La7- Ilmiglioverde),Massi-
mo Bordin (Radio Radicale), Ser-
gio d’Elia (Nessuno tocchi Cai-
no), Mario Marazziti (Comunità
di Sant’Egidio), Marino Sinibaldi
(Fahrenheit) e l’Unità (presente

due membri del Cdr del giornale
ed ildirettore AntonioPadellaro).
Per l’Unità, oltreché del suo impe-
gno forte sui temi del lavoro e dei
diritti umani, «si tratta anche - si
legge in una nota - di un segnale
da parte dell’associazione, per la
difesa dell’autonomia del giorna-
le». Un premio speciale al Trio
Medusaper la importantecampa-
gna per la sicurezza sul lavoro.
«Chiediamo a tutti soci ed amici
diArticolo21-affermanoidiretto-
ridiwww.articolo21.info -dicon-
tribuire ad una campagna di sot-
toscrizione straordinaria per il si-
to internet che vorremmo conti-
nuasse a svolgere la sua attività di
informazione e di denuncia».

Articolo 21 premia l’Unità
«In prima linea per i diritti»

■ Da ieri è di nuovo in libertà
l’ex sottosegretario alla Difesa
Marco Verzaschi, ai domiciliari
dal 10 dicembre scorso nell’ambi-
to di una indagine della Procura
di Roma sulla corruzione nella sa-
nità del Lazio dell’ex governatore
FrancescoStorace.È stato lostesso
Verzaschi, accusato di concussio-
ne e corruzione perché sospettato
di aver intascato una tangente
quando era assessore regionale
della Sanità per Forza Italia, a dare
la notizia della revoca dei domici-
liarial suodifensore.«Mihatelefo-
nato e mi ha detto che lo hanno
scarcerato», ha spiegato l’avvoca-
to Fabrizio Lemme. che, in una
nota ha poi precisato: «Sono lieto
che ilTribunaledelRiesameabbia
accoltol’istanzapresentatanell’in-
teresse del mio assistito, ristretto
agliarrestidomiciliari, fondatasul-
la totale insussistenza degli indizi
di reità e delle esigenze cautelari -
hacommentatoLemme-Comeè
miaabitudine, rispettopienamen-
te i provvedimenti dei giudici an-
che quando sono sfavorevoli o
gravosi per i miei assistiti ma esul-
toquando,nellatotaleconsapevo-
lezza di avere difeso un innocen-
te,vedoriconosciutatale innocen-
zadaungiudiceestremamentese-
reno ed estremamente attento,
quale era il Collegio del Tribunale
delRiesame».Quantoallemotiva-
zioni, ha concluso l’avvocato
Lemme, «non sono attualmente
note e quindi non possono essere
allo stato commentate». Verza-
schierastatoarrestato il10dicem-
bre scorso per ordine del gip Lui-
sanna Figliolia per due episodi di
corruzione, uno dei quali raccon-
tatoalpmda“LadyAsl”AnnaIan-
nuzzi.Alcunigiorniprimailpoliti-
co, transitato all’Udeur, si era di-
messo da sottosegretario.

Vincenza Pastorelli nel 1969 Foto Ansa

■ Deviatoonondeviato?Ilpro-
iettilechehauccisoGabrieleSan-
dri torna al centro dell’attenzio-
ne,dopochenelprimopomerig-
gio di ieri sono circolate le prime
indiscrezioni sui risultati di
un’analisi chimica parziale effet-
tuata dal Cnr di Roma. «Non ci
sono sostanze chimiche che pos-
sano giustificare un impatto con
qualcosa», ha affermato Michele
Monaco, legale della famiglia del
giovanetifosomorto lo scorso11
aprile.L’esamesull’ogivadelpro-
iettile era stato chiesto proprio
per rilevare eventuali molecole
«estranee» che facessero presu-
mere un impatto con qualcosa
capacedideviare la traiettoriadel
colpo: pietra, o la rete metallica
che separa l’area di servizio di Ba-
diaalPinodallequattrocorsieau-
tostradali dell’A1. A stretto giro
di posta è arrivata però la replica
diGianpieroRenzo, legalediLui-
gi Spaccarotella, l’agente della
Polstrada accusato di omicidio
volontario, che quella domenica
mattina avrebbe sparato due col-
pi, compreso quello costato la vi-
ta a Sandri. «Quindici giorni fa -
ha affermato - il Cnr di Roma ha
presentato il risultatodiun’anali-
si delle sostanze presenti sull’ogi-
va:undatoparziale,perché lape-
rizia sul proiettile prosegue. Que-
ste analisi confermano la presen-
za di materiale estraneo sull’ogi-
va»; le molecole rinvenute, se-
condo Renzo, non sarebbero
compatibili «né con la collanina
che aveva il ragazzo, né con il ve-
tro, né con altro». La perizia bali-
stica, che la Procura di Arezzo ha
affidato a Domenico Compagni-
ni, dell’Università di Catania, sa-
rà pronta per fine febbraio. La fa-
miglia, intanto,noncredeall’ipo-
tesi del proiettile deviato.

■ Nessun nuovo caso in Vene-
to, dove le autorità hanno defi-
nito l’emergenza «sostanzial-
mente chiusa» e sporadiche se-
gnalazioni dal resto d’Italia. Ca-
si sospetti della malattia sono
stati segnalati nel Comasco, a
Milano e a Taranto, mentre il
bambino di otto anni ricovera-
toloscorsosabatoaNapolièsta-
todichiaratofuoripericolo. Ilca-
so più grave è quello milanese,
doveunapazientedi27anni, ri-
coverata con la diagnosi di so-
spettasepsimeningococcica,ha
avuto nella notte un peggiora-
mento del quadro respiratorio e
sistemico, taledarichiedere l’in-
duzione di coma farmacologico

edil supportodiventilazioneas-
sistita. Nel corso della giornata
le condizioni della ragazza sono
rimastestazionarie.Nel trevigia-
no, non ci sono state nuove se-
gnalazioni: «Il tempo di incuba-
zione - ha spiegato Giovanni
Gallo, responsabile del settore
igienepubblicadell’UsldiTrevi-
so - è normalmente al massimo
di dieci giorni e quindi con oggi
lepossibilitàdi rischiodovrebbe-
ro essere finite».
A Treviso rimangono ricoverate
quattropersone, lecuicondizio-
niperòsonosegnalate inmiglio-
ramento, mentre la regione Ve-
neto sta ancora valutando se
vaccinaretuttigliadultidellaco-

munità ispano-americana, di
cui facevano parte le tre vittime
della malattia. «Il fatto che non
ci siano stati nuovi casi confer-
mache lasorveglianzae laprofi-
lassihannofunzionatobene-af-
fermaStefania Salmaso, respon-
sabiledelserviziodiepidemiolo-
gia dell’Istituto Superiore di Sa-
nità -quellodelVenetoèunepi-
sodio da non sottovalutare, ma
non giustifica l’atteggiamento
allarmistico emerso in questi
giorni». L’attenzione alla malat-
tia restacomunquealta daparte
delle autorità sanitarie, anche
perchè il tipo di meningite che
ha colpito in Veneto «preferi-
sce» l’inverno per manifestarsi.

■ di Massimo Solani / Roma
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«IL FUTURO DEI BALCANI è dentro l’Unio-

ne europea e l’Europa è pronta ad affrontare

questa sfida», ha dichiarato il ministro degli

Esteri Massimo D’Alema al termine della riu-

nione del Consiglio di

Sicurezza delle Nazio-

ni Unite che ieri matti-

na ha esaminato la

questione del Kosovo. Nessun ac-
cordo è stato raggiunto, anzi spac-
catura totale all’interno del Consi-
glio, ma questo già si sapeva.
D’Alema è intervenuto personal-
mente non solo perché l’Italia è il
presidente di turno, ma «perché
eraimportanteguidareunariunio-
ne così difficile, forti della decisio-
ne annunciata dal Consiglio euro-
peodidispiegareunamissionenel
Kosovo, dove peraltro la presenza
dellaNatoèal90%europea.Si trat-
tadiun testprimario per le capaci-
tàdigestionedellaUe.Conbuona
pacedellaRussia -checonil suovo-
tohaimpeditoalConsigliodisicu-
rezza di decidere - e degli Usa, che
hanno fortemente incoraggiato la
linea dell’indipendentismo unila-
terale».
L’ambasciatore russo al Palazzo di
Vetro, Vitaly Churkin, aveva fatto
circolareunapropostaperestende-
re i negoziati, ma europei e ameri-
canihannoritenutochequelli sca-
duti il 10 dicembre fossero l’ulti-
mo tentativo utile di mediazione.
«Continuare a parlare a questo
puntosarebbe inutileepericoloso.
Il rischioèdiritrovarciconuncon-
flitto congelato in Europa», spiega
una fonte diplomatica. Quello di
ierièstatoilprimodibattitosulKo-
sovo da quando i mediatori della
cosiddetta troika (Unione euro-
pea, Russia e Stati Uniti), dopo
quattro mesi di tentativi, non so-
no riusciti a raggiungere un com-
promesso sull’indipendenza della
regione. Il Kosovo è governato di
fattodalleNazioniUnitedal1999,
quando la Nato è stata costretta a
intervenire per fermare il genoci-
dio della minoranza albanese da
parte dell’esercito serbo.
«Il Consiglio di Sicurezza è l’ulti-
mo posto dove mi sarei aspettato
di sentire che una mediazione
non è possibile – ha detto il primo
ministro serbo Kostunica - La Ser-
bia è pronta a dichiarare nulla
ogni azione degli indipendentisti
albanesi e ribadisce che il Kosovo
sarà sempre una nostra provin-
cia». «Dal nostro punto di vista la
questione del Kosovo è una que-
stione di rispetto della legge. I so-
stenitori dell’indipendenza conti-
nuano a fare riferimento al piano
Ahtisaari, cheproprio inquestase-
de è stato respinto. È mai possibile
che un documento bocciato serva
dabaseperviolareunarisoluzione
in vigore? La risoluzione 1244 ap-
provata all’unanimità s’impegna
atutelare l’integrità territorialedel-
laSerbia.Ora sidiscute lapossibili-
tà di portarci via il 15% del territo-
rio».
Al termine della riunione, D’Ale-
ma ha fornito alcuni dettagli sulla
missione European Security and
Defence Policy (Esdp) decisa il 14
dicembre: «Sarà di gran lunga la
più grande operazione europea
maiavvenuta,coerenteconleriso-

luzioniOnueconildirittointerna-
zionaleeconfermaalpiùalto livel-
lo la volontà di giocare un ruolo
determinantenelprocessodistabi-
lizzazionedemocraticadeiBalcani
e del Kosovo. La presenza militare
in futuro non sarà diversa da quel-
la attuale e lo scopo non è attuare
misure repressive, ma fornire sicu-
rezza a tutte le comunità presenti
nella regione». Per quanto riguar-
da i tempi d’inizio, si parla di uno
o due mesi. Tenendo naturalmen-
tepresentecheagennaio inSerbia
ci sono le elezioni presidenziali.
D’Alema poi ha chiarito che per
quanto riguarda l’Italia spetta al
governo decidere in materia di ri-
conoscimento dell’indipendenza
diunPaese,masullaquestionedel
Kosovo il parlamento ha chiesto
di essere consultato e così sarà,
con «una discussione serena».
A margine dei lavori, D’Alema ha
avutoincontribilateraliconKostu-
nica, con il presidente delle istitu-
zioni provvisorie di autonomia
del Kosovo, Fatmir Sejdiu, e con il
segretario Onu Ban Ki-moon.

■ / Washington

IL NUMERO delle esecu-

zioni negli Usa è sceso al

suo livello più basso dal

1994, per lo più in seguito al-

la sospensione della conte-

stata procedura dell'iniezio-

ne letale. Lo fa sapere il rappor-
to annuale del Centro di infor-
mazione sulla pena di morte.
Nel 2007 sono state messe a
morte 42 persone. È il più basso
numero degli ultimi 13 anni.
Solo nel 1994 le esecuzioni era-
nostatedimeno,31. Il calo,no-
ta il rapporto, è dovuto alla mo-
ratoria di fatto sulle esecuzioni
tramite iniezione, in attesa che
in merito si pronunci la Corte
suprema. Tutte le esecuzioni
(tranne una, in Texas) sono sta-
te sospese dal 25 settembre, da
quando cioè la Corte suprema

ha reso noto che avrebbe preso
una decisione sulla iniezione.
Insostanza essa devestabilire se
questo metodo per applicare la
pena di morte, che può essere
moltodolorososemalesommi-
nistrato, va considerato «un
trattamento crudele e inusua-
le»e pertantoproibitodallaCo-
stituzione.
E anche negli Usa la pena di
morte comincia a perdere il fa-
vore che ha sempre fatto regi-
strare. Lisa Gladden, senatrice
democratica dello Stato del
Maryland, è «elettrizzata» dall'
esito del voto dell'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite
sulla pena di morte. «È un pas-
so enorme, che conferma che
non solo nel nostro Paese il di-
battito è aperto sull'abolizione
dellecondannecapitali, ma loè
in tutto il mondo». Gladden ha
promossonel suoStatouna leg-
gesimileaquella ratificata lune-

dì dal governatore del New Jer-
seyJonCorzine: lamessaalban-
do della pena di morte con un
provvedimento legislativo.
«Grazieall'Italiaperavereguida-
to questa battaglia», aggiunge
«grazie per essere in prima fila».
Gladden dice che ripresenterà
all'assemblea del Maryland la
sua proposta di legge. «La pena
di morte sarà abolita - spiega -
come è successo per la schiavi-
tù: non c'è spazio per la pena di
morte in una società civile. Gli
Stati Uniti non sono certo in
buona compagnia nel resto del
mondo. E questo è un elemen-

to che ci aiuta». La proposta è
stata bocciata per un solo voto
mancanteinsededicommissio-
ne.
Sebbene ilMaryland non appli-
chi la pena di morte con la stes-
sa frequenzadiStatiquali laVir-
ginia e il Texas, sono comun-
que state eseguite due condan-
ne negli ultimi tre anni e ci so-
nocinquecondannati nelbrac-
cio della morte. Come nel caso
del New Jersey, anche il gover-
natore del Maryland, Martin
ÒMalley è un convinto opposi-
tore della pena di morte e in ca-
so di approvazione dei due ra-
mi del parlamento locale la leg-
ge sarebbe ratificata.
Invece il voto sulla moratoria
universale delle esecuzioni è
passato pressocchè inosservato
sullastampaamericanaconl'ec-
cezione del Los Angeles Times
che dà ampio risalto alla vitto-
riadella risoluzioneinunartico-
lo di cronaca affiancato da un'
opinione di Louise Arbour, l'al-

tocommissarioper idirittiuma-
ni delle Nazioni Unite. Con il
voto sulla moratoria l'Assem-
bleaGeneraledell'Onuhasupe-
rato l'opposizione di paesi co-
me l'America e la Cina che so-
stengono che ciascuna nazione
abbiadirittodicombattere ilcri-
minecomecrede», scrive ilquo-
tidiano californiano. «È un pas-
so significativo verso l'abolizio-
ne della pena di morte, un'ini-
ziativa che fa progredire i diritti
umanielaprotezionedell'invio-
labilità della persona«, ha scrit-
to al Arbour sottolineando che
questa posizione «trova oggi
eco in ogni regione del mon-
do».
Sul New York Times il passag-
gio della moratoria è stato se-
gnalatocon unabrevedall'Onu
cheparladelle«inconsuetealle-
anze» che si sono coagulate al
momentodelvoto: Iran,Birma-
nia, Corea del Nord, Sudan e
Zimbabwe hanno votato con-
tro assieme agli Stati Uniti.

Moratoria
vatican style

IL CORSIVO

Usa, calano le esecuzioni. Mai così poche da 13 anni
Un freno è stato posto dalla Corte Suprema che sta valutando la crudeltà dell’iniezione letale

Il capo della Farnesina:
sull’indipendenza
il governo italiano
consulterà
il Parlamento

PRISTINA

Amministrazione
Onu, dimissionato
il vicecapo

I media Usa snobbano
il sì alla moratoria della
pena di morte votata
all’Onu. Ne scrive solo
il Los Angeles Times

CASA BIANCA

Fiamme
negli uffici
di Cheney

Andassero nel braccio della morte
di un carcere del Texas leggendo a
voce alta l’Osservatore romano.
Dalle cui colonne il cardinale
Martino fa sapere al mondo intero
di essere «soddisfatto a metà»
della moratoria universale della
pena di morte varata dall’Onu.
Stupore, meraviglia: per quale
motivo una grande conquista di
civiltà - di cui, incidentalmente, è
stato protagonista il governo
italiano, mentre si registra la
latitanza della diplomazia
vaticana - che vede uniti ben 104
paesi e che rappresenta un passo
cruciale verso l’abolizione della
pena capitale nel mondo, è accolta
con tale freddezza? È perché
nell’era di Ratzinger ci sono altre
priorità: una è l’abolizione
dell’aborto. Parla, il porporato, di
«milioni di uccisioni di esseri
innocenti, i bambini non nati», di
«schizofrenia», di «un diritto alla
vita non trattabile caso per caso».
Ora, a parte che è come dire che
non si è soddisfatti del
debellamento degli scippi finché
non verrà sradicata la malapianta
delle truffe, risulta quantomeno
straniante il concetto di morte che
ne affiora: straniante, perché una
battaglia tutta politica sull’aborto
si consuma sulla pelle dei migliaia
di «dead men walking» che ogni
anno vengono uccisi, crudelmente,
ad ogni latitudine. Straniante,
sorpattutto quando vi capita in
mano quel passo del Catechismo
cattolico in cui «non si esclude il
ricorso alla pena capitale». Dove
sta la schizofrenia, egregio signor
cardinale?
 r.bru.

PRISTINA Esce di scena il chiac-
chierato vicecapo dell’amministra-
zione Onu (Unmik) in Kosovo, Ste-
ven Schook: un ex generale ameri-
cano sospettato di rapporti d’affari
nebulosi con notabili della ex guer-
rigliadell’Uck.Lanotiziaèstatacon-
fermata dal portavoce dell’Unmik,
Ivanko si è limitato a riferire che il
mandatodiSchook«nonèstatorin-
novato», mentre ha risposto con
un «non so» alla domanda se gli ri-
sultasseroindaginiacaricodelgene-
rale a proposito dei suoi stretti rap-
porti con Haradinaj: l’ex capo guer-
riglierosottoprocessodinanzial tri-
bunale internazionale dell’Aja.

WASHINGTON Un edificio del
governo americano che sorge ac-
cantoalla CasaBiancaè stato tea-
tro di un principio di incendio. Il
fumo che usciva dalle finestre ha
richiamato i vigili del fuoco, che
accorsi sulpostohannofattoeva-
cuare i dipendenti. Nessuno è ri-
masto ferito, secondo quanto ha
riferito Scott Stanzel, portavoce
della Casa Bianca. Il fuoco avreb-
be avuto origine da un corto cir-
cuito elettrico. Il portavoce del
corpodeivigilidel fuoco,AlanEt-
ter,haaffermatochenonvisono
segni che facciano pensare a un
gesto terroristico. L’edificio Ei-
senhowerospitagliufficidelvice-
presidente Dick Cheney, che al
momento dell’incendio si trova-
va con il presidente George W.
Bush.«Le fiammesonostatecon-
trollate,adessosonoincorsoleul-
time operazioni per rendere sicu-
ra l’area interessata», ha detto un
portavoce dei vigili del fuoco. Le
indagini sull’accaduto sono state
affidate al Secret Service, l’agen-
zia federale che protegge il presi-
dente e l’area della Casa Bianca.Il fumo che esce dall’ufficio del vice presidente Cheney alla Casa Bianca Foto di Gerald Herbert/Ap

IndipendenzadelKosovo,all’Onuèscontro
Al Consiglio di sicurezza Mosca e Belgrado chiedono ulteriori negoziati. Contrari Usa e Europa

La Russia si oppone all’invio della missione Ue. D’Alema: dissensi molto profondi

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA

Ires Cgil, Save the Children Italia, la Casa 
editrice Ediesse invitano alla presentazione 
del rapporto sul lavoro minorile

Minori
al lavoro
IL CASO DEI MINORI MIGRANTI

PRESENTAZIONE
Agostino Megale presidente dell’Ires Cgil
Valerio Neri direttore generale di Save the Children
Rita Bertozzi ricercatrice di Save the Children Italia
Anna Teselli ricercatrice dell’Ires Cgil

INTERVENTI

Francesco Alvaro garante dell’infanzia e dell’adolescenza del Lazio
Franca Donaggio sottosegretaria al Ministero della Solidarietà sociale
Morena Piccinini segretaria confederale della Cgil
Pina Rozzo vice presidente della Provincia di Roma

CONCLUSIONI

Guglielmo Epifani segretario generale della Cgil

LE RAGAZZE E I RAGAZZI COINVOLTI NELLA «RICERCA

PARTECIPATA» INTERVERRANNO ALL’INIZIATIVA

Giovedì 20 dicembre 2007 ■ ore 10,30
CGIL - Sala Fernando Santi 
Corso d’Italia 25 - Roma

CGIL

Il premier serbo Kostunica:
«Dichiareremo nulla ogni

azione degli
indipendentisti albanesi»

Il ministro degli Esteri italiano
presiede la riunione: il futuro
dei Balcani è dentro la Ue
L’Europa accetterà la sfida»
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LA FAVOLA D’AMORE con l’ex top model

italiana Carla Bruni ha conquistato le prime

pagine dei giornali di tutto il mondo ma non è

riuscita a far cambiare il giudizio dei francesi

sul governo del presi-

dente. Mezza Fran-

cia lo boccia sul dos-

sier economia. In soli

tre mesi l’esecutivo guidato da
Fillon ha perduto 26 punti di
popolarità. Secondo il sondag-
gio mensile effettuato dall’isti-
tuto Bva per il quotidiano Les
Echos e la radio Bfm, il 50% ri-
tiene che la politica economica
del governo sia cattiva (+1% ri-
spetto a novembre) contro il
45% che invece l’apprezza (-1
punto). Il governo inoltre è in
fortecalodipopolarità,conl’in-
dicechelamisuracheintreme-
si è sceso da +21 a -5. Secondo
l’istituto di sondaggio, dopo
averdelusotramaggioesettem-

bre la classe operaia, ora la poli-
tica economica comincia ad
avere un impatto negativo nel-
le classi medie mentre resta ap-
prezzata tra quelle più agiate.
La leader dell’opposizione so-
cialista francese sconfitta da
Sarkozynellacorsapresidenzia-
le della primavera scorsa, non
gli risparmia critiche. Nicolas
Sarkozy ha «il diritto di fare dei
giridi giostra con chi vuole, ma
dovrebbe dirci soprattutto
quando conta di occuparsi del-
le difficoltà e dei problemi dei
francesi»,hadetto ieri Ségolène
Royal, ricordando che l’attuale
capo dell’Eliseo aveva promes-
so tra l’altro di aumentare del
25% le pensioni più basse. Do-
po la passeggiata a Disneyland,
ha aggiunto, è necessario che
prenda decisioni il più rapida-
mente possibile. Ségolène non
ha nascosto di avere un sospet-
to: che la vicenda sentimentale

siastatacalcolataper fardimen-
ticare la penosa settimana«con
il colonnello Gheddafi» appe-
na trascorsa. Non sarebbe im-
possibile: «Sarkozy è molto abi-
le in comunicazione».
Oggi il presidente francese sarà
in Italia, senza Carla Bruni, per
incontrare Napolitano, Prodi, e
recarsi inudienzadalPapa.Nel-
l’agenda politica degli incontri,
l’Alitalia, l’Unione Mediterra-
nea e i temi caldi della politica
internazionale, ma i riflettori
sono tutti per Carla Bruni. Ver-
rà come sussurra qualcuno? o
Non verrà, come ha detto ieri il
Tg1?.
Se dovesse venire, di certo non
potrebbe andare in Vaticano.
L’udienza con Benedetto XVI,
è fissata per questa mattina alle
11 nel palazzo apostolico. L’in-
contro segue il cerimoniale per
i capi di Stato, così che dopo il
colloquio privato, la presenta-
zione del seguito e lo scambio
dei doni, il presidente sarà rice-
vuto dal segretario di Stato Tar-
cisio Bertone e potrà poi visita-
re la basilica di San Pietro e la
necropolivaticana.Fissata indi-
cembre-mese incuiParigieVa-
ticano commemorano legami
amichevoli che risalgono a En-
ricoIVeinvirtùdeiquali ipresi-
denti francesi hanno il titolo di
canonicionoraridiSanGiovan-
ni in Laterano - l’udienza tra
l’inquilino dell’Eliseo eletto il 6
maggio scorso e Papa Ratzinger
cade in un momento in cui il
capo di Stato è al centro di
un’ondatadi gossip internazio-
nale, confermato da foto pub-
blicate dai giornali francesi, per
la relazione con Carla Bruni.
La situazione sembra imbaraz-
zare più gli ambienti cattolici
francesi a Roma che il Vatica-
no, che già ha metabolizzato la
recente separazione tra Sarkozy
e la moglie Cecilia. La situazio-
ne familiare del presidente farà
sì che in udienza dal Papa an-
drà senza la moglie al fianco e
che nella cerimonia del pome-
riggio in Laterano la messa sia
sostituita da una «liturgia della
parola». Ma Oltretevere sem-
brano più sensibili agli elemen-
ti di sintonia con Sarkozy: l’at-

tenzione comune a temi inter-
nazionali, soprattutto sul Me-
dio oriente, l’America latina e
l’Africa, e inoltre la sensibilità
del presidente ai temi bioetici e
delle radici cristiane dell’Euro-
pa: benchè queste siano ormai
fuori tema nel Trattato euro-
peo,Sarkozycontinua a tenerle
presenti.

NEW YORK Una foto di Hillary Clinton con le rughe scate-
na polemiche nella campagna elettorale americana: «Volete
veramente guardare questa donna che invecchia visibilmen-
te ogni giorno davanti ai vostri occhi?», ha chiesto il com-
mentatore della destra Rush Limbaugh. Il commento, ascol-
tato da milioni di persone, ha scatenato un tam tam che ha
fatto da cassa di risonanza all’immagine pubblicata sul sito
web Drudgereport sotto il titolo beffardo: «Il peso della cam-
pagna». Il messaggio in codice era insidioso e sottile: i presi-
denti invecchiano una volta alla Casa Bianca, ma Hillary
Clinton non è ancora presidente. È la prima volta negli Usa
che una donna corre per la Casa Bianca e le polemiche sulla
foto scattata sulle nevi del New Hampshire hanno aperto
una valanga di commenti sul doppio standard sessista usato
nei confronti della sessantenne Hillary. Una foto con le ru-
ghe di un rivale di Hillary non avrebbe suscitato attenzione: i
suoi rivali repubblicani Fred Thompson e John McCain sono
e sembrano ben più anziani di Hillary ma nessuno si perite-
rebbe di considerarli pronti per l’ospizio dei vecchi.

■ / Washington

Zuma, un po’ mito, un po’ corrotto

Per Time zar Putin «personaggio dell’anno»
«Un leader che ha garantito stabilità alla Russia». Una scelta che solleva critiche

LO HANNO PREFERITO

ad Al Gore, che non è riusci-

to a chiudere in trionfo un

anno segnato dall’Oscar e

dal Nobel. Ma nello sceglie-

re Vladimir Putin come Per-

sona dell’anno 2007, il magazine
americanoTimehavolutosottoli-
neare che non è necessariamente
un titolo di cui debba vantarsi. «È
pericoloso, perchè non ha a cuo-
rele libertàcivili»,è l’assaipocolu-
singhiera nota d’accompagna-
mento al riconoscimento per Pu-
tin. «Non è uno dei buoni, ma ha
fatto cose straordinarie», ha detto
il direttore esecutivo di Time, Ri-
chard Stengel, nell’annunciare la
scelta di quello che il magazine
chiama il nuovo «zar della Rus-
sia». Time ha compiuto un gesto
innovativo quest’anno, rivelan-

do non solo la Persona dell’An-
no, ma anche coloro che ci sono
andati vicino. Gore si è piazzato
secondo, per il suo impegno con-
tro l’effetto serra. Al terzo posto è
arrivata J.K.Rowling, l’autrice di
Harry Potter, che ha chiuso nel
2007 la propria saga letteraria.
Alla fine è stato scelto Putin per-
chè «Ciò che gli interessa in pri-
mo luogo - è la tesi di Time - è la
stabilità. E la stabilità è ciò di cui
la Russia ha bisogno e il motivo
per cui la gente lo adora».
Completogrigiochiaro ecravatta
azzurra in tono, il leader del
Cremlino ha ricevuto i giornalisti
della rivista Usa nella sua residen-
za di Novo Ogorevo, vicino Mo-
sca,perunaintervistaatuttocam-
po intitolata dagli autori «sce-
gliendo l’ordineprimadella liber-
tà». Inoltredue oredidomande e
risposte,haevidenziato il suo lato
più aperto, umano e modernista,
senza però risparmiare schiaffi al-

la politica estera americana.
Moscavuole con Washingtonun
rapporto«allapari»e«senzainter-
ferenze». Putin è evidentemente
moltoseccatodallecriticheameri-
canesulleelezioni legislativedidi-
cembre,ecoglie l’occasioneper ri-
cordare la controversa ascesa del

collega George W. Bush alla Casa
Bianca nel 2000: «Noi non vi co-
stringiamo a cambiare le vostre
leggi, sono un diritto sovrano del
popolo americano. A quale titolo
volete intromettervi nei nostri af-
fari interni? È questa l’essenza del
principaleproblemanellerelazio-
ni bilaterali».
Gli Usa «ci dicono: vogliamo in-
trodurvi nella nostra famiglia oc-
cidentale e civile. Perchè pensate
che la vostra civiltà sia la miglio-
re? Ci sono civiltà più antiche di
quella americana». Poi «ci sussur-
rano: siamo pronti adaccogliervi,
ma la nostra è una famiglia pa-
triarcale, e noi siamo i patriarchi.
Ci dovete dare retta. Nel mondo
modernononpossonopiùesiste-
re quei rapporti. Il concetto dei
blocchi deve morire». La Russia
non ambisce al ruolo di superpo-
tenza, però «talvolta abbiamo
l’impressione che a Washington
non servano amici, ma vassalli».
SuBushinparticolarehadichiara-
to: «Ho rapporti personali davve-

robuoniconlui, loapprezzomol-
to, lo ritengo un partner fidato e
un uomo corretto». Quanto alle
accusedi incompetenza,«nonso-
no d’accordo. Tutti facciamo de-
gli errori», come l’Iraq.
Sui suoi predecessori esprime un
giudizio lusinghiero: Gorbaciov e
Eltsin «hanno fatto quello che io
probabilmente non sarei riuscito
a fare, il primo passo per distrug-
gereunsistemaormai intollerabi-
leper ilpopolorusso.Nonsonosi-
curo che avrei avuto altrettanto
coraggio. Gorbaciov ha iniziato,
Eltsinhaportatoatermine latran-
sizione».
Sull’omicidio della giornalista di
opposizione Anna Politkovskaia
hadettoche«èstataunaprovoca-
zione.
L’ideacherappresentasseunperi-
coloper ladirigenzarussaèun’as-
surdità». Le morti dei giornalisti
«mipreoccupano molto», soprat-
tuttoquelle di chi «lotta contro la
corruzionee lacriminalità, le sen-
to come un mio lutto».

Prosciolto da un’accusa della
quale ci occuperemo più

avanti,l’8 maggio del 2006
Jacob Zuma, il presidente
appena eletto alla guida
dell’Anc, l’African national
Congress, si è messo a cantare
per strada un vecchio inno per
la Liberazione Nazionale,
intitolato «Mshiniwamif» che
in lingua zulu significa:
«Restituitemi il mio mitra». E
lo stesso inno s’è sentito negli
ultimi giorni nella sala dove si
sceglieva il nuovo presidente del
partito. Ovviamente a cantarlo
erano i seguaci di Jacob
Zuma,che contrariamente alle
previsioni ha battuto
sonoramente Thabo Mbeki,
presidente del partito e della
Repubblica sudafricana ormai

solo per due anni. Due anni che
potrebbero ridursi se l’algido ed
autocratico Mbeki farà quel che
ha promesso: dimettersi in caso
di vittoria di Zuma. Dovesse
veramente accadere, Zuma
sarebbe certamente scelto come
capo dello Stato. Se non adesso,
nel 2009 salirà comunque a
quel podio. E per la prima volta
l’incarico andrebbe a un
ultrasessantenne di etnia zulu,
un personaggio sanguigno e
molto discusso che ha imparato
a leggere e a scrivere nei dieci
anni trascorsi in galera a
Robben Island, la stessa isola
dove era rinchiuso Nelson

Mandela. E a
proposito, che
direbbe di lui
Mandela, se
potesse parlare
liberamente?
Gli
accrediterebbe
un grande
coraggio: nel

1959 s’era iscritto all’Anc
(partito generalmente avversato
dagli Zulu) entrando nel suo
braccio armato, la Umkhonto
we Sizwe, e raggiungendo in
poco tempo la carica di
responsabile dell’intelligence.
Quando nel 1963 i bianchi si

accorsero di quanto popolare e
importante fosse divenuto il
giovane Zuma, lo mandarono
in carcere con una condanna a
10 anni di reclusione. Uscito
nel ’75 da Robben Island va in
esilio, prima nello Swaziland,
poi in Mozambico. Dove tanto
si dà da fare che i sudafricani
impongono con le minacce al
governo di Maputo di espellerlo
dal suo territorio. La nuova
tappa è Lukasa, nello Zambia,
dove si trova il quartier generale
dell’African Congress. In poco
tempo torna ad essere il capo
dei servizi segreti e a fare parte
del consiglio politico e del

consiglio militare del partito.
Ma dal 1990 in poi, vale a dire
dal suo rientro in patria,
Mandela avrebbe forse
parecchie obiezioni su di lui.
Zuma che usa per conto proprio
le milizie armate. Zuma che
spaventa bianchi e borghesi
rimasti in Sudafrica dopo la
fine dell’apartheid. Zuma
comunista, difensore dei
moltissimi che non vedono
nella propria vita nessun
miglioramento e credono
ciecamente in lui, che è anche
capo morale indiscusso del
movimento sindacale. Ma agli
occhi di Mandela verrebbe fuori
il capitolo su Zuma e l’abuso di
potere, un vizio che ha
devastato il Paese dopo la
liberazione. E che a quanto pare

ha sfiorato anche lui, nel
peggiore dei modi. L’accusa è di
aver preso tangenti dal gruppo
francese di elettronica militare
(Thales) e da altre due filiali
africane dell’azienda. La
solidarietà popolare si esprime
in maniera così forte ed
esplicita che nel 2005 il
processo viene archiviato per
lui, mentre a fare le spese è
Schabir Shaik, suo consigliere
economico, che finisce in galera
per 15 anni. Più grave, o
perlomeno più deprecabile è la
denuncia di una giovane donna
che lo accusa di averla
violentata pur sapendo che era
afflitta dall’Aids: lui si difende
col solito argomento («era
consenziente») e risponde a
quanti lo accusano di aver

alimentato il flagello dell’Aids,
che in Sudafrica progredisce
geometricamente,
«Sì ma, dopo il rapporto ho
fatto una lunga doccia».
Naturalmente viene assolto
anche stavolta. Fra due anni
insomma, e a meno di altri
rovesci, Zuma sarà il presidente
del Sudafrica. Consapevole
dell’estrema necessità che il suo
Paese ha dei bianchi, adesso
tenta di tranquillizzarli,
promettendo che non ci
saranno espropriazioni forzate
o persecuzioni basate sul colore
della pelle. C’è da credergli?
Molti dicono di sì. Altri
sostengono che dopo una
qualche mascalzonata lui
potrebbe risolvere tutto con una
lunga doccia tonificante.

Il presidente Nicolas Sarkozy Foto di Frederic Speich/Ansa-Epa

In agenda gli incontri
con Napolitano
e Prodi
e la visita
in Vaticano

STATI UNITI
Le rughe di Hillary scatenano polemiche

PIANETA

IL RITRATTO

Metà Francia boccia
il suo governo
mentre Sarkò flirta
In 3 mesi 26 punti in meno di popolarità per l’economia
Oggi il capo dell’Eliseo a Roma. Il Tg1: Carla Bruni non verrà

Spiragli per l’amica
di Betancourt
Clara Rojas fu rapita insieme a Ingrid
Potrebbe essere liberata con il figlioletto

Carla Bruni era stata scelta per la
copertina del calendario dei carabinieri

La copertina di Time

GIANCESARE FLESCA

■ di Virginia Lori

Clara Rojas era candidata alla vi-
cepresidenzadellaColombianel-
leelezionidel2002.era lei lacon-
sigliera, l’amica, la segretaria di
IngridBetancourt.Eraleiadaver-
la accompagnata - dopo averla
sconsigliata di fare quel viaggio -
a San Vicente del Caguan. Era il
23 febbraio di quasi sei anni fa.
L’inizio del loro sequestro. Ades-
so è lei, Clara Rojas, ad essere a
un passo dalla libertà. Lei ed Em-
manuel, il figlio che ha avuto in
questi anni di prigionia con un
guerriglierodelleFarc (leForzear-
mate rivoluzionarie colombia-
ne). Lei e un’altra sequestrata,
l’ex parlamentare Consuelo
González de Perdomo, nelle ma-
ni della guerriglia dal 2001.
Questo è l’annuncio fatto dalle
Farc nella nottata di martedì. Il
primogestotangibilediquelladi-
plomaziasotterraneacherimbal-
zatra lacapitalevenezuelanaCa-
racas, la Parigi di Sarkozy e la sel-
va colombiana; è il primo gesto
uscito allo scoperto da quando
l’ex guerriglia marxista ha dimo-
stratocheIngridBetancourtèan-
cora viva. Quella prova, saltata
fuori dalla jungla venti giorni fa,
rappresenta anche il riconosci-
mento delle Farc verso il presi-
dente venezuelano Hugo
Chávez.È lui enonil suoomolo-
go colombiano Álvaro Uribe a
dover gestire la complessa tratta-
tiva per liberare le dozzine di
ostaggi nelle mani della guerri-
glia.
Inattesadella liberazionedique-
sti primi tre ostaggi, le speranze

di rivedereanche lapolitica fran-
co-colombiana aumentano. E i
rischi pure. Da una parte, il go-
verno francese si è detto pronto
ad accogliere alcuni guerriglieri
delle Farc se il loro comandante,
Manuel Tirofijo Marulanda Vé-
lez, libererà anche Ingrid Betan-
court. L’accordo, secondo fonti
francesi, sembra già pronto: 45
sequestrati per circa 500 guerri-
glieri. «È più di una leggera spe-
ranza», ha detto il primo mini-
strofrancese,FrançoisFillon.An-
cheChávez, inviaggioperCuba,
si è detto pronto ad accogliere lo
«scambio di prigionieri» tra le
due parti (governo Uribe-Farc),
anche se tale scambio potrebbe
avvenire in territorio venezuela-
no, visto l’ostracismo del presi-
dente colombiano.
La liberazione di Clara Rojas, di
suo figlio e dell’altra politica co-
lombiana è l’unico evento che
potrebbe sbloccare il muro con-
tro muro tra Chávez e Uribe.
«Uribeèunburattinonellemani
diWashington»,continuaaripe-
tere il presidente venezuelano.
«Non mi fido», è la risposta del
capo di Stato colombiano. An-
che perché, proprio le Farc han-
nopostounacondizionecheper
Bogotà potrebbe suonare a scon-
fitta: gli ostaggi verranno conse-
gnato solo a Chávez o a un suo
rappresentante.«L’ordinedi libe-
razione -continua il comunicato
delle Farc - è già stato impartito.
Ma occorre che l’esercito colom-
biano abbandoni i due municipi
di Florida e Padera».

■ di Leonardo Sacchetti

10
giovedì 20 dicembre 2007



Il Segretario Generale della
FLC CGIL Panini a nome di tut-
te le compagne e compagni
del sindacato esprime profon-
do cordoglio per l’immatura
scomparsa di

CLAUDIO SCHIARETTI
ed è vicino alla famiglia in que-
sto doloroso momento.

Roma, 19 dicembre 2007

Un anno fa ci lasciava il collega

ROBERTO CALOSI
Fabio, Umberto, Loredana con
Bruna e Alessandra lo ricorda-
no con immutato affetto.

Roma, 20 dicembre 2007

ROBERTO
da un anno ci manca tanto il
tuo irresistibile sorriso.
Pietro, Luca, Paolo, Nuccio,
Ronaldo, Aldo e Massimo

20/12/2006 20/12/2007

Ad un anno dalla scomparsa di

ROBERTO CALOSI
i colleghi della tipografia lo ri-
cordano con immutato affetto

Roma, 20 dicembre 2007

La Rsu de l’Unità a nome di
tutti i lavoratori poligrafici ricor-
da ad un anno dalla scompar-
sa il caro

ROBERTO CALOSI
Roma, 20 dicembre 2007

D
iciannove servizi di sicurezza. Oltre
170miladipendentipubblici.Villedamil-
le e una notte costruite a poche centinaia
di metri dai miserabili campi profughi.
Fuoristrada ultimo modello che sfreccia-
no sul lungomare di Gaza City con a bor-
do i rampolli della nomenklatura al pote-
re. E ancora: conti all’estero di quadri diri-
genti di Fatah - un nome per tutti, l’ex
«uomo forte» di Gaza, Mohammed Dah-
lan - scoperti e congelati dal governo del
tecnocrate Salam Fayyad, che arrivavano
a centinaia di milioni di dollari. Solo po-
chi esempi, per raccontare una storia co-
nosciuta dalla gente palestinese, quella
che, nella Striscia di Gaza, vive sotto la so-
glia di povertà (oggi il 60%, ma secondo
l’ultimo rapporto dell’OCHA - Ufficio per
il Coordinamento degli Affari Umanitari
delle Nazioni Unite - schizzerà al 75% en-
troil2008),chedipendenelsostentamen-
to quotidiano dall’assistenza delle agen-
zie Onu (843mila persone). Storia di mi-
liardi di aiuti ricevuti negli anni della spe-
ranza - quelli susseguenti agli accordi di
Oslo-Washington del 1993 - che invece
di essere investiti per migliorare le condi-
zionidivitadellapopolazionedeiTerrito-
ri, o per implementare, strutturandola,
l’economia palestinese, finirono nelle ta-
sche di vecchi capi clan o di fedelissimi
del rais (Yasser Arafat), e che, soprattutto,
servirono al «padre-padrone» della causa
palestinesepercostruireunapparatopub-
blico mastodontico, per certi versi unico
al mondo; basti pensare che nell’era-Ara-
fat, l’Autorità palestinese contava più di-
rettori generali dell’apparato statale della
Repubblica Popolare di Cina.
Nonera soltanto il clientelismodiunvec-
chio leaderabituatoapremiare pergaran-
tirsi la fedeltàdei suoi.Dietroquell’abnor-
me apparato pubblico, c’era anche il ten-
tativo di sedare la rabbia sociale e la possi-
bile deriva tribale. Alla lunga, questa poli-
tica si è rivelata fallimentare. Perché non
ha frenato la corruzione, non è servita a
consolidare la fiducia della popolazione
nel processo di pace, perché ha frenato la
formazione di una classe dirigente di uno
Stato in costruzione, capace e moderna.
Invece, sotto la cascatadi aiuti internazio-
nali,è cresciutaunageniadi rampolli sen-
za particolari qualità o meriti se non quel-
li di essere «figli di…». Eccoallora che il fi-
glio primogenito dell’attuale presidente
dell’Anp, Mahmud Abbas (Abu Mazen),
abbia il monopolio sulla cartellonistica
pubblicitaria in Cisgiordania, o che per
lungotempol’excapodelle forzeper la si-
curezza preventiva in Cisgiordania, Jibril
Rajub, detenesse quello della benzina,
mentre quello del cemento armato, a Ga-
za, ha contribuito alle fortune finanziarie
di Mohammed Dahlan.
Storie senza fine di sprechi, di «ordinaria

corruzione»:nelvivodella secondaIntifa-
da il ministro per l’Agricoltura Abd
al-Jawad Salah, uno dei politici palestine-
sipiùnotie indipendenti,dichiarapubbli-
camente che alti funzionari del suo mini-
sterohannoemessofalse licenzeperagru-
mi israeliani in modo da poterli commer-
cializzare in Giordania secondo i termini
dell’accordo commerciale giordano-pale-
stinese.Salahordinal’immediatacessazio-
ne di questa pratica, denunciando per
due volte la frode e tutti i partecipanti al

procuratore dell’Autorità palestinese, ep-
purela truffaèproseguita indisturbata.Sa-
lah, disgustato, decise di rassegnare le di-
missioni.Storiedi sprechi,di ruberie rima-
ste impunite, di distrazioni di fondi. Sto-
rie di fallimenti e di corruzione ai vertici
dell’Anp su cui aveva aperto una inchie-
sta l’allora procuratore generale di Gaza
Ahmedal-Meghani.Unainchiesta,cheri-
guardava 12 anni dell’Autonomia, desti-
nata a riscrivere la storia di una classe diri-
gente che sotto l’ombrello protettivo, e

spesso connivente, di Arafat ha costruito
le proprie fortune a scapito degli interessi
della popolazione. A inchiesta ancora in
corso, il procuratore al-Meghani aveva
giàmessoa fuococasidi sprechiedi fondi
distratti dall’uso previsto per un ammon-
tare superiore ai 700 milioni di dollari.
L’inchiestanonèmaigiuntaalla fine.Sto-
rie di malversazioni, come quella che ha
riguardatolasocietàMiddleEastWaterPi-
pe Co., che avrebbe dovuto costruire ac-
quedottie tubatureneiTerritoripalestine-
siconilcontributoanchediaziendeitalia-
ne. La società, finanziata con 4 milioni di
dollari dall’Anp e con altri due milioni di
dollari dall’Italia, esisteva solo sulla carta.
Altripresunti illecitihannoinvestito laTv
pubblicapalestinese,societàdeisettoride-
gli idrocarburi, dei tabacchi, della sanità.
Ildisastroeconomicoe l’emergenzasocia-
lechedevastanoiTerritorinonsonodun-
que solo il portato delle restrizioni impo-
ste da Israele, delle limitazioni di movi-
mento, persone e merci denunciate dalle
agenzie Onu che operano a Gaza e in Ci-
sgiordania. Ilpesodiquestapocoedifican-
te storia, si fa sentire ancora oggi sulle
aspettative dei palestinesi, segnate da un
perdurante pessimismo. Nonostante le
apertureregistratenellaConferenzadiAn-
napolis, le probabilità che uno Stato pale-
stinese indipendente sia proclamato en-
tro i prossimi cinque anni sono «minime
o inesistenti». Lo ritengono il 65% degli
intervistati in un sondaggio di opinione
curato dal Centro palestinese di politica e

ricerca(Pcpsr)diKhalil Shikaki. Il27%de-
gli interpellati (a Gaza e in Cisgiordania)
considerano di conseguenza la possibilità
di trasferirsi all’estero. La situazione eco-
nomica angustia molto i palestinesi. Essa
è giudicata «negativa o molto negativa»
dall’85% dei palestinesi interpellati a Ga-
za e dal 41% di quelli della Cisgiordania.
NellarecenteConferenzadiParigideiPae-
si donatori, Abu Mazen aveva sollecitato
la Comunità internazionale a stanziare
5,6 miliardi di dollari per evitare la «cata-
strofe totale» nei Territori e per finanziare
un piano di sviluppo destinato a dotare
un futuro Stato palestinese di istituzioni
solideediun’economiavitale.L’appelloè
stato raccolto e la «generosità» evocata
dal rais palestinese è andata oltre le sue
aspettative:dallaComunitàinternaziona-
le sono arrivati 7,4 miliardi di dollari di
aiuti finanziari. La Commissione euro-
pea, principale donatore, ha annunciato
650 milioni di dollari, gli Stati Uniti 555,
l’Arabia Saudita 500, la Gran Bretagna
490, la Francia, la Germania e la Svezia
300milionididollari ciascuno.L’Italiade-
stinerà altri 80 milioni che vanno ad ag-
giungersi ai 108 già stanziati in preceden-
za.
Ilpuntoè: comenonfardilapidarequesta
«generosità».Un problemadi uomini edi
vincolialla fonte.L’uomoacuièstatoaffi-
dato il «forziere» è un tecnocrate rispetta-
to in Occidente, stimato ex funzionario
della Banca Mondiale, esperto di bilanci e
mai sfiorato da accuse o voci di corruzio-

ne: l’attuale primo ministro Salam Fay-
yad. Spetterà a lui, più ancora che ad Abu
Mazen, farsi garante del corretto utilizzo
di questi 7,4 miliardi di dollari. Fayyad ha
salutatoquellaelargizionecomeun«voto
di fiducia»deidonatori internazionalinei
confronti del suo governo e dell’Anp. Ma
lostessopremierèconsapevolechesi trat-
ta di una fiducia «vincolata». È l’altra so-
stanzialediscontinuità rispettoal passato.
Questa volta, confida a l’Unità una fonte
dell’Ue a Bruxelles, i finanziamenti saran-
novincolatiallapresentazione,documen-
tata,diprogettidi sviluppoinsettori chia-
ve sia economici - agricoltura, poli indu-
striali - siasociali - sanità, istruzione,giusti-
zia -. In questi progetti "ad hoc"dovranno
essere prospettati, oltre il budget necessa-
rio, i tempi di attuazione, le verifiche in
corsod’opera, e i referenti sulcampo.«I fi-
nanziamenti servono a ricostruire un tes-
sutosocialeeadaffrontareunadrammati-
ca emergenza umanitaria. Il controllo de-
ve essere ferreo, perché non si ripetano le
nefandezzedelpassato»,dicea l’UnitàHa-
nan Ashrawi, paladina dei diritti umani
nei Territori. E il controllo, aggiunge deci-
sa, «deve essere anche dal basso, da quelle
Ong non governative palestinesi che rap-
presentano il contraltare democratico al
duopolio di potere Hamas-Fatah». In gio-
coè l’avvenirediunpopolo, le suesperan-
ze, i suoi diritti. In ballo è la credibilità di
una leadership che deve dimostrare con i
fatti di non essere una nomenklatura de-
dita all’arricchimento personale.

NEW YORK Il Consigliodi Sicu-
rezza delle Nazioni Unite ieri ha
approvatoall’unanimitàunariso-
luzione per estendere di un anno
la missione della forza multina-
zionale presente in Iraq. Il docu-
mento - presentato dagli Stati
Uniti - è statovotatoall’unanimi-
tàdaiquindicimembridelConsi-
glio dopo che il primo ministro
irachenohaindicatochesi tratta-
va di una «ultima richiesta» di
aiuto di Baghdad.
La richiesta di autorizzazione per
la proroga della forza di 160 mila
uomini a guida Usa è stata fatta
perchè«laminaccia inIraqconti-
nua a costituire una minaccia al-
lapaceealla sicurezza internazio-
nale», è stato scritto nella risolu-
zione.
L’ambasciatore americano al-
l’Onu Zalmay Khalilzad ha pre-
sentato il testo da mettere ai voti
ieri pomeriggio e subito dopo il
consigliosi è riunitoperdare luce
verde.

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

NAZIONI UNITE
Prorogata di un anno
la missione in Iraq

L’INCHIESTA
AI PAESI DONATORI Abu Mazen aveva chiesto

5,6 miliardi di dollari per evitare la catastrofe totale

nei Territori. Generosamente dalla Comunità interna-

zionale sono arrivati 7,4 miliardi di dollari. Ma questa

volta si prova a cambiare registro. In passato gli aiuti

sono finiti in ville, macchinoni e conti all’estero.

170MILA dipendenti pubblici, 19 servizi di sicurezza. Ai
tempi di Arafat l’Anp contava più dirigenti
dell’apparato statale cinese.

700MILIONI di dollari era l’ammontare di fondi distratti
da opere pubbliche a fini privati. L’accertamento è
avvenuto nel corso di un’inchiesta stoppata
mentre aera ancora all’inizio

60%DELLA POPOLAZIONE nella Striscia di Gaza vive al
di sotto della soglia di povertà. L’agenzia Onu
prevede che nel corso del 2008 schizzerà al 75%

85%DEI PALESTINESI interpellati a Gaza pensa che la
situazione economica sia «negativa o molto
negativa». Più ottimisti in Cisgiordania dove
«solo» il 41% vede nero

Che fine fanno i soldi
destinati ai palestinesi

Un giovane scrive un messaggio sul muro a Ramallah. Un’organizzazione olandese raccoglie fondi su internet per il progetto «Dipingi messaggi sul muro» al costo di 30 euro Foto di Majdi Mohammed/Ap

SPRECOE SFIDUCIA IN CIFRE

Stavolta il «forziere» è stato
affidato a un ex funzionario

della Banca Mondiale
l’attuale premier Fayyad

In passato gli aiuti hanno
rimpinguato le casse
dei capi di Fatah, dallo
stesso Arafat a Dahlan
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PARIGI Se sarà Air France o Air One, se Alita-

lia finirà in mani francesi o in quelle italiane, il

governo lo deciderà entro il 15 gennaio pros-

simo. E sarà solo una scelta politica. Perché

la scelta industriale,

che il consiglio di am-

ministrazione della

compagnia di bandie-

ra renderà nota venerdì matti-
na, sembraorientataapremiare
Parigi.
Peroranessunolodice.Mamol-
ti lo pensano. Per primi i sinda-
catichesonostaticonvocatidal-
l’amministratore delegato di
Alitalia, Maurizio Prato, solo al
termine della riunione ma che
a quell’invito, tardivo e a
“babbo morto”, non risponde-
ranno (con l’eccezione del-
l’Anpac,AnpaveAvia).«Avrem-
movoluto fornire ilnostrocon-
tributo per la scelta del partner
aPratoealCda,percuiunacon-
vocazione dopo la decisione
nonserve -hadettoFabrizioSo-
lari della Cgil -. In qualsiasi pae-
se del mondo occidentale, di
fronte alla proposta presentata
da Intesa-Sanpaolo e Toto, per
esempio in Francia, il governo
si sarebbe attivato per aiutarla.
NoncapiamoperchéinItaliagi-
rano al contrario».
Cheigiochisianofattineèqua-
si convinto anche Carlo Toto, il
numero uno di Air One. Il ma-
nager abruzzese ieri ha detto al-
leagenziehadichiaratodiaspet-
tarsi che «la decisione non sia
presa fintanto che non ci sarà
un incontro approfondito con
l’advisor industriale di Alitalia»
che«adoggiancoranonèavve-
nuto».Unfattoquantomenoir-
rituale, verrebbe da dire. In so-
stanza significa che il consiglio
di amministrazione deciderà
senza avere fra le mani tutte le
carte a disposizione. Eppure, se-
condo Corrado Passera, ammi-
nistratore delegato di Intesa

Sanpaolo, banca finanziatrice
di Air One, il piano di Toto ha
«tanti vantaggi importanti. È
un progetto solido e affidabile»
che punta ad offrire un «servi-
zio migliore» al «grandissimo
mercato italiano», che farebbe
diventare la nuova Alitalia il
quarto vettore europeo.
L’ultima parola, comunque,
spetterà al governo. Che, come
detto, si è dato tre settimane di
tempo per decidere. Dell’argo-
mento si inizierà a discutere già
dal prossimo venerdì, giorno in
cui è stato convocato il Consi-
glio dei ministri. All’interno del
quale si confronteranno posi-
zioni discordanti. Sarà «una
giornata importante» ha detto
il vicepremier Francesco Rutel-
li, «nessuno vuole buttare le
chiavi»dellacompagniadiban-
diera italiana. «L’italianità - ha
detto invece il ministro dello
Sviluppo Economico Pier Luigi
Bersani - non è un aspetto indi-
spensabile. Se le due cose si sal-
dano si può essere contenti, ma
non vanno mai messe come
premessa». «La linea più pru-
dente e saggia a questo punto -
ha chiarito il ministro dei Tra-

sporti Alessandro Bianchi - è, a
mio avviso, quella di approfon-
dire entrambe le offerte per arri-
vare a una decisione condivisa
nell’interesse del Paese».
Intuttoquestoclimadiincertez-

zac’èanchedasegnalarecheog-
gi il presidente francese Nicolas
Sarkozy sarà in Italia e incontre-
rà Romano Prodi. Il governo di
Parigi, come azionista di Air
France, non è uno spettatore

neutrale. E anche se
il presidente del
Consiglio si è affret-
tatoadireche«que-
sti argomenti non
sono in agenda»,
non è difficile im-
maginare che
Sarkozy possa ag-
giungere la questio-
ne nella scaletta del
protocollo.
Non è detto, però,
che la decisione del
governo scontenti
le due parti. Per tut-
ta la giornata di ieri
si sono rincorse le
voci di un accordo
tra Air France e To-
to per un’ipotetica
spartizionetraservi-
zi di volo e quelli di
terra.«Ilpianoindu-
strialemessoappun-
to da Ap Holding -
hanno sapere da
Air One - riguarda
l’intero perimetro
aziendale di Alita-

lia». La smentita non ha frena-
to, però, gli appetiti di Borsa. Il
titolo a Piazza Affari ha chiuso
inprogressodel2,12%a0,74eu-
ro, consolidando il rialzo del-
l’1,1% di martedì.

Alitalia, il governo deciderà a gennaio
Voci di spartizione tra Air France e Air One. Toto smentisce. Prodi: non ne parlo con Sarkozy

■ di Marco Tedeschi / Milano

Pedaggi autostradali e benzina:
nonc’èpaceperchiviaggia inau-
to.Gliaumentidelcarburanteso-
no all’ordine del giorno, quelli
dei pedaggi scatteranno dal pri-
mo gennaio, in varia misura e fi-
nocomunqueal3,6percento(ri-
conosciuto ad Autostrade per
l’Italia). L’annuncio è venuto dal
ministro delle infrastrutture, Di
Pietro, che ha spiegato: «Anche
quest’anno, al di là delle polemi-
che, il governo e il parlamento
hannoriconosciutofondi impor-
tantiper le infrastrutturee ilmini-
stero ha lavorato perchè venisse-
ro impegnati tutti.Naturalmente
c’è bisogno di fare di più e con
più condivisione».
Sulfrontebenzinas’èmossoilmi-
nistro per le attività produttive,
Bersani, per denunciare, nel cor-
so del question time parlamenta-
re in merito all’andamento dei
prezzi, rincari eccessivi. Bersani
ha dimostrato come negli ultimi
giorni la forbice con la media eu-
ropea sul prezzo dei carburanti
abbia ripreso ad allargarsi: «Ab-
biamo avvisato le compagnie pe-
trolifere e, con un andamento di
questogenere,siamointenziona-
ti a convocarle. Osserveremo la
prossimasettimana sequesto an-
damento si conferma o meno.
Lo stesso vale anche per il gaso-
lio».
Bersani ha ricordato l’andamen-
todeldifferenziale rispettoall’Eu-
ropa,cheavevaraggiuntoi5cen-
tesimi inestateperpoi scenderea
2 centesimi prima di ricomincia-
re ad aumentare. Il ministro ha

sottolineatocomenella terza len-
zuolata di liberalizzazioni attual-
mente al Senato ci siano diverse
misure per calmierare l’aumento
dei prezzi che, comunque, «non
èlegatoalla fiscalità,perchèsepa-
ragonataai livelli europeiè inme-

dia o leggermente inferiore».
Latendenzaalrincarosembraco-
munque mostrare una decisa ac-
celerazione:gliultimidatidelmi-
nistero fotografano un divario
tra i prezzi industriali italiani e le
mediedell’Uea25,di5,3centesi-
mi per la benzina e di 4,7 centesi-
miper ildiesel.Dati -quelli relati-
vi al 10 dicembre - che superano
ampiamente gli andamenti delle
settimane precedenti (4,2 cent
per la verde e 3,5 cent per il gaso-
lio il 3 dicembre; 3,5 cent sulla
benzina e 3,2 sul diesel il 26 no-
vembre). Alla vigilia delle festivi-
tà che vedranno milioni di italia-
ni in viaggio sulle strade della pe-

nisola, il differenziale si è così
spintosuimassimidell’anno,rag-
giungendogli stessi livelli dell’ul-
timo weekend di luglio, quando
in pieno esodo estivo, il governo
chiamò a raccolta l’industria pe-
troliferaperchiederespiegazioni.

«La tendenza da agosto ad oggi è
stata caratterizzata da una ridu-
zione del differenziale», ha spie-
gato Umberto Carpi, consigliere
delministroper l’energia, sottoli-
neando come nelle ultime setti-
mane ci sia stato invece un au-
mento:«Si trattaperòdiunperio-
dobreveebisognaaspettaredive-
derecosa succederà anchequesta
settimana». Di certo, al momen-
to, c’è che i prezzi industriali del-
la benzina in Italia sono più alti
di 5,3 centesimi rispetto alla me-
dia dell’Europa a 25. Divario ai
massimidell’annoesui livellidel-
l’agosto scorso - secondo i dati
del Ministero - anche nel con-
fronto con i soli 13 paesi di Euro-
landia: 5,2 centesimi in più. In
rialzo anche il confronto per il
dieselche,conundifferenzialedi
4,7 centesimi nei confronti dei
25 partner e di 4,3 centesimi con
quelli della sola Eurolandia, è in
progresso di oltre 2 centesimi ri-
spetto a metà novembre quando
si era ridotto a quota 2,2 centesi-
mi.
Nonostanteildivariosuldiesel re-
gistriunandamentopiùmodera-
to rispettoaquello dellabenzina,
per il gasolio auto l’Italia conti-
nua comunque a mantenere il
primato del caro-pieno: i prezzi
alconsumodelcarburantesiatte-
stano infatti ai massimi di Euro-
landiaconunaquotazione-quel-
lamediaregistratadalMinistero -
di 1,290 euro al litro. Un livello
quello dei prezzi del diesel nei di-
stributori italiani sorpassato nel-
l’intera Europa a 25 solo dalla
Gran Bretagna con una media di
1,508 euro al litro.

Salta la trattativa per salvare la storica
carrozzeria Bertone. Il «cavaliere bianco»
Gianmario Rossignolo ha formalizzato ieri
sera in una lettera inviata ai sindacati, ai
ministeri competenti e all'azienda la sua
volontà di ritirarsi dalla trattativa per
l'impossibilità di trovare un accordo.
Ora i sindacati chiedono con forza che si
proceda sulla strada dell'amministrazione
straordinaria, mentre torna minaccioso lo
spettro del fallimento.

F21, il fondo per le infrastrutture guidatodaVitoGambera-
le,ha raggiunto e superato, a 1,55 miliardi, l’obiettivominimo di
raccolta di 1,5 miliardi di euro e si prepara ora al road show al-
l’estero per centrare nel 2008 il target dei 2 miliardi. Le tappe so-
nostate illustrate dallo stessoGamberale che hasottolineato il ri-
sultato raggiunto a soli quattro mesi dal via libera da parte di
Bankitalia al fondo, che ha tempo fino a febbraio 2009 per com-
pletare la raccolta. Già oggi comunque - sottolinea una nota - F2i
è il più grande fondo italiano e uno dei maggiori, a livello euro-
peo, focalizzati nel comparto delle infrastrutture.
Hanno investito in F2i sia i soci della Sgr (i cosiddetti sponsor)
chealtri investitori individuati sulmercato. Iprimi,hannosotto-
scrittocirca1miliardodieuroe includono,conunapartecipazio-
nedicirca il10%ciascuna, ledueprincipalibanche italiane,Uni-
credit e Intesa Sanpaolo, la Cassa Depositi e Prestiti nonchè Leh-
man Brothers e Merrill Lynch.
Tra gli investitori ci sono fondazioni ex bancarie con circa il 9%,
comprese, tra le altre, la Fondazione Banco di Sardegna (core in-
vestor), laFondazioneCassadiRisparmiodiFirenze, laFondazio-
ne Cassa di Risparmio di Parma. Significativa anche l’adesione
delle compagnie assicurative con la sottoscrizione di oltre il 5%.

Ma l’inciucio aereo no

■ di Roberto Rossi / Roma
IN VOLO

I sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Tasporti e
Ugl Trasporti annunciano uno sciopero
generale di 24 ore per il settore trasporti
per il 28 gennaio 2008. ˘È il secondo
sciopero generale in due mesi. «Pur
apprezzando gli sforzi e l’attenzione
dimostrata dal ministro - dichiarano i
sindacati - rileviamo che non sono
emerse novità in merito ai problemi che
erano alla base della vertenza dei
trasporti».

Benzina record e rincarano le autostrade
Bersani convoca i petrolieri. Aumenti delle tariffe autostradali del 3,6% il prossimo anno

INFRASTRUTTURE
Il fondo F2i ha già raccolto un miliardo e mezzo

Tra una bicchierata di Natale e l’interrogativo inquietante se Carla
Bruni accompagnerà Sarkozy in Vaticano, ieri è circolata la voce di
una spartizione di Alitalia tra i due concorrenti Air France e Air One.
Ai francesi, secondo questa ipotesi, andrebbero i voli, a Carlo Toto i
servizi a terra. Una divisione di attività che già è rappresentata nella
attuale struttura di Alitalia. L’indiscrezione è stata smentita. Ma, si
sa, certe voci non nascono mai a caso. Un vecchio adagio di piazza
Affari sostiene che «le voci di Borsa sono la proiezione di corpi
solidi», cioè dietro c’è sempre qualche cosa di vero. Ora non
sappiamo se questo «inciucio» ad alta quota può essere utile ai due
contendenti della compagnia di bandiera o se, politicamente, può
essere conveniente che nessuno esca sconfitto da una competizione
industriale e finanziaria. Bisogna sempre riservare una consolazione
al perdente, perchè in Italia non si sa mai... Ma il caso Alitalia non
si può concludere con una spartizione, con un abbraccio tra Spinetta
e Toto come se nulla fosse successo. La storia recente di Alitalia è già
troppo piena di indebite commistioni tra affari e politica, di giochi di
potere sulla pelle di dipendenti e consumatori e per questo oggi la
vendita deve concludersi in modo trasparente, cristallino. Ci vuole
un vincitore: un azionista scelto dal governo sulla base della solidità
finanziaria, della congruità dell’offerta pubblica di acquisto, del
piano strategico, delle garanzie occupazionali. Il governo, diciamo la
verità, finora non ha brillato nel caso Alitalia. Prima ci sono state le
manifestazioni d’interesse, poi una gara e il suo fallimento. Poi si è
aperta un’altra corsa e, dopo mille defezioni, sono rimasti i francesi e
Toto con Intesa. A questo punto bisogna scegliere. Prodi esamini
tutto e valuti. Ma decida. Così eviteremo la proliferazione di
tentazioni e di voci di «inciuci» nell’alto dei cieli.  r.g.

TRASPORTI, IL 28 GENNAIO
NUOVO SCIOPERO DI 24 ORE

BERTONE, ROSSIGNOLO SI RITIRA
SALVATAGGIO A RISCHIO

ECONOMIA & LAVORO

Si è tornati ai livelli
del luglio scorso
Caro-pieno
anche per chi
va a diesel

Foto Ansa

Di Pietro: così
più investimenti
Carburanti:
si allarga la forbice
con la media europea

Aumenti in vista per i biglietti dei treni
di «alta fascia» a partire da inizio anno.
Lo ha confermato l’ad delle Ferrovie
dello Stato, Mario Moretti. Saranno
interessati Eurostar e Alta velocità,
che ora hanno tariffe del 40-50%
inferiori a quelle di Francia e Germania

12
giovedì 20 dicembre 2007



BRUNO
UGOLINI

L’analisi
STIPENDI Per milioni di famiglie di lavoratori sarà un Natale senza aumenti in busta paga. Nonostante le promesse

Se la questione salariale è solo uno spot
Per milioni di famiglie di lavoratori

saràun Nataleangosciante, men-
treperaltre sipotrà tirareunsospi-
ro di sollievo. Sembrava che sul-

l’onda fatta di lacrime e sangue, con le tante
morti quotidiane nei luoghi che dovrebbero
serviresoloaprodurre, si fosseestesanelPae-
se una coscienza nuova. Molti riscoprivano
la"questioneoperaia", la "questione salaria-
le". Ma ecco che quando si tratta di passare
dalle parole ai fatti spesso le sensibilità si
fanno arcigne. Ad esempio a proposito di
contratti di lavoro da rinnovare e che non si
rinnovano.Ecosìmilionidi famiglieoperaie
affronteranno le scadenze festive con i tagli
nelle buste paga, per via degli scioperi effet-
tuati. E così l’incubo del rischio economico,
per le più alte spese da affrontare a fine an-

no, si accompagna all’incubo ormai quoti-
dianodell’infortunio.Mettetevinei loropan-
ni, mettetevi nei panni dei metalmeccanici,
oltreunmilione emezzodipersone, spessoa
capo, appunto, di un nucleo familiare. La
notizia è di ieri. Il loro contratto non si riesce
astipulare, la trattativanonhaportatoai ri-
sultati necessari. Saranno necessari altri
scioperi eunoègiàstatoannunciatoper l’un-
dici gennaio.
Non saranno soli i metalmeccanici a vivere
in talmodoquestapoco luminosa fined’an-
no.Avrannoaccanto,adesempio, i lavorato-
ri del commercio che sono costretti ad incro-
ciare le bracciaproprio tracandeline eBabbi
Natale, nei giorni di più intenso shopping, il
21 e 22 dicembre. Sono circa due milioni e
mezzo di lavoratori. Qui è la Confcommer-

cio che ha rotto le trattative, come dicono i
sindacati. Gli imprenditori del ramo non ne
voglionosapere, tra l’altro, di regolamentare
gli orari di lavoro. Vogliono mantenere il di-
ritto unilaterale di decidere oggi dieci ore do-
mani magari quattro. E quindi rifiutano il
contratto. Un Natale gonfio d’apprensione
sarà anche per la grande categoria del pub-
blico impiego (tre milioni di addetti). Qui
nonsihannoancoravere certezzesulle risor-
se atte al rinnovo contrattuale, mentre, co-
me denunciava ieri Paolo Nerozzi, segreta-
rio Cgil, si destinano "prebende per dirigenti
e assunzioni, sempre di dirigenti, dall’ester-
no senza alcun criterio se non quello cliente-
lare".
Ma perché queste difficoltà a rispettare le re-
gole normali della contrattazione naziona-

le, il ruolo esercitato dal sindacato in questi
settori?Ladomandaècollegataancheal fat-
to che una parte del mondo imprenditoriale
hainvece sceltodiaccettare lastradadeldia-
logo e di giungere ad una conclusione. E per
le famiglie di chi lavora in queste imprese il
Natale avrà almeno un tocco di serenità.
Proprio ieri è giunta inporto l’estenuantever-
tenzachevedeva protagonisti uomini edon-
ne ignorati dalle cronache ma essenziali per
la vita moderna. Sono i 500 mila addetti ai
servizi di pulizia. Le loro trattative sono ini-
ziate, pensate un po’, il 21 luglio del 2005.
Hanno conquistato un aumento di 115 Eu-
ro a regime (cioè nel 2009). Gente che vive
spesso nella precarietà, tra un appalto e l’al-
tro.
Ed infine sarà un Natale più tranquillo an-

cheper importanti categoriecome i lavorato-
ridell’industriaelettrica (116Eurod’aumen-
to medio), come i lavoratori dell’industria
chimica (103 Euro).Categorie dove, però, la
strada di un rapporto costruttivo tra le parti
è stata affermata da tempo. Ed è qui, forse,
la risposta alla domanda sul perché ci sia
chi rinnova facilmente il contratto e chi no,
chi fadi tuttoper farsi caricodiunNatale se-
renoechino.Le resistenze, le caparbietà,na-
scono in posizioni imprenditoriali miopi, di
chi cerca una rivalsa tutta politica ed è con-
vintochesipossanogestire i governiazienda-
li senza concordare diritti e benefici. Magari
sonogli stessi che inqueste settimaneabbia-
movistomossiacompassionepergiovanivi-
te spedite al sacrificio. Come se fossero pro-
blemi di un altro mondo.

■ di Luigina Venturelli

TEMPO Rinvio con sciopero per la vertenza

contrattuale che riguarda oltre un milione e

mezzo di lavoratori metalmeccanici. La tratta-

tiva riprenderà il 15 gennaio, ma nel frattem-

po Fim Cisl, Fiom

Cgil e Uilm hanno de-

ciso di proclamare ot-

to ore di sciopero per

l’11 gennaio, questa volta ac-
compagnate da una manifesta-
zione nazionale.
Al termine dell’appuntamento
di ieri trasindacatieFedermecca-
nicaèuscitaunanuova,prevedi-
bile, fumata nera. «Le risposte di
Federmeccanica, spiega il segre-
tario generale della Fim, Giorgio
Caprioli - sono ancora molto in-
sufficienti su tutte le materie del
contratto. Sul salario siamo an-
coraallasolitapropostadiunau-
mento di 100 euro ambigui per-
chésonoformalmente66suimi-
nimie 34su istituti collaterali le-
gatiamaggioreproduttività».Fe-
dermeccanica, secondo Caprio-
li, aspetta «nostre aperture più
esplicite sull’orario, saremo in
grado di esprimerle dopo la se-
greteria unitaria del 7 gennaio.
A partire dall’8 si può fare la
no-stop» sul rinnovo.
Anche secondo la Fiom, dopo i
due giorni di confronto sulla
piattaforma contrattuale, «le di-
stanzecontinuanoadessere rile-
vanti - dice Gianni Rinaldini -
sia su questioni relative all’in-
quadramento sia su aspetti asso-
lutamente decisivi sulla parifica-
zione tra operai e impiegati. Alla
fine abbiamo convenuto che,
stanteilpercorsofattononsussi-
stono le condizioni per fare una
non stop conclusiva in questi
giorni».
La trattativa tra imprese e sinda-
cati proseguirà comunque oggi
in sede tecnica «su alcune que-
stioni - sottolinea Rinaldini - per
facilitare l’eventuale soluzione
negoziale del contratto e abbia-
mo previsto la ripresa del con-
fronto l’8 gennaio, auspicando
checi sianolecondizionipersvi-
luppare un negoziato più serra-
to». Su mercato del lavoro, ora-
rio e flessibilità ci sono delle di-
versevalutazioni tra Fiom,Fim e
Uilm. Secondo Rinaldini «è nor-
malechecisianoposizionidiver-
se sullo stesso argomento» an-
chesesipuntaauna«sintesiuni-
taria. Il problema ancora da af-
frontare è come rispondere alle
richieste di federmeccanica sul-
l’orario, richieste che sono asso-
lutamente pesanti». La segrete-
ria unitaria del 7 gennaio servirà
proprio a fare il punto su questi
temi.
Secondo il segretario generale
della Uilm, Antonino Regazzi,

«questi due giorni hanno segna-
to dei passi in avanti, tuttavia su
questioni importanti come sala-
rio, orario e mercato del lavoro,
leposizioni sonoancoradistanti
e quindi abbiamo deciso di pro-
clamare uno sciopero generale
di otto ore per il prossimo 11
gennaio». Con l’aggiunta del
blocco degli straordinari e della
flessibilità.
Federmeccanica si dichiara con-
traria al rinvio ma «prende atto»
della richiesta del sindacato.
«Gli scioperi non aiutano gli ac-
cordi», afferma il direttore gene-
rale Roberto Santarelli. E il presi-
dente,MassimoCalearo,aggiun-
ge: «È nostra intenzione che do-
po l’Epifania si giunga all’accor-
do.Èuncontrattocomplesso, in-
novativo, difficile, altrimenti
avremmo già chiuso».

SHOPPING La Coop antici-

pa 50 euro d’aumento ai

propri dipendenti e rompe il

fronte delle imprese di distri-

buzione. Grazie a questa ac-

celerazione unilaterale della

trattativa, i supermercati del
gruppocooperativononrisenti-
ranno dello sciopero del com-
mercio previsto per questo fine
settimana: i 54mila dipendenti
hanno già ricevuto un aumen-
to retributivo ed annullato di
conseguenzal’astensionedal la-
voro.È il risultatoraggiuntonel-
la trattativa aziendale in corso
con le organizzazioni sindacali:
l’incremento in busta paga sarà
di 50 euro mensili a decorrere
dal primo gennaio 2008 e, se-
condo la Coop, l’anticipo «se-
gnala ancora una volta la diver-
sità di impostazione fra le im-
prese cooperative e il resto della
grande distribuzione privata».
Per il resto del comparto, inve-
ce, ildialogoresta insalitaemet-
te a rischio la rincorsa agli ulti-

mi regali di Natale. Lo sciopero
del 21 e 22 dicembre è stato, in-
fatti, confermato: i lavoratori
del settoreincrocerannolebrac-
ciaperprotestarecontro ilman-
cato rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale, scaduto or-
mai da un anno.
Secondo i sindacati di catego-
ria, l’agitazione coinvolgerà cir-
ca due milioni e mezzo di lavo-
ratori e centinaia di migliaia di
imprese in tutta Italia, «unapla-
teamoltovasta,vistocheil con-
tratto del commercio trova ap-
plicazione per oltre il 20% dei
dipendenti del settore privato».
Ma le associazioni dei datori di
lavoro spengono l’allarme: per
Federdistribuzione «i clienti
nonsubirannoalcundisagio,vi-
sta la bassa partecipazione atte-
sa nella grande distribuzione»
ed anche per Confcommercio
«tutti i punti vendita rimarran-
no aperti».
Secondo il segretario generale
della Uiltucs, Brunetto Boco,
«lo sciopero intende respingere
l’attaccomossodallaConfcom-
mercio ai diritti ed alle norme
contrattuali vigenti. La trattati-
va è stata rotta dalla Confcom-
mercio con modalità senza pre-
cedenti e si è proseguito nella
provocazione con gli insulti
pubblicati a mezzo stampa».
Di diverso avviso la Confcom-
mercio, che giudica inopportu-
nolostop:«Ladisponibilitàdel-
le organizzazioni sindacali per
la riapertura delle trattative e
quelladiConfcommercioadac-
cettare le richieste di aumenti
salariali avrebbero dovuto assi-
curare laprosecuzionedeldialo-
go evitando lo sciopero previ-
sto per il 21 e 22 dicembre». Se-
condo il presidente Carlo San-
galli, «l’obiettivo rimane quello
di rendere più pesante la busta
paga dei dipendenti, ma al con-
tempo riconoscere le richieste
della parte datoriale, in partico-
lare sulla produttività e sulla
flessibilità».

Via libera definitivo alla piattaforma riven-
dicativaper il rinnovodelcontrattodei lavora-
tori tessili. Il disco verde è giunto al termine
dell’assemblea nazionale dei delegati di Fil-
tea-Cgil,Femca-CisleUilta-Uilchehapresoat-
todiquantoemersonelcorsodioltre3.200as-
semblee nei luoghi di lavoro che hanno visto
la partecipazione di circa 130mila persone.
La piattaforma prevede una richiesta di au-
menti salariali - sui minimi contrattuali - di 95
euroalmesee il rafforzamentodellacontratta-
zione di secondo livello.
I lavoratoridel settorepongonoperòparticola-
reattenzioneanchealla riformadell’inquadra-

mento professionale, ritenuta non più rinvia-
bile.
Secondo le organizzazioni di categoria, infatti,
il tessile è di fronte ad una condizione di «og-
gettiva segregazione» professionale per quel
che riguarda le donne. Il 60% di loro è inqua-
drato al secondo livello ed il 20% al terzo. La
moda, inparticolare, secondoquantoafferma-
to in un documento, deve contribuire a supe-
rare questo stato di blocco che non aiuta nep-
pure la competitività del settore.
L’obiettivo è quello di passare dall’attuale
«mansionario»al sistemadelle«areeprofessio-
nali».

 ●

Accordo fatto per mezzo milione di lavoratori delle pulizie
Avrà durata quadriennale. Aumento medio di 115 euro al mese. Damiano: sia preludio ad altre intese

Commercio, Coop
anticipa 50 euro
Due giorni di proteste del settore
Domani e sabato shopping a rischio

TESSILI
Sì alla piattaforma. Obiettivo, il riconoscimento del lavoro femminile

ECONOMIA & LAVORO

Cipputi non ci sta
sciopero l’11 gennaio
Caprioli (Fim): le risposte degli
industriali sono insufficienti

La«calda»stagionedeicontratti

Foto di Plinio Lepri/Ap

■ di Giampiero Rossi / Milano

Maggio 2007 manifestazione Cgil, Cisl, Uil, per il rinnovo del contratto del commercio Foto di Attilio Cristini

■ È stato firmato - dopo 32 mesi - al mi-
nistero del Lavoro il contratto nazionale
dei 500mila lavoratori delle pulizie. L’in-
tesa, raggiunta dalle organizzazioni dato-
riali con le organizzazioni sindacali Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uil interessa cir-
ca500mila lavoratorieprevede-a regime
aumenti retributivimedidi 95euromen-
sili più 20 euro come elemento distinto
della retribuzione. Gli aumenti verranno
erogati a partire dal prossimo gennaio.
Non è prevista alcuna una tantum per il
periodo di vacanza contrattuale.
«Si è conclusa una lunga ed estenuante

trattativa, si è data una giusta risposta sul
pianoeconomicoapiùdi500milaperso-
neimpiegatenel settore -affermail sinda-
cato -. Si èpotuto riaffermare il temadelle
regole, della tutela dei diritti dei lavorato-
riedelle lavoratrici, conl’obiettivodicon-
trastare i fenomenidi lavoroneroeproce-
dure di appalto al di sotto dei costi di ge-
stione previsti dal contratto».
Soddisfatto anche il fronte datoriale, che
ha apprezzato «i precisi impegni assunti
dal ministro del Lavoro, Cesare Damia-
no, su questioni di fondamentale impor-
tanzaper ilcorrettosviluppodelsettore».

Ilcontratto-chedecorreràdalprimogen-
naio - avrà validità quadriennale.
Soddisfazione per la conclusione della
vertenza anche al ministero del Lavoro,
che-attraverso lamediazionedel sottose-
gretario Rosa Rinaldi e gli impegni assun-
ti dallo stesso ministro - ha operato nelle
scorsesettimaneper fareuscire il confron-
to da una lunghissima empasse.
«Speroche il rinnovo del contratto dei la-
voratoridel settoredellepuliziepossapre-
ludere alla conclusione di altri contratti -
haaffermato ilministrodelLavoro,Cesa-
re Damiano, parlando in Transatlantico

dopo il question-time -. Di questo risulta-
tosonoparticolarmentesoddisfatto. Ilgo-
verno ha consentito di giungere ad una
conclusione con il contributo delle parti
sociali,perunsettorechenonsempretro-
va l’attenzione dovuta per mancanza di
forza di impatto e di visibilità, nonostan-
te rappresenti una attività indispensabi-
le». Anche per questo - ha proseguito il
ministro - «il risultato è doppiamente im-
portante,perchèciconsentedimettereal
centro l’importanza del lavoro e del lavo-
ro manuale, che il più delle volte è trala-
sciata».
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FLESSIBILITÀ No allo scambio tra turni e

nuove assunzioni. I lavoratori della Power-

train, le ex Meccaniche di Mirafiori, hanno

bocciato l'accordo che avrebbe dovuto por-

tare da 15 a 17 i turni

settimanali con 250

assunzioni. Hanno

votato 1.271 lavorato-

ri su 1.462 presenti: i no sono stati
693, pari al 54,8%, i sì 571, il
45,1%. Insomma, una fabbrica so-
stanzialmentedivisa aa metà, con
i sindacati che - alla luce di questo
risultato - rivendicano ancora di
più la sceltadi lasciare laparole de-
cisiva agli operai.
Protesta solo la Fismic, che ha pre-
sentatoun ricorso alla commissio-
ne elettorale «perché - spiega il se-
gretariogenerale,RobertoDiMau-
lo - riteniamo gravissimo che sia
statoimpeditodiparteciparealvo-
to a 150 lavoratori interinali, che

infondosonoimaggiori interessa-
ti all'esito del voto stesso». Fim,
FiomeUilmspieganoperòche,se-
condo il regolamento delle Rsu
del 1993, applicato nei referen-
dum, i lavoratori aventi diritto so-
no quelli iscritti al libro matricola.
«È stata una straordinaria prova di
democrazia - commenta il segreta-
rio generale della Fiom torinese,
Giorgio Airaudo - si è registrata
una partecipazione molto alta. È
giusto che su temi di questo tipo
decidano i lavoratori, Ora la Fiat e
il sindacato devono riflettere su
questo risultato».
Airaudo non si nasconde le con-
traddizioni che questa vicenda ha
aperto e auspica che «Fim, Fiom e
Uilm facciano una riflessione co-
mune, diffidiamo l'impresa da ge-
sti unilaterali. E non rinunciamo
all'idea- sottolinea il segretariodel-

la Fiom - che a Torino si investa,
chearrivi ilmotoreechesiconsoli-
di l'occupazione».
Ma dietro dal voto della Power-
train emergono anche indizi sul
climanelle fabbriche,dovel’abitu-
dineagli straordinari, impostadal-
leaziende,ha trasformatogli extra
in una sorta di “proprietà privata”
cheglioperaipossonoarrivareadi-
fendereancheascapitodeipiùgio-
vani in attesa di una stabilizzazio-
nedelproprio lavoroprecario.An-
che se, nel caso della Powertrain, i
sindacati sono convinti che la Fiat
abbia comunque bisogno degli at-
tuali interinali, e che dovrà assu-
merli.
Sempre dal mondo Fiat, ma que-
sta volta dallo stabilimento Alfa
Romeo di Pomigliano d’Arco, in
Campania, affiorano altre tensio-
ni. Ieri la protesta contro la messa

inmobilitàdi100personeèsfocia-
ta in un breve blocco stradale sull'
asse che collega l'area industriale
allastradastatale162dapartedi la-
voratori sostenuti da Cobas e
Uilm. I sindacati sono in allarme
per la piena applicazione del pia-
noMarchionne,cheprevedel'am-
modernamento dello stabilimen-
todiPomiglianoela riqualificazio-
ne dei dipendenti. La segreteria
provinciale della Fiom sottolinea
di voler assumere «tutte le iniziati-
veper sbloccare la situazionericer-
cando sempre un rapporto unita-
rioconFim,UilmeFismic»,esolle-
cita i vertici del Lingotto a «tenere

un incontro urgentissimo a Napo-
li per risolvere positivamente que-
stioniaperte ripristinandosoluzio-
ni sindacali correte».
Fiat, sostiene la Fiom, sta metten-
do a rischio i «buoni propositi an-
nunciati per Pomigliano» violan-
do l'accordo nazionale sulla mobi-
lità sottoscritto a giugno con la
consegna delle lettere di licenzia-
mento e il ritiro dei badge a chi
non ha intenzione di accedere al
percorso mobilità-pensione con-
cordato; poi alcune aziende part-
nerdiFiatnonfornisconorisposte
ai sindacati suldestinodegli interi-
nali.

BREVI

Protesta/1
Sorgente Santa Croce, i dipendenti
chiedono lo stipendio di novembre

Allo stabilimento della sorgente «Santa Cro-
ce» di Canistro (L’Aquila) si è tenuto ieri uno
sciopero di 8 ore per turno di lavoro di tutti i
dipendenti. «La protesta - spiegano i sinda-
cati Flai-Cgil e Uila-Uil - è stata attuata per-
chè i lavoratori reclamano il pagamento del-
le spettanze del mese di novembre, la tredi-
cesima e l'ultima tranche del premio di risul-
tato dell'anno 2006». Nello stabilemento c’è
grande tensione anche per l'incerto futuro
occupazionale, visto anche il probabile cam-
bio di proprietà che sembra imminente.

Protesta/2
Alla Rmig di Genova
stop contro i licenziamenti

Il gruppo multinazionale metalmeccanico
danese Rmig (ex Metallurgica Genovese),

leader europeo nel suo settore, ha annuncia-
to il licenziamento del 20 per cento dei di-
pendenti della sua sede italiana a Genova.
Lo stabilimento occupa 45 dipendenti e pro-
duce lamiere forate, stirate e reti. L'azienda
ha aperto la procedura per la riduzione di
personale: si tratta di 9 dipendenti in totale,
5 impiegati e 4 operai. Per domani è previ-
sto uno sciopero di 8 ore con presidio davan-
ti alla sede della Regione Liguria.

Industria
Via libera dalla Regione alla nuova
acciaieria Arvedi di Cremona

La Regione Lombardia ha rilasciato l’ultima
autorizzazione per il raddoppio degli impian-
ti siderurgici Arvedi di Cremona. Con il via li-
bera sono stati anche fissati i limiti massimi
consentiti per le emissioni. Lo stabilimento
comporterà un investimento di 500 milioni
di euro e quasi seicento nuovi posti di lavoro
in tre anni, con possibilità di impiego per gio-
vani di elevata preparazione. 31 ingneri e 23
tecnici diplomati sono già da tempo in adde-
stramento per i nuovi impianti.

■ di Giuseppe Caruso

Powertrain (Fiat):
no ai nuovi turni
Tensioni a Pomigliano
A Torino l’assemblea boccia l’accordo
che prevede anche 250 assunzioni

Morgan Stanley, la seconda
banca degli Stati Uniti, rischia
dicrollare sotto ilpesodelleper-
dite record di 3,56 miliardi di
dollari, a causa delle massicce
svalutazioni (9,4 miliardi) lega-
te alla crisi del credito subpri-
me. L' istituto è corso ai ripari e
ha chiesto aiuto alla finanza ci-
nese,moltoattiva inquesta fase
sui mercati occidnetali. La ban-
ca ameriucana, infatti, ha rice-
vuto un' iniezione di liquidità
dal fondo sovrano China Inve-
stment, che potrà salire fino a
circa il 10% del capitale diven-
tandone il secondo maggiore
azionista.La trimestraledi Mor-
gan Stanley ha spiazzato parec-
chianalisti, iqualiavevanomes-
so in conto perdite assai più
contenute. Si tratta inoltre del
primo passivo nella storia di
Morgan Stanley da quando -
nel1986- labancadivenneuna
public company attraverso la

quotazione a Wall Street.
L' amministratore delegato del
gruppo, John Mack, ha deciso
di rinunciare ad un corposo bo-
nus (l' anno scorso era ammon-
tatoallacifra-recorddi40milio-
ni di dollari), dicendosi profon-
damente deluso dai risultati. Lo
stesso Mack di recente aveva si-
lurato la copresidente, Zoe
Cruz, responsabile degli asset
ancorati aiprestiti immobiliari.
Glioperatoridi Borsa, giàdelusi
dal fatto cheda inizioanno il ti-
tolohabruciatoil29%dicapita-
lizzazione, hanno però reagito
con compostezza, in quanto l'
apportodicapitali freschicinesi
sarà di cinque miliardi di dolla-
ri, con la possibilità di salire fi-
no a circa il 9,9% del capitale,
una prospettiva che farebbe ap-
punto di China Investment il
secondo maggiore azionista al-
le spalle di State Street. Va tenu-
to presente che China Invest-

ment ha acquistato cosiddette
equityunit, cioè titoliconvertibi-
li in azioni, con un rendimento
niente male, pari al 9% annuo.
Si è ripetuto così uncopione già
collaudato nelle scorse settima-
ne all' atto dell' intervento da
7,5 miliardi di dollari del fondo
sovrano di Abu Dhabi in Citi-
group, con la possibilità di arri-
vare in questo caso fino al 4,9%
del capitale.
Anche il colosso bancario sviz-
zero UBS, travolto sempre dalla
crisi legata al subprime, ha an-
nunciato che venderà azioni al
fondo diSingapore ead un non
meglio precisato soggetto me-
diorientale, per raccogliere 11,5
miliardi di dollari. Il tracollo fi-
nanziariodeterminatodallacri-
sidelcreditoimmobiliareadele-
vatorischiosta facendoemerge-
re il peso sempre maggiore dei
fondi sovrani, che attualmente
hanno asset per circa due trilio-
ni di dollari (circa l' 1% dei mer-
cati globali).

INCHIESTA Sei banchieri

indagati dalla procura di Mi-

lano per la fallita scalata di

Unipol ai danni di Bnl. Si trat-

ta di Gianni Zonin e Divo

Gronchi, all'epoca dei fatti

manager di Banca Popolare Vi-
cenza, Guido Leoni (Popolare
di Reggio Emilia), Giovanni
Berneschi (Banca Carige),
Giampiero Fiorani e Gianfran-
co Boni (Banca Popolare Italia-
na). Sono stati iscritti nel regi-
stro degli indagati con l'accusa
di aggiotaggio.
L’iscrizione è stata “dedotta”
dall'invito a comparire inviato,
duegiornifa,daltitolaredell’in-
chiesta milanese, il pubblico
ministero Luigi Orsi, all'ex nu-
meronumerounodellacompa-
gnia assicuratrice bolognese,
Giovanni Consorte, indagato,
che verrà interrogato intorno
alla metà di gennaio.
Nell’invito a comparire si legge
che«i seibanchieri,dal10mag-
gioal 15 luglio 2005,avrebbero
acquistato di concerto e secon-
do un accordo mantenuto
ignoto al mercato, alcuni pac-
chetti di azioni Bnl nella misu-
racomplessivaesattamentene-
cessaria e sufficiente a raggiun-
gere quella quota azionaria (il
14,128%)delcapitalediBnl.Ta-
le quota, sommata a quella de-
tenuta dai soci di Bnl detti con-
tropattitsì (il 26,78%), supera la

maggioranza assoluta del capi-
tale di Bnl».
Sempre nell’invito a comparire
indirizzato a Giovanni Consor-
te, si legge di come anche l'ex
governatorediBankitaliaAnto-
nioFazioel'exresponsabiledel-
la vigilanza di via Nazionale,
FrancescoFrasca,sianocoinvol-
ti nell'indagine per concorso in
aggiotaggio nell'inchiesta sulla
fallita scalata. L'ex governatore
Fazio, in particolare, viene defi-
nito «l’uomo che promuoveva
l'idea della costituzione di una
cordata italiana» nata per con-
trastare l'offerta pubblica di
scambio che il Bbva aveva an-
nunciato fin dal marzo del
2005. Al momento però dalla
procura non arriva nessuna
conferma o smentita circa
l'eventualità che Fazio e Frasca
siano indagati.
La scalata di Unipol ai danni di
Bnl era fallita, dopo un’attesa
durata mesi, per scelta della
Banca d’Italia, che l’aveva boc-
ciata.
La motivazione con la quale
Via Nazionale aveva stoppato
l’OpadiUnipolera«ilmancato
rispetto dei requisiti di adegua-
tezza patrimoniale, tali da assi-
curare una sana e prudente ge-
stione del nuovo conglomera-
to». In altre parole, Unipol sa-
rebbe troppo piccola per inglo-
bare una grande Banca come
BNL. Fatali erano però state le
inchieste giudiziarie e l’intrec-
cio con un’altra scalata fallita,
quella della Bpi di Gianpiero
Fiorani ai danni di Antonvene-
ta.

L’ammodernamento
dell’impianto campano
è al centro di nuovi
scontri e polemiche
tra sindacato e azienda

■ / Milano

Foto di Cesare Abbate /Ansa
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I mutui travolgono Morgan Stanley
sarà salvata dai capitali cinesi

Banchieri indagati
per la scalata Bnl
Secondo la procura l’operazione
«istigata» dall’ex governatore Fazio

Inserzione a pagamento

■ di Giampiero Rossi / Milano

C’E’ UN FUTURO PER LA RAI DI MILANO? 

Negli ultimi anni il Centro di produzione Rai di Corso Sempione ha visto sparire quel poco di
autonomia ideativa e produttiva che ancora restava. 

Oggi si producono informazione (TG3 delle 12, i Tg regionali, alcune rubriche sportive), un paio di 
trasmissioni (Italia sul 2 e Confronti). Ci sono poi programmi più noti (Che tempo che fa, Quelli 
che…, l’Isola dei Famosi) appaltati a case di produzione private. 

Il trasferimento di Raidue a Milano non è mai avvenuto. Tutto è rimasto saldamente a Roma. 

Un servizio pubblico accentrato, mutilato dei propri centri di produzione, finirà per atrofizzarsi. La 
Rai è un patrimonio per il Paese. 

Bisogna evitare che questo accada. Forse siamo ancora in tempo. Non si vuole fare la fine di 
Alitalia. 

Ma è necessario che i cittadini sappiano cosa sta succedendo a Milano. 

I NUOVI STUDI DI VIA MECENATE: sono il risultato della nostra tenacia nel difendere il 
centro di produzione Rai di Milano, ma sappiamo che tutto ciò è provvisorio. Se manca un progetto 
industriale e un piano editoriale relativo al centro milanese non si creano le condizioni per la sua
sopravvivenza. 
IL GRUPPO DIRIGENTE: La Rai di Milano non ha più una sua autonomia.  E’ considerata un 
reparto staccato dalla casa madre. Per questo non si è investito su un gruppo dirigente che opera sul 
territorio. 
LE TECNOLOGIE E IL DIGITALE: La Rai di Milano non ha alcuna certezza sui piani per il 
passaggio al digitale e sugli investimenti necessari. Il divario rispetto al mercato rischia di diventare 
incolmabile.
GLI APPALTI ESTERNI: La Rai di Milano ha sistematicamente adottato il ricorso ad appalti 
esterni per qualsiasi attività, impoverendo il ruolo del personale interno. 
L’INFORMAZIONE: Da anni il peso della redazione giornalistica della Rai di Milano è andato 
progressivamente riducendosi privando il pubblico di una visione territoriale di ciò che accade.  

Noi siamo convinti che la più grande azienda culturale italiana abbia 
ancora un ruolo da svolgere. Serve una Rai che investe sui contenuti, 
sulle professionalità, sulle tecnologie. Serve una Rai che proponga 
modelli culturali e che non si appiattisca su format omogenei prodotti
all’estero. Serve una Rai che valorizzi il proprio patrimonio. Serve una 
Rai che sappia rappresentare da vicino il territorio. Serve una Rai che 
faccia del pluralismo e del servizio pubblico la propria ragione di vita e 
il criterio secondo cui essere giudicata. 

RSU RAI DI MILANO 
CGIL, CISL UIL MILANO 

SLC CGIL – FISTel CISL – UIL COM UIL 

15
giovedì 20 dicembre 2007



MEZZA PENSIONE + OMAGGIO A SORPRESA
VENERDÌ CENA DI BENVENUTO 

SABATO CENA TIPICA TOSCANA 
DOMENICA PRANZO DELLA BEFANA

Supplemento singola per persona 22.00 
Riduzione bambini 3° letto -30%

Per informazioni e prenotazioni: 
Tel. 06 - 86329167 - 86398448 - Fax 06 - 86329162

Tel.  0578 - 63472 - Fax  0578 - 60218
www.grandhotelboston.it - www.alexpalme.com

booking@restour.it
reservations@grandhotelboston.it 

info@alexpalme.com

EPIFANIA
IN TOSCANA

€ 98
Sistemazione in doppia per persona

EPIFANIA
IN TOSCANA

Chianciano Terme
Siena

GRAND HOTEL BOSTON����

ALEXANDER HOTEL PALME����

DAL 4 AL 6 GENNAIO 2008 (2 NOTTI - VEN/DOM)



In sintesi Azioni

Cambi in euro

A
Acea 26670 13,77 13,75 0,57 -6,57 528 12,09 16,98 0,5400 2933,38
Acegas-Aps 13325 6,88 6,77 -2,10 -19,72 36 6,66 9,58 0,3000 378,36
Acotel 157670 81,43 81,43 0,64 338,62 9 18,56 100,18 0,4000 339,56
Acq. Potab. 6804 3,51 3,50 -2,56 9,81 97 3,20 6,92 0,1000 88,74
Acsm 3563 1,84 1,83 -1,35 -26,02 31 1,84 2,69 0,0350 86,24
Actelios 12117 6,26 6,28 0,46 -27,31 48 5,29 9,45 0,1000 423,54
Aedes 6500 3,36 3,27 -5,13 -46,02 167 3,36 7,06 0,2500 341,64
Aeffe 5152 2,66 2,70 0,11 - 41 2,64 3,94 - 285,69
Aem 6002 3,10 3,06 -1,39 21,47 17211 2,31 3,10 0,0700 5580,15
Aem To 4800 2,48 2,50 1,46 -0,12 519 2,32 2,86 0,0600 1811,24
Aem To w08 1441 0,74 0,75 2,49 -3,53 27 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34301 17,71 17,91 - -9,45 0 17,40 20,83 0,0630 160,05
Aicon 3863 2,00 2,00 -5,17 - 4818 2,00 4,76 - 217,46
Alerion 1381 0,71 0,72 1,34 49,81 814 0,47 0,82 0,0050 285,44
Alitalia 1439 0,74 0,74 2,12 -31,27 25456 0,71 1,13 0,0413 1030,32
Alleanza 17120 8,84 8,83 -0,56 -13,00 2863 8,67 10,74 0,5000 7485,76
Amplifon 6715 3,47 3,45 -3,36 -46,50 594 3,47 7,22 0,0350 688,12
Anima 3880 2,00 2,02 -1,95 -46,24 141 2,00 4,15 0,1520 210,42
Ansaldo Sts 15920 8,22 8,13 -1,18 -8,63 408 8,22 10,71 - 822,20
Arena 220 0,11 0,11 -2,43 -34,03 859 0,11 0,23 0,0413 83,48
Ascopiave 3243 1,68 1,70 2,79 -24,11 299 1,65 2,21 0,0250 390,83
Asm 9830 5,08 5,03 -0,89 21,81 1281 3,72 5,10 0,1550 3931,15
Astaldi 9515 4,91 4,94 -0,42 -13,24 145 4,91 7,71 0,0850 483,66
Atlantia 49878 25,76 25,71 -0,31 17,46 1682 21,76 27,21 0,3100 14727,29
Auto To-Mi 29315 15,14 14,98 -2,00 -12,27 151 15,02 19,73 0,2000 1332,32
Autogrill 22250 11,49 11,44 -1,28 -18,11 1108 11,16 16,68 0,4000 2923,31
Azimut H. 17335 8,95 8,95 1,82 -13,89 1147 8,80 13,44 0,2000 1299,77

B
B. Bilbao Viz. 32520 16,80 16,84 -0,18 -9,63 1 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12764 6,59 6,59 -0,14 53,42 1099 4,25 6,64 0,1000 5462,95
B. Carige 6688 3,45 3,45 -0,63 -5,58 1009 3,17 4,01 0,0750 4195,69
B. Carige risp 6589 3,40 3,40 -2,21 -17,06 0 3,30 4,20 0,0950 596,71
B. Desio 13777 7,12 7,08 -1,06 -16,50 76 6,98 9,60 0,1432 832,46
B. Desio r nc 13374 6,91 7,12 -0,14 -1,98 0 6,91 8,88 0,1725 91,19
B. Finnat 1627 0,84 0,84 -0,33 -17,79 137 0,84 1,12 0,0130 304,89
B. Generali 13527 6,99 6,98 -0,74 -27,64 147 6,99 11,87 - 777,63
B. Ifis 17142 8,85 8,86 -1,56 -12,40 14 8,75 11,00 0,2400 275,55
B. Intermobiliare 13569 7,01 7,01 0,26 -16,15 76 6,63 8,65 0,2500 1090,73
B. Italease 18606 9,61 9,56 -2,68 -75,38 1301 9,26 49,29 0,7800 879,48
B. Popolare 29606 15,29 15,10 -2,35 -30,25 4326 13,81 24,66 - 9792,96
B. Profilo 3518 1,82 1,83 -0,44 -25,01 66 1,76 2,77 0,1470 230,70
B. Santander 27890 14,40 14,40 - -0,15 1 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 31714 16,38 16,34 -1,50 -13,68 1 16,24 22,08 0,5200 108,10
B.P. Etruria e L. 18000 9,30 9,19 -3,84 -40,54 247 9,30 16,94 0,3000 501,38
B.P. Intra 22118 11,42 11,10 -4,18 -18,07 397 10,19 14,49 0,2000 643,02
B.P. Milano 17713 9,15 9,07 -2,93 -31,75 3932 9,15 13,89 0,3500 3796,73
B.P. Spoleto 17649 9,12 9,18 1,96 -25,84 2 8,25 12,29 0,4100 199,43
BasicNet 3776 1,95 1,94 -1,57 108,82 329 0,93 2,56 0,0930 118,94
Bastogi 570 0,29 0,29 -0,68 10,01 1321 0,23 0,33 - 199,13
BB Biotech 98227 50,73 50,61 -0,55 -12,28 1 50,73 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5038 2,60 2,56 -5,01 -43,80 4 2,49 4,99 - -
Bco Popolare w10 1348 0,70 0,69 -2,85 -61,65 479 0,65 2,84 - -
Beghelli 2118 1,09 1,08 -1,54 103,76 491 0,54 1,92 0,0150 218,80
Benetton 23193 11,98 11,96 -1,08 -18,72 312 10,81 14,79 0,3700 2188,09
Beni Stabili 1510 0,78 0,77 -3,76 -37,05 5797 0,78 1,42 0,0240 1494,08
Bialetti 3015 1,56 1,55 -4,66 - 0 1,56 2,64 - 116,78
Biesse 24234 12,52 12,82 2,45 -16,66 472 12,49 23,69 0,5000 342,85
Boero 49375 25,50 25,50 - 57,02 0 15,70 25,60 0,4000 110,68
Bolzoni 7418 3,83 3,84 -0,31 -5,43 47 3,83 5,74 0,1000 98,99
Bon. Ferraresi 69241 35,76 35,60 -0,48 -6,04 1 34,61 43,79 0,0800 201,15
Brembo 21316 11,01 10,88 -1,15 14,31 171 9,05 12,21 0,2400 735,23
Brioschi 827 0,43 0,42 -0,24 -7,69 1107 0,35 0,65 0,0038 308,30
Bulgari 18307 9,46 9,40 -0,69 -12,99 1563 9,44 11,92 0,2900 2835,99
Buongiorno Spa 3762 1,94 1,92 -3,91 -50,69 252 1,72 4,01 - 175,42
Buzzi Unicem 35523 18,35 18,18 -1,30 -14,83 465 17,45 26,26 0,4000 3030,30
Buzzi Unicem r nc 23851 12,32 12,35 0,11 -15,95 29 11,98 18,91 0,4240 501,49

C
C. Artigiano 6837 3,53 3,51 -2,42 -5,16 44 3,53 4,73 0,1635 502,80
C. Bergam. 57120 29,50 29,61 2,67 -3,25 2 27,52 41,02 1,0500 1820,94
C. Valtellinese 17244 8,91 8,82 -1,22 -15,80 160 8,65 11,98 0,4000 1430,20
Cad It 19967 10,31 10,18 -3,16 12,01 4 9,13 13,32 0,2900 92,60
Cairo Comm. 82330 42,52 42,58 0,95 -2,57 10 35,44 50,56 2,5000 333,12
Caltagirone 11556 5,97 5,92 -4,19 -24,42 3 5,97 9,64 0,0800 716,88
Caltagirone Ed. 8169 4,22 4,17 -3,02 -33,41 81 4,22 6,60 0,1000 527,38
Cam-Fin. 2631 1,36 1,37 -2,64 -5,62 438 1,36 1,92 0,0300 499,69
Campari 12818 6,62 6,65 0,35 -12,51 528 6,58 8,40 0,1000 1922,45
Cape Live 1721 0,89 0,89 2,18 - 86 0,82 1,03 - 45,16
Carraro 13012 6,72 6,70 -1,19 58,75 69 4,13 9,45 0,1250 282,24
Cattolica Ass. 65775 33,97 33,62 -1,72 -24,70 110 33,31 48,07 1,5500 1749,87
Cdc 6638 3,43 3,41 -2,40 -48,31 11 3,43 6,81 0,5600 42,04
Cell Therap 2844 1,47 1,44 -2,51 -73,23 789 1,40 5,54 - -
Cembre 12510 6,46 6,36 -1,47 3,06 2 5,69 10,33 0,2200 109,84
Cementir 11457 5,92 5,88 -0,93 -14,20 180 5,92 11,46 0,1000 941,51
Cent. Latte To 7420 3,83 3,80 -1,43 -13,30 0 3,75 4,92 0,0500 38,32
Chl 1039 0,54 0,54 -2,16 -36,70 410 0,49 1,20 - 72,10
Ciccolella 5561 2,87 2,87 -3,44 18,68 56 2,21 7,89 0,0516 34,46
Cir 4804 2,48 2,48 -0,04 -2,74 2063 2,40 3,21 0,0500 1962,09
Class 2660 1,37 1,40 0,07 5,84 96 1,30 2,55 0,0100 140,95
Cobra 11712 6,05 6,10 -0,51 -20,41 7 6,05 9,85 - 127,03
Cofide 2051 1,06 1,06 -0,75 -4,59 404 1,06 1,41 0,0150 761,64
Cr Valtel w08 3108 1,61 1,60 -1,18 - 25 1,58 2,37 - -
Cr Valtel w09 3261 1,68 1,67 -2,68 - 9 1,68 2,62 - -
Credem 18325 9,46 9,47 0,80 -13,24 565 8,18 12,38 0,3500 2671,95
Cremonini 4624 2,39 2,36 -2,92 -1,32 108 2,04 2,83 0,0800 338,67
Crespi 1891 0,98 0,98 -2,78 7,52 15 0,91 1,41 0,0350 58,59
Csp 3466 1,79 1,79 -0,45 28,32 64 1,33 2,90 0,0500 59,53

D
D'Amico 5412 2,80 2,81 -2,20 - 127 2,59 4,10 - 419,11
Dada 30175 15,58 15,59 -1,00 -5,39 7 15,42 24,11 - 250,86
Damiani 7379 3,81 3,81 0,37 - 64 3,76 3,98 - 314,79
Danieli 40061 20,69 20,46 -3,03 33,15 77 13,24 27,08 0,0800 845,80
Danieli r nc 29729 15,35 15,35 -1,06 58,30 112 8,45 20,15 0,1007 620,69
Data Service 8475 4,38 4,51 1,30 28,83 25 3,34 7,79 0,5200 43,85
Datalogic 11337 5,86 5,89 -0,02 -13,14 33 5,86 6,94 0,0600 373,41
De' Longhi 7915 4,09 4,00 -3,47 -7,15 32 4,09 5,32 0,0600 611,16
Dea Capital 4000 2,07 2,06 -1,77 -27,28 241 1,97 3,58 - 633,46
Diasorin 25237 13,03 13,15 0,64 - 45 10,94 14,13 - 716,87
Digital Bros 10307 5,32 5,27 -2,66 34,32 6 3,96 7,29 0,0800 75,11
Digital M. Techn. 67692 34,96 34,96 -3,00 -34,75 38 34,96 76,50 - 395,21
Dmail Gr. 18096 9,35 9,21 -3,54 -9,49 14 8,28 13,68 0,1020 71,50
Ducati 2891 1,49 1,47 -1,93 63,28 1297 0,85 2,20 - 490,36

E
Ed. Espresso 5925 3,06 3,06 0,62 -26,55 363 3,05 4,25 0,1600 1329,41
Edison 4056 2,10 2,08 -0,62 0,96 3415 2,03 2,54 0,0480 9809,79

Edison r 3884 2,01 2,00 -0,69 -11,63 17 1,92 2,55 0,0780 221,85
Edison w07 2066 1,07 1,08 -0,55 -19,29 130 1,07 1,57 - -
Eems 7619 3,94 3,88 1,41 -32,37 147 3,71 6,48 - 167,25
El.En 51040 26,36 26,19 -0,80 -4,97 4 26,36 35,94 0,3000 127,17
Elica 6161 3,18 3,16 0,41 -43,34 189 2,61 6,63 0,0400 201,49
Emak 9736 5,03 4,90 -3,58 3,86 27 4,80 6,92 0,1750 139,04
Enel 15657 8,09 8,08 -0,49 2,73 93220 7,20 8,54 0,2000 50005,07
Enertad 6001 3,10 3,11 -0,42 -14,16 73 3,05 4,89 0,0207 294,02
Engineering I.I. 53770 27,77 27,82 0,43 -18,13 2 27,77 38,89 0,4800 347,13
Eni 47090 24,32 24,34 0,58 -5,41 35976 22,94 28,53 0,6000 97410,33
Enia 22860 11,81 11,86 -0,75 - 78 10,07 11,98 - 1269,14
Erg 24474 12,64 12,71 0,69 -27,92 827 12,61 21,43 0,4000 1900,04
Ergo Previdenza 7697 3,98 4,00 0,70 -21,15 43 3,48 6,29 0,1740 357,75
Esprinet 15467 7,99 7,99 -1,44 -43,98 74 7,59 16,62 0,1400 418,61
Eurofly 4936 2,55 2,50 -3,36 -46,05 38 2,09 4,72 - 34,04
Eurotech 10367 5,35 5,34 0,45 -41,58 336 3,70 9,36 - 187,41
Eutelia 6825 3,52 3,54 0,45 -41,75 64 3,40 6,64 - 230,60
Everel Group 737 0,38 0,39 -0,23 -36,44 222 0,37 0,78 0,0516 37,16
Exprivia 3559 1,84 1,82 0,94 109,34 471 0,88 3,46 - 62,36

F
FastWeb 50537 26,10 26,05 0,66 -40,21 162 24,70 48,00 3,7700 2075,16
Fiat 32986 17,04 16,85 -1,72 15,95 33930 14,44 23,77 0,1550 18607,53
Fiat priv 27116 14,00 13,91 -1,33 13,89 235 12,11 20,80 0,3100 1446,51
Fiat r nc 27086 13,99 13,87 -1,41 -0,23 299 13,88 21,26 0,9300 1117,90
Fidia 14925 7,71 7,63 -2,89 39,79 17 5,44 19,46 0,1400 36,23
Fiera Milano 9447 4,88 4,70 -4,53 -45,05 23 4,68 9,95 0,3000 165,36
Fil. Pollone 1455 0,75 0,75 -2,05 -17,68 8 0,62 1,48 0,0500 8,01
Finarte C.Aste 1027 0,53 0,53 -4,25 -14,24 49 0,51 0,86 0,0362 26,56
Finmeccanica 42307 21,85 21,69 -1,00 5,10 2734 18,77 23,76 0,3500 9289,21
FMR Art'é 16586 8,57 8,52 -2,08 8,46 1 7,86 11,70 0,4000 30,66
Fondiaria-Sai 54932 28,37 28,06 -2,67 -22,27 442 28,37 39,98 1,0000 3552,58
Fondiaria-Sai r nc 37645 19,44 19,31 -1,58 -28,78 133 19,44 31,05 1,0520 842,05
Fondiaria-Sai w08 12650 6,53 6,54 4,96 -22,52 26 6,07 9,22 - -
FullSix 12439 6,42 6,40 1,03 -21,51 5 6,24 9,93 - 71,84

G
Gabetti Prop. S. 4262 2,20 2,15 -5,48 -42,80 10 2,20 4,13 0,0700 109,77
Gasplus 13310 6,87 6,85 -0,44 -25,65 12 6,87 9,25 0,0950 308,67
Gefran 9598 4,96 5,03 1,13 1,58 13 4,47 5,72 0,2500 71,38
Gemina 2221 1,15 1,14 -1,21 -39,07 2906 1,15 2,03 0,1000 418,06
Gemina r nc 2267 1,17 1,17 - -14,29 0 0,98 1,48 0,1200 4,41
Generali 60044 31,01 30,98 -0,35 1,31 5372 27,54 33,36 0,7500 43633,60
Geox 27162 14,03 13,94 -0,58 17,88 490 11,85 16,45 0,1500 3631,06
Gewiss 8541 4,41 4,39 -2,87 -24,66 55 4,32 6,87 0,1000 529,32
Grandi Viaggi 2800 1,45 1,44 -1,17 -47,68 152 1,45 3,02 0,0200 65,07
Granitifiandre 16553 8,55 8,58 0,07 3,42 18 8,16 10,09 0,1200 315,14
Gruppo Coin 10069 5,20 5,23 0,79 19,82 84 4,34 6,84 - 687,12
Guala Closures 7151 3,69 3,65 -1,72 -21,27 161 3,51 6,03 0,0880 249,74

H
Hera 5780 2,98 3,00 -0,37 -9,87 973 2,76 3,46 0,0800 3035,00

I
I. Lombarda 228 0,12 0,12 -3,83 -45,37 6455 0,12 0,24 - 484,43
I.Net 96484 49,83 49,51 -0,98 10,54 0 45,08 54,90 2,0000 204,30
Ifi priv 44070 22,76 22,56 -1,23 -2,02 501 22,76 31,38 0,6300 1748,00
Ifil 12456 6,43 6,37 -1,46 1,28 1992 6,21 8,50 0,1000 6681,40
Ifil r nc 11296 5,83 5,80 -1,71 0,90 20 5,72 7,91 0,1207 218,09
Ima 26995 13,94 13,91 -1,49 23,53 21 11,14 17,34 0,6500 475,42
Imm. Grande Dis. 3855 1,99 1,99 -2,54 -46,93 1400 1,99 4,36 0,0350 615,72
Immsi 2426 1,25 1,24 -2,44 -40,92 739 1,25 2,54 0,0300 430,03
Impregilo 8601 4,44 4,41 -3,56 5,79 4467 3,86 6,98 0,0300 1783,35
Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - 41,33 0 5,85 12,63 0,0404 14,54
Indesit Comp. 20858 10,77 10,70 -1,06 -13,46 277 10,42 18,46 0,3850 1223,55
Indesit r nc 27011 13,95 13,95 - 8,40 0 12,52 25,95 0,4030 7,13
Intek 1329 0,69 0,68 -1,36 -14,30 154 0,69 1,00 0,0190 238,71
Intek r nc 2033 1,05 1,05 - - 0 0,98 1,27 0,2172 15,94
Interpump 13660 7,05 7,01 -1,32 2,62 175 6,72 8,85 0,1800 563,84
Intesa Sanp. r nc 9590 4,95 4,96 -0,12 -12,10 2350 4,76 6,03 0,3910 4618,63
Intesa Sanpaolo 10409 5,38 5,37 -0,56 -7,77 75102 5,10 6,24 0,3800 63702,01
Invest e Svil w09 75 0,04 0,04 2,41 - 3 0,03 0,08 - -
Invest. e Svil. 348 0,18 0,18 5,67 -23,75 3750 0,17 0,34 0,0361 43,56
Ipi Spa 7306 3,77 3,79 -1,56 -52,59 5 2,76 8,09 0,5000 153,88
Irce 5145 2,66 2,66 0,64 -9,07 0 2,63 3,98 0,0200 74,74
Isagro 9350 4,83 4,82 -3,52 -36,64 33 4,22 8,63 0,3000 84,75
It Holding 1983 1,02 1,03 -0,77 -34,19 664 1,02 2,20 0,0258 251,77
It Way 14108 7,29 7,33 0,99 0,48 7 6,38 8,55 0,1000 32,18
Italcementi 28717 14,83 14,79 -0,19 -31,62 893 12,55 24,64 0,3600 2626,83
Italcementi r nc 20828 10,76 10,79 -0,82 -19,94 452 9,55 15,79 0,3900 1134,13
Italmobiliare 122198 63,11 63,07 0,24 -21,84 30 57,95 106,64 1,4500 1399,94
Italmobiliare r nc 92883 47,97 48,49 2,04 -26,25 36 41,61 83,15 1,5280 783,98

J
Jolly H. 47923 24,75 24,85 -0,52 -0,16 7 23,63 26,40 0,0500 495,00
Juventus FC 1864 0,96 0,96 -0,59 -37,93 217 0,92 1,77 0,0120 194,00

K
Kaitech 751 0,39 0,39 0,03 -3,37 52 0,36 0,51 - 34,63
Kme Group 2879 1,49 1,50 -0,47 -14,78 102 1,47 2,28 0,0230 350,16
Kme Group rsp 2871 1,48 1,49 -1,26 -5,35 56 1,47 2,32 0,1086 28,28
KME Group w09 513 0,26 0,26 -3,15 -33,94 4 0,24 0,44 - -

L
La Doria 3249 1,68 1,68 -0,83 -29,38 7 1,68 2,59 0,0400 52,02
Landi Renzo 4473 2,31 2,27 -2,66 - 112 2,19 4,30 - 259,88
Lavorwash 3292 1,70 1,69 -1,00 -16,79 4 1,53 3,35 0,0200 22,67
Lazio 534 0,28 0,28 -1,43 -32,19 22 0,28 0,42 - 18,70
Linificio 5528 2,86 2,86 -1,18 -8,58 1 2,75 3,32 0,0300 78,94
Lottomatica 47032 24,29 24,59 3,54 -23,33 1994 21,31 33,78 0,7900 3685,32
Luxottica 42249 21,82 21,54 -1,82 -7,03 1054 21,38 28,90 0,4200 10092,28

M
Maffei 4914 2,54 2,52 -2,21 -1,82 16 2,51 3,49 0,0510 76,14
Maire Tecnimont 6663 3,44 3,45 -3,44 - 600 2,82 3,63 - 1109,72
Management e C 1371 0,71 0,71 2,75 -23,32 1898 0,64 0,95 - 386,32
Marazzi Group 12473 6,44 6,42 -2,31 -32,87 337 6,44 11,89 0,2300 658,58
Marcolin 3576 1,85 1,84 0,66 -10,34 2 1,84 3,30 0,0290 114,77

Mariella Burani 35190 18,17 18,08 -0,71 -10,16 181 18,17 26,92 0,1800 543,54
Marr 13751 7,10 7,07 -0,21 -1,63 37 7,04 8,58 0,3600 472,46
Mediacontech 15655 8,09 8,06 -1,76 11,13 4 7,09 11,06 0,6000 75,04
Mediaset 13291 6,86 6,87 1,10 -24,83 5929 6,42 9,50 0,4300 8107,95
Mediobanca 27816 14,37 14,24 -1,26 -20,48 7951 14,37 18,36 0,6500 11767,16
Mediolanum 9834 5,08 5,06 -1,00 -18,32 1282 4,64 6,77 0,0850 3705,01
Mediterr. Acque 7989 4,13 4,10 -2,08 8,12 13 3,82 6,54 0,0400 316,40
Meliorbanca 6901 3,56 3,56 -0,48 -6,21 23 3,23 4,88 0,1300 450,00
Mid Ind Cap w10 1609 0,83 0,83 -9,67 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 41727 21,55 21,55 0,28 - 0 20,66 25,26 - 81,89
Milano Ass 9958 5,14 5,12 -0,95 -17,04 920 4,66 7,36 0,3000 2326,54

Milano Ass r nc 10063 5,20 5,18 -1,97 -15,14 33 4,95 7,33 0,3200 159,76
Mirato 15862 8,19 8,25 1,20 -6,76 16 7,45 9,43 0,3000 140,90
Mittel 9540 4,93 4,87 -2,41 -13,49 4 4,80 6,93 0,2400 325,18
Mondadori 10729 5,54 5,49 -0,27 -30,33 934 5,43 8,65 0,3500 1437,50
Mondo TV 23675 12,23 12,34 -0,96 -44,45 11 12,23 23,08 0,3500 53,85
Monrif 1718 0,89 0,89 0,79 -31,53 37 0,88 1,30 0,0240 133,11
Monte Paschi Si 7209 3,72 3,70 -0,59 -24,61 10175 3,63 5,25 0,1700 9136,75
Montefibre 1146 0,59 0,59 -0,49 15,50 976 0,46 1,02 0,0300 76,93
Montefibre r nc 1079 0,56 0,56 -2,80 14,64 32 0,48 0,94 0,0500 14,49
MutuiOnline 8523 4,40 4,40 0,18 - 20 4,38 6,33 - 173,93

N
Nav. Montanari 5220 2,70 2,68 -0,37 -29,13 181 2,55 4,41 0,1050 331,23
Negri Bossi 1684 0,87 0,87 -2,68 -20,71 48 0,66 1,13 0,0400 38,33
Negri Bossi w10 518 0,27 0,26 -9,73 -60,21 14 0,24 0,70 - -
Nice 6723 3,47 3,48 -0,54 -47,04 70 3,31 6,77 0,0730 402,75

O
Olidata 1921 0,99 0,99 -2,62 10,11 85 0,90 3,31 0,0440 33,73
Omnia Network 3964 2,05 2,02 -2,37 - 47 1,85 5,35 - 53,09

P
Panariagroup I.C. 8529 4,41 4,35 -3,29 -29,61 16 4,41 7,59 0,1900 199,79
Parmalat 4918 2,54 2,51 -2,18 -25,01 10321 2,39 3,45 0,0250 4196,38
Parmalat w15 3013 1,56 1,54 -2,66 -34,84 74 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 25063 12,94 12,87 1,20 -9,91 130 12,70 23,48 0,3000 357,25
Piaggio 4362 2,25 2,25 -1,23 -28,20 989 2,24 3,92 0,0300 892,28
Pininfarina 14458 7,47 7,50 -1,48 -70,17 38 7,42 26,85 0,3400 69,57
Pirelli & C r nc 1500 0,77 0,77 -2,58 7,73 2561 0,72 0,89 0,0364 104,43
Pirelli & C R.E. 48717 25,16 24,91 -2,12 -52,15 99 25,16 60,28 2,0600 1071,75
Pirelli & C. 1437 0,74 0,74 -2,03 -2,30 78811 0,74 0,93 0,0210 3882,47
Poligr. Ed. 2200 1,14 1,14 -1,13 -21,71 13 1,11 1,72 0,0260 149,95
Poligrafica S.F. 30684 15,85 15,94 0,22 -43,60 3 14,18 30,10 0,3615 18,92
Poltrona Frau 4262 2,20 2,19 -1,08 -26,02 111 2,15 3,17 0,0150 308,14
Polynt 5567 2,88 2,89 1,58 11,91 395 2,19 3,55 0,0900 296,70
Premafin 3752 1,94 1,93 -0,57 -22,57 419 1,87 2,74 0,0150 795,24
Premuda 3071 1,59 1,59 -1,12 4,03 120 1,38 1,68 0,0600 223,25
Prima Ind. 54835 28,32 27,75 -4,31 25,98 4 22,30 42,57 0,6500 130,27
Prysmian 33267 17,18 17,12 -2,06 - 962 15,37 21,11 - 3092,58

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1014 0,52 0,52 -1,24 -7,70 186 0,52 1,02 0,0516 27,24
RCS Mediag. r nc 4194 2,17 2,18 -1,36 -31,93 14 2,17 3,37 0,0500 63,57
RCS Mediagroup 5793 2,99 2,98 0,03 -21,80 443 2,99 4,33 0,0300 2192,15
RDB 6219 3,21 3,20 -3,56 - 81 3,21 5,38 - 147,31
Recordati 11941 6,17 6,19 1,86 6,44 465 5,54 6,90 0,1850 1281,78
Reno De Medici 1121 0,58 0,59 1,63 10,33 418 0,52 0,72 0,0165 155,87
Reply 41494 21,43 21,62 0,84 8,13 3 19,76 28,07 0,2800 194,58
Retelit 473 0,24 0,24 -3,19 -46,13 2123 0,24 0,46 - 103,14
Ricchetti 3079 1,59 1,59 1,60 3,92 636 1,41 1,87 0,0230 85,15
Risanamento 7187 3,71 3,63 -5,67 -54,85 1607 3,71 8,81 0,1030 1018,34
Roma A.S. 1287 0,66 0,67 -1,12 0,48 1298 0,58 1,08 - 88,07

S
Sabaf 42269 21,83 22,12 0,55 -15,78 1 21,67 30,64 0,7000 251,78
Sadi Serv.Ind. 3754 1,94 1,97 0,77 -17,70 24 1,89 3,48 0,1500 179,75
Saes G. 39287 20,29 20,28 -0,78 -28,37 32 18,75 31,67 0,5500 309,86
Saes G. r nc 33439 17,27 17,39 -0,89 -23,44 11 17,26 26,63 0,5660 128,84
Safilo Group 4366 2,25 2,25 -0,04 -50,02 716 2,25 4,89 0,0200 643,56
Saipem 50382 26,02 25,89 -2,34 30,32 3541 18,32 31,56 0,2900 11481,37
Saipem r 58088 30,00 30,00 - 52,21 0 19,10 41,50 0,3200 4,77
Saras 7580 3,92 3,92 0,15 -3,81 638 3,88 4,87 0,1500 3723,16
Sat 22399 11,57 11,49 -2,40 - 26 11,06 15,23 - 114,06
Save 22081 11,40 11,25 -3,47 -9,64 33 10,76 15,21 0,4300 631,10
Schiapparelli 92 0,05 0,05 -1,06 0,21 2228 0,04 0,09 0,0155 28,90
Seat P. G. 526 0,27 0,27 -2,82 -41,36 67522 0,27 0,49 0,0070 2228,74
Seat P. G. r 521 0,27 0,26 -4,80 -30,93 596 0,27 0,45 0,0076 36,64
Sias 20492 10,58 10,42 -2,53 -4,85 237 9,41 12,65 0,1650 2407,63
Sirti 5081 2,62 2,62 -0,08 23,25 145 2,13 2,78 1,0000 582,47
Smurfit Sisa 4730 2,44 2,45 0,82 -6,11 1 2,21 2,65 0,0100 150,49
Snai 10165 5,25 5,27 1,13 -20,09 173 5,21 8,66 0,0387 613,33
Snam Rete Gas 8425 4,35 4,34 -0,96 0,30 14691 3,99 4,89 0,0800 8511,94
Snia 1358 0,70 0,71 -1,55 -47,56 1929 0,63 1,44 0,0487 99,26
Snia w10 70 0,04 0,04 -1,64 -55,71 518 0,03 0,08 - -
Socotherm 12262 6,33 6,28 -3,98 -50,11 189 5,92 12,72 0,0500 244,14
Sogefi 10572 5,46 5,41 -3,77 -7,24 97 5,46 7,44 0,2000 625,74
Sol 9190 4,75 4,65 -5,27 -0,17 32 4,73 6,10 0,0680 430,46
Sole 24 Ore 10706 5,53 5,57 -0,23 - 96 5,43 5,70 - 239,59
Sopaf 877 0,45 0,45 -1,62 -38,08 305 0,42 0,75 0,0620 190,95
Sorin 2509 1,30 1,29 -1,89 -22,99 343 1,27 2,00 - 609,65
Stefanel 4428 2,29 2,24 -1,41 -25,87 65 2,11 3,79 0,0400 123,95
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - 16,17 0 4,00 5,40 0,0750 0,49
STMicroelectr. 19721 10,19 10,13 -0,27 -27,84 2766 10,19 15,26 0,3000 -

T
Tas 39635 20,47 20,56 0,19 -6,40 4 18,43 27,24 1,7500 36,28
Telecom I. Media 458 0,24 0,24 -2,00 -34,16 1892 0,24 0,36 0,1643 780,01
Telecom Ita Med. r nc 445 0,23 0,23 - -33,60 13 0,23 0,35 0,1679 12,64
Telecom Italia 4159 2,15 2,14 -1,24 -6,93 158851 1,90 2,43 0,1400 28741,89
Telecom Italia r 3154 1,63 1,63 -2,16 -15,53 63708 1,51 2,02 0,1510 9816,55
Tenaris 29420 15,19 15,07 0,69 -20,27 5203 15,07 19,27 0,1300 -
Terna 5334 2,75 2,75 0,37 6,12 13038 2,41 2,85 0,0560 5511,32
Tiscali 3915 2,02 2,00 -1,77 -20,46 2863 1,98 2,84 - 858,16
Tod's 95903 49,53 49,47 1,39 -19,89 136 47,15 71,04 1,2500 1509,72
Trevi 23032 11,89 11,91 -2,12 23,34 110 9,26 14,69 0,0500 761,28
Trevisan Comet. 5044 2,61 2,56 -4,26 -19,97 473 2,61 8,41 0,0700 73,48
Txt e-solutions 24968 12,89 12,92 -2,42 -31,08 3 12,89 20,93 0,4000 33,83

U
UBI Banca 36429 18,81 18,76 -0,59 -10,02 1672 17,90 22,56 0,8000 12024,89
Uni Land 578 0,30 0,30 -1,65 -49,37 1430 0,27 0,63 0,0050 321,16
Unicredito 10766 5,56 5,53 -1,36 -17,70 158576 5,13 7,65 0,2400 74185,87
Unicredito r 11186 5,78 5,74 -2,40 -12,69 36 5,43 7,64 0,2550 125,40
Unipol 4521 2,34 2,33 -0,98 -14,97 4010 2,28 3,08 0,1200 3455,53
Unipol priv 4138 2,14 2,13 -1,30 -13,52 3213 2,13 2,77 0,1252 1947,96

V
V.d. Ventaglio 851 0,44 0,44 -1,96 -54,92 317 0,40 0,98 0,0700 52,14
Vianini I. 6326 3,27 3,25 -0,61 -1,74 0 3,16 3,98 0,0500 98,35
Vianini L. 20581 10,63 10,31 -4,04 12,23 9 9,36 14,19 0,1200 465,52
Vittoria 22079 11,40 11,43 0,54 -6,94 13 11,09 14,94 0,1600 372,40

W
Warr Intek 08 237 0,12 0,12 -3,93 - 32 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9081 4,69 4,69 0,11 - 72 4,68 5,92 - 375,20
Zucchi 6274 3,24 3,22 -2,42 7,96 2 3,00 3,93 0,0300 78,98
Zucchi r nc 6583 3,40 3,40 1,80 -2,16 0 3,26 4,11 0,2800 11,65

1,4385 dollari -0,003
162,5400 yen -0,900
0,7175 sterline +0,003
1,6600 fra. svi. -0,000
7,4614 cor. danese -0,001
26,3000 cor. ceca -0,053
15,6466 cor. estone +0,000
8,0385 cor. norvegese +0,013
9,4754 cor. svedese +0,037
1,6724 dol. australiano +0,002
1,4461 dol. canadese -0,004
1,9016 dol. neozelandese -0,002
253,8900 fior. ungherese +0,090
0,5852 lira cipriota +0,000
3,6148 zloty pol. +0,003

Bot a 3 mesi 99,42 3,32
Bot a 6 mesi 98,13 3,36
Bot a 12 mesi 96,17 3,51
Bot a 12 mesi 96,48 3,53

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Piazza Affari ha archiviato con
un segno negativo più marcato
rispetto alle altre Borse
mondiali la seduta di ieri: il
Mibtel è sceso dello 0,68% per
effetto di vendite soprattutto
concentrate su bancari,
industriali e titoli legati al
settore delle costruzioni. Sono
invece in recupero alcuni
energetici, telefonici, editoriali
ed Alitalia. Tra i titoli più
scambiati, Unicredit, che ha
chiuso con un calo dell'1,36%.
Giù anche Bpm del 2,93%,
Banco Popolare del 2,35%. In

calo anche Mediobanca (meno
1,26%) e Intesa Sanpaolo
(meno 0,56%). Fra gli
energetici, solo Eni (più 0,58%)
e Tenaris (più 0,69%) sono stati
favoriti dal nuovo progresso
del prezzo del petrolio, mentre
Saipem ha chiuso con un calo
del 2,34%. Fra i telefonici,
Telecom Italia cede l'1,24%,
Tiscali l'1,77%, mentre Fastweb
sale dello 0,66%. Contrastati
gli editoriali, con Mediaset a
più 1,1%, Rcs a più 0,03% e
Seat Pagine Gialle a meno
2,82%. Caso a parte è costituito
da Alitalia che ieri è risalita del
2,12%.

Borsa

Prada avvia il progetto di
quotazione che porterà la casa di
moda in Piazza Affari entro il
2008. La società ha nominato
Banca Imi, Ubm e Goldman
Sachs coordinatori dell'offerta
globale mentre la capogruppo
olandese ha scelto come advisor
finanziario Mediobanca.
Advisor legale di Prada sarà lo
studio Bonelli Erede Pappalardo.
La lussemburghese Prada
Holding, azionista di controllo
della casa di moda, ha da parte
sua indicato Mediobanca come
consulente finanziario. Il

progetto di quotazione
dovrebbe trovare compimento -
compatibilmente con le
condizioni di mercato - entro il
2008, «Negli ultimi anni Prada
ha condotto con rigore e con
successo un processo di
riorganizzazione che ha portato
all'aumento della redditività e al
consolidamento della sua
posizione di leadership - afferma
l’ad, Patrizio Bertelli -. Oggi
guardiamo ai mercati finanziari
con basi solide, processi
industriali efficienti, una
squadra coesa. È un nuovo
periodo nella storia
dell'azienda».

Ansaldo Sts, tramite la
controllata Ansaldo
Segnalamento Ferroviario, si è
aggiudicata dalle ferrovie
tedesche Deutsche Bahn una
gara per la progettazione,
costruzione, installazione e
messa in esercizio degli impianti
di segnalamento per l'alta
velocità lungo la tratta
Saarbruecken-Mannheim. La
linea in questione è parte del
corridoio interoperabile
europeo «pos Nord» che collega
Francoforte a Parigi, per il quale
Ansaldo Sts ha già fornito il

segnalamento relativo all'intera
tratta che interessa il territorio
francese.
Il valore della commessa è di
20,5 milioni. Ansaldo Sts, che è
responsabile dell'intero progetto
in qualità di main contractor. Dal
marzo 2007 Ansaldo Sts ha
costituito una nuova società di
diritto tedesco, Ansaldo Sts
Deutschland, che sarà operativa
in questo progetto e avrà
l'obiettivo di gestire tutte le
attività mirate a sviluppare e
consolidare la presenza di
Ansaldo Sts sul mercato tedesco
del segnalamento e dei sistemi
di trasporto.

Mariella Burani
Fashion Group ha
siglato un accordo con
l'indiana Gitanjali Group
per la costituzione di
una joint venture nel
settore
dell'abbigliamento,
pelletteria e gioielleria. Il
progetto prevede
l'apertura di 32
boutique monomarca e
132 «shop in shop».

Giochi Preziosi ha
registrato nell'esercizio
annuale concluso a fine
giugno un utile di 4,5
milioni di euro, rispetto
alle perdite per 5,4
milioni del 2006. I ricavi
sono cresciuti del 4,2%
a 723,4 milioni. I risultati
dei dodici mesi
superano gli obiettivi
previsti dal piano
industriale, che è stato
rivisto con investimenti
soprattutto sui Gormiti, i
mostri più ricercati dai
bambini.

Sisal, l'azienda
italiana di giochi e di
servizi al cittadino e
Isi-Money Transfer,
società specializzata nei
servizi di trasferimento
di denaro, hanno esteso
i servizi di money
transfer a circa 150
ricevitorie Sisal
distribuite su tutto il
territorio nazionale con
l'obiettivo di
raggiungere nel 2008
alcune migliaia di punti
vendita.

Comer Industries di
Reggiolo (meccatronica)
chiuderà il 2007 con un
fatturato intorno ai 263
milioni di euro con un
aumento percentuale di
quattordici punti
rispetto all'anno
precedente. Una
crescita in linea con le
aspettative dell'azienda
che punta a
raddoppiare il proprio
fatturato nel 2010, come
individuato nella
strategia di sviluppo.

3 Italia ha firmato un
accordo di operatore
mobile virtuale con
50&più Fenacom,
associazione aderente a
Confcommercio che
offre assistenza agli
oltre 400mila iscritti
nella tutela del valore
individuale e sociale
degli «over 50». Grazie
all'accordo con 3 italia,
50&più Fenacom
metterà a disposizione
del mondo senior servizi
di comunicazioni mobili
forniti 3 italia attraverso
un pacchetto «chiavi in
mano» a tariffe
vantaggiose.

Sorgenia (gruppo
Cir) ha perfezionato
l'acquisto del 99,9% di
Societè Francaise
d'Eoliennes (Sfe) per
246,1 milioni di euro.
L'acquisizione è stata
finanziata da Sorgenia
utilizzando le linee di
credito disponibili e
sottoscritte per
supportare lo sviluppo
industriale di Sfe che
vanta ad oggi 100 MW
installati, 39 MW già
autorizzati e di prossima
costruzione.

Maglia nera d’Europa 2008 in Piazza Affari
Prada

Appalto in Germania
Ansaldo Sts

17
giovedì 20 dicembre 2007
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CANNIBALE Qualche tempo fa l’aveva am-

messo candidamente: «Colleziono gli allena-

tori come altri collezionano auto costose». Ma

ieri il patron del Cagliari Massimo Cellino, biso-

gnoso di un sostituto

per il dimissionario

Nedo Sonetti, ha in-

cassato il no di Mar-

co Giampaolo. Uno dei 19 allena-
tori che ha ingaggiato e poi man-
dato via dalla Sardegna in 16 anni
di presidenza, e che ieri ha rifiuta-
to di tornare sulla panchina rosso-
blù «perché la dignità e l’orgoglio
nonhannoprezzo»,comehaspie-
gato nel messaggio di risposta al
presidente. Parole inusuali in un
mondocome quello del calcio do-
ve, sottolinea Giampaolo, domi-
nail«diomoneta».Acui l’extecni-
cononsièvolutoprostrare, rinun-
ciando al ricco contratto che lo le-
gava al Cagliari sino al 2010. Una
coraggiosa risposta al «collezioni-
sta»Cellino, che l’aveva esonerato
il 13 novembre per rimpiazzarlo
con Sonetti. Il cambio però non
hadatorisultati: lasquadrahacon-
tinuato ad affondare, penalizzata
anche dall’esclusione di Pasquale
Foggia dalla rosa. E Cellino, senza
battereciglio,harichiamatoinser-
vizio Giampaolo. E dire che il pa-
tron, solo poche ore prima, aveva
escluso il ritorno di Giampaolo in
Sardegna («non mi passa nemme-
noper la testadi richiamarlo, lo fa-

ròsolosesaremoretrocessi»).Paro-
lealvento,vistocheCellinohasu-
bito accettato le dimissioni di So-
netti (che sperava in una reazione
diversa) e convocato l’ex allenato-
re dell’Ascoli. Giampaolo aveva
giàprovatol’esperienzadel«richia-
mo» sulla propria pelle: assunto
da Cellino nell’estate del 2006, era
stato esonerato nel dicembre suc-
cessivo, per poi essere richiamato
in febbraio. Alla fine, tra mille tra-
versie, il tecnico aveva portato il
Cagliari alla salvezza e il patron
l’aveva premiatocon un contratto
triennale. A cui è pronto a rinun-
ciare, perché i princìpi valgono
più del denaro e delle copertine.
Un parerenon condivisodagli uo-
mini del suo staff tecnico, che ieri
sera sono arrivati a Cagliari. An-
che loro hanno un contratto fino
al 2010, e potrebbero rientrare an-
che senza Giampaolo, cedendo al
legittimo bisogno di lavorare. Ma
tutto dipende dal vulcanico Celli-
no, che a questo punto potrebbe
confermare la fiducia a Sonetti
(ma si parla anche di un ritorno di
Mazzone). L’avvocato di Giampa-
olo,PieroOlla, è statodurocol tec-
nico toscano: «Sonetti è ancora a
Cagliari: è probabile quindi che si
voglia rimangiare le dimissioni,
magari dopo il nostro telegram-
ma. Cellino? Non capisco il suo
comportamento, da autolesioni-

sta». Che però, tramite la rescissio-
neconsensuale, si libereràdellosti-
pendio di Giampaolo. Intanto ieri
il Cagliari si è allenato sotto la gui-
da del preparatore atletico, Ibba.
L’unico rimasto, nel caos.

STA PER INFRANGERSI il sogno di Oscar Pistorius di partecipa-

re alle Olimpiadi di Pechino del prossimo anno. Uno studio di 30

pagine inviato all’Associazione internazionale delle federazioni di

atletica leggera (Iaaf) da Gert-Peter Brueggemann, professore di

biomeccanica all’Università dello Sport di Colonia, ha messo in

evidenza che le protesi con cui il ventunenne atleta, sudafricano

privo della parte inferiore delle gambe, corre i 400 metri gli offrono

un vantaggio rispetto agli altri concorrenti. «Con le sue protesi Pi-

storius ha sensibili vantaggi nei confronti degli altri atleti da noi te-

stati» ha dichiarato Brueggemann al quotidiano Die Welt.

IL CASO «Le protesi sono un vantaggio». Niente Olimpiadi per Pistorius

■ di Lodovico Basalù
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Senti chi parla

Dallo sport al conto alla rovescia per il
vicinopassaggio di testimone a Confi-
dustria, dall’avventura in politica an-
cora negata a un interessamento sem-
pre più manifesto per una compagnia
di treni privata. Luca di Montezemolo
non si è fatto pregare per dire la sua. E
stavolta l’occasione è arrivata per la ri-
tuale cena di fine anno con i giornali-
sti avvezzi alla F1. Logico partire dal
doppio mondiale conquistato, logico
annunciare che la Ferrari lavora. E so-
do, visto che la presentazione della
nuova monoposto verrà fatta il 6 gen-
naio, festadellaBefana.Perpoiscende-
re subito in pista il giorno successivo.
Il preambolo di Montezemolo è scon-
tato: «Abbiamo avuto una stagione

sofferta.Maabbiamodimostratodies-
sere una squadra. Altri no. Avete visto
la lettera di scuse inviate dalla McLa-
ren per evitare ulteriori problemi? Se
l’hanno fatta, vuol dire che in passato,
ovverodurante la lungaspystory,ave-
vano detto delle bugie. In pista c’era-
no le nostre due monoposto. E…
un’altramezza monoposto, con un al-
tro colore, frutto dello spionaggio. Se
non fosse stato per quel signore ingle-
se della copisteria che ha rivelato tut-
to, nulla sarebbe saltato fuori». Incal-
za, il presidente di Confindustria, Fiat
e Ferrari: «Quest’anno ho passato dav-
vero un brutto momento. Alludo a
quel 26 luglio. Che non dimenticherò
mai. Quando il team di Ron Dennis
uscì dal tribunale della Fia colpevole,
ma non condannato. Ma mi rassere-

no subito ricordando un’altra data,
bella, meravigliosa. Quella della dop-
pietta in Brasile di fine ottobre, che ci
haconsegnatoancheilmondialepilo-
ti». A dar fiato all’orgoglio Ferrari si ag-
giungeancheJeanTodt,ancoraammi-
nistratore delegato. «Il 13 settembre,
quelli della McLaren, arrivarono con
200firmedei lorodipendenti.Chegiu-
ravano che nessun disegno o file era-
no stati utilizzati. Mi sembra ovvia la
forzatura, alla luce dei fatti». La pole-
mica si placa. E si torna a parlare di
sport. Ricorda Fangio, Montezemolo.
«Anche lui vinse al primo anno con la
Ferrari - dice il presidente - Come
Raikkonen quest’anno. Parla poco?
Che importa. Va forte, questo è quello
che conta. Anche Schumacher non
era certo espansivo, ma con il piede ci

sapeva e ci sa ancora fare. Lo avete vi-
sto? Il suo aiuto è stato ed è prezioso
nei test. Se tornasse vincerebbe, ne so-
no sicuro. Ma il mondo dei Gran pre-
mi, le conferenze stampa, gli incontri
promozionali, lo avevano stancato.
Per quello, credo, si è fermato». La Fer-
rari che non molla la sua icona, la Fer-
raricheamaSchumicomediradoèca-
pitato in passato ad altri che, nel tem-
po, nei sessanta anni di storia del Ca-
vallino, si sono alternati alla guida di
una Rossa. Ma un plauso arriva anche
per gli avversari. «Certamente Lewis
Hamilton è il pilota rivelazione dell’an-
no - ammette Montezemolo - E anche
nel 2008 sarà pericoloso. Come lo sarà
Alonso con la Renault. Ma quest’anno
due piloti così forti non sono riusciti a
batterci, perché in una squadra ci vuole

collaborazione. E non mi sembra che ci
sia stata». Infine i numeri, i brillanti ri-
sultati commerciali. Ovvero 230 milio-
ni di euro di utili e 2 anni di attesa per
avere una "F430" o una "599 Fiorano".
«Da marzo voglio dedicarmi solo alla
Ferrari. E alla Fiat fino al 2009 - giura
Montezemolo - Confindustria? L’erede
naturale sarà uno dei vicepresidenti. Io
sono stanco, in questi anni ho portato
in giro per il mondo rappresentanti di
6300 aziende italiane. Ma non venite-
mi a parlare di politica. Sono stato a
“Domenica in”, è vero. Ma solo per Te-
lethon, per fare un favore a Susanna
Agnelli, che ci teneva tanto. Piuttosto
c’è quell’avventura nel trasporto ferro-
viaroprivatochemiaffascina,checosti-
tuisce una nuova sfida». Alle quali il Lu-
ca nazionale, peraltro, è abituato.

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Accordo raggiunto tra l’In-
ter e Gilmar Rinaldi, procura-
tore di Adriano. Il centravanti
brasiliano passa in prestito dal
clubnerazzurroalSanPaolofi-
no al 30 giugno dell’anno
prossimo. «Sono molto felice
ed onorato di indossare que-
sta gloriosa maglia - ha detto
l’attaccante - A questo punto
cercherò di riconquistare la
maglia della Nazionale brasi-
liana».
Intanto ieri il Bayern Monaco
ha battuto 6-0 l’Aris Salonicco
in un match valido per l’ulti-
mo turno del girone F della
Coppa Uefa. Protagonista as-
soluto della serata è stato Luca
Toni, autore di quattro reti.
L’ex bomber di Palermo e Fio-
rentina è andato in gol al 25’,
38’, 64’ e 66’.

IN TV

IL CORSIVO

TENSIONE Per diversi gior-

ni ha occupato le cronache

dei quotidiani regionali. Il ca-

so della settimana, la querel-

le Marchini-Foggia. Una sor-

ta di caso dell’anno che è

riuscita a riempire le pagine dei
giornali regionali e di quelli sporti-
vi nazionali, Corriere e Gazzetta
compresi. Tutto nascerebbe il 24
ottobre del 2007 quando nel corso
di un allenamento ci sarebbe uno
scontro tra Davide Marchini e Pa-
squale Foggia. Uno scontro consi-
derato da qualcuno «forte» ma nei
«limiti dell’agonismo». Tutto fini-
to? Neppure per sogno. Secondo
una ricostruzione della Gazzetta,
la vicenda avrebbe poi un risvolto.
In un bar di Cagliari, secondo
quanto si legge nel quotidiano
sportivo Davide Marchini sarebbe
statoaggreditodaunamicodiFog-

gia cui segue ri-
corso alle cure
mediche e la su-
tura di punti al-
la mano colpita
da una sediata.
Le cronache si
fanno poi ric-
chedialtriparti-
colari. Dal fatto

che, come rilancia «la rosa», Mar-
chini annuncia di essere intenzio-
nato a «fare causa per mobbing al
Cagliari», alla replica della squadra
che con un comunicato ufficiale
fa sapere che «l’episodio citato dal
calciatore Marchini, peraltro nel-
l’ambito di un procedimento giu-
stiziale avente oggetto ben diver-
so,noncomprendendosi lereali fi-
nalità di tale divulgazione rispetto
alla sede naturale, vede la società
in posizione del tutto super partes,
essendo, per di più, lo stesso episo-
dio, stato collocato dal Marchini
in un bar del centro città, fuori dal
centro sportivo “Ercole Cellino”,

nè è stato riferito ai dirigenti da al-
cun tesserato». Premessa cui segue
subito la presa di posizione della
squadra che fa sapere «il Cagliari
pertantononeraalcorrente,nèpo-
teva esserlo, della vicenda».
Le cronache non si fermano qui
però, dato che anche un tentativo
di far rappacificare i due sarebbe
andato a monte. Marchini resta
fuori rosa e per il 15 dicembre Fog-
gia non viene convocato. È fuori
per un permesso concesso dal pre-
sidente.
Per il dimissionario Sonetti, «non
sodire, tra l’altro, sePasquale reste-
rà a Cagliari o se a gennaio andrà
via ma l’ambiente, nei confronti
diquestocalciatore,nonèbenevo-
lo.Devodire, inoltre,chealmioar-
rivoaCagliarihotrovatounabufe-
ra, uno tsunami». L’altra sera il ri-
torno a Cagliari e l’allenamento
con i compagni e con il mister So-
netti che ha fatto sapere «si è alle-
natobene».Peccatocheprimadel-
la convocazione per la partita di
domenica siano arrivate le dimis-
sioni del mister.

Calcio 20,45 La 7

«Secondo me manca una grande
cultura. Bisogna far vedere sia
quando uno vince che quando uno
perde. Ai giovani, peraltro, è più utile
veder perdere. Per loro è più
istruttivo»: parole sante. Specialmente
se pronunciate da un atleta. Tanto
più se è un ex olimpionica come
Manuela Di Centa, inviperita contro
la Rai rea di oscurare lo sci in tv. Il
«suo» amato sci, per il quale ai tempi
dei trionfi frequentava il professor
Conconi, prescritto per doping. E la Di
Centa di valori se ne intende. I suoi e
quelli degli altri big azzurri, di casa
nel laboratorio di Ferrara, vennero
definiti «mostruosi» dai periti nel
processo.

Caos Cagliari
Sonetti va via
Giampaolo: no
Si dimette il tecnico, Cellino
richiama l’altro: non torno

■ di Luca De Carolis

Basket 20,30 Sky Sport 2

BOMBER ALL’ESTERO
Adriano resta in Brasile
Toni fa poker in Uefa

LO SPORT
Fa proseliti l’idea di Silvio Berlusconi di fare
una colletta per acquistare Ronaldinho
nel caso che il Barcellona chieda una cifra
spropositata: il presidente e il vice
del «Milan club di Palazzo Marino»
hanno proposto di mettere l’1 per mille
del loro reddito se lo farà anche il cavaliere

■ Detentrice della Coppa Italia,
la Roma è vicina all’eliminazione
negliottavidi finale.WalterNovel-
linoèpiùrilassato,nonsi facaccia-
re dall’arbitro e il Toro lo gratifica
di una vittoria larga, con due gol e
un assist di Recoba. 0-0 domenica
all’Olimpico di Torino, 3-1 ieri se-
ra. Al 12’ strepitoso il sinistro del-
l’uruguayanoche si liberacon una
fintadiDeRossi e infilaunveleno-
sorasoterra, indiagonale.Fra igial-
lorossi si fa vedere il romeno Pit,
onesta riserva di centrocampo, co-
meilportogheseAntunesper ladi-
fesa. Nel recupero Cicinho ruba
palla a centrocampo, Mancini pa-
reggia. In avvio di ripresa Recoba
elude il fuorigioco della difesa e se-
gnadidestro,nel finale lanciaGrel-
la sulla sinistra, capitan Comotto
schiaccia in fondo al sacco. Tra
UdineseePalermoadessoèlasqua-
dra di Francesco Guidolin legger-
mente favorita. Lo 0-0 in uno sta-
dio Friuli quasi deserto sta stretto
proprio ai rosanero, pericolosi con
Jankovic (traversa) e Cavani. Inte-
ressantenell’Udinese il giovane ci-
leno Isla, abbastanza autoritario. Il
ritmo è da amichevole, qualche
scontro e un pizzico di nervosi-
smo da partita vera. Nel finale Pa-
squale Marino ha fatto debuttare
unaltrogiovane,AntonioCandre-
va, ventenne romano,centrocam-
pista.AReggioCalabria l’Interpas-
seggia, 4-1, scoprendo l’attaccante
Mario Balotelli Barwuah, 17enne
nato a Palermo, dunque italiano,
di origine ghanese. In gol Crespo
di testa, Balotelli alla mezz’ora, ac-
corcia Pettinari in avvio di ripresa,
poisegnanoSolariedinuovoBalo-
telli.Chi loprende,agennaio,ma-
gari in serie B, fa un affare. Al-
l’Olimpico, la Lazio rimonta sul
Napoli, in vantaggiocon DallaBo-
na. Pareggia De Silvestri, il 2-1 è di
Baronio, traversaperPaoloCanna-
varo, con una mezza girata da at-
taccante puro. Oggi Milan-Cata-
nia (ore 20,45 su La7).
Risultati:
Udinese-Palermo .................... 0-0
Torino-Roma.......................... 3-1
Lazio-Napoli........................... 2-1
Reggina-Inter.......................... 1-4
 Vanni Zagnoli

COPPA ITALIA

«Solita» Inter
Roma ko
Rimonta Lazio

FERRARI Nel rituale incontro coi giornalisti il bilancio del presidente sulla stagione trionfale: abbiamo vinto perché siamo stati una vera squadra

Montezemolo chiude l’«anno rosso»: macchè politica, mi dedico solo al Cavallino

IL CASO Fantasista in punizione, l’ex mister: «Ambiente non benevolo»

E Foggia resta a bagnomaria
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Jesse James è morto. Di noia

I
l week-end di Natale è arrivato in anticipo: i
veri film natalizi sono usciti venerdì scorso
(Natale in crociera, Bussola d’oro, Pieraccioni),
mentre in questo strano 21 dicembre escono
titoli infarciti di starma seri, addirittura serio-
si.DiLeoniperagnellicon il trisd’assiRedford/
Streep/Cruise parliamo qui accanto, del Jesse
James interpretato da Brad Pitt vi abbiamo ri-
feritodaVeneziadove ildivovinse, abbastan-
za inopinatamente, laCoppaVolpi comemi-

glior attore. Il genere western e la presenza di
Pitt potrebbero far pensare a un film da gran-
depubblico, quindi adatto alle feste, ma L’as-
sassinio di Jesse James per mano del codardo Ro-
bert Ford - questo il fluviale titolo completo - è
al tempo stesso qualcosa di più e qualcosa di
meno. Di più perché il film è «tanto» (2 ore e
mezza) e si pone un obiettivo alto, partire dal
personaggio storico del celebre fuorilegge per
riflettere sulle radici della violenza america-
na, e sulla sua dimensione già «mediatica»
nella seconda metà dell’Ottocento. Di meno
perchépregi&difettideiwesternclassiciven-
gono messi da parte, non c’è azione, sparato-
rieecavalcate scarseggianoe il film,nel suoli-
rismo un po’ di maniera, risulta francamente
noioso.
Il titolo, con il suo riferimento al «codardo»
Robert Ford, anticipa il finale e chiarisce il ve-
ro scopo del regista-sceneggiatore Andrew
Dominik.RobertFordèl’uomocheucciseJes-
se James nel 1882, sparandogli alla schiena
mentre quest’ultimo raddrizzava un quadro
appeso in salotto. La conclusione di tutti i
film su James (compresi il vecchio Jesse James
con Tyrone Power) diventa qui il nocciolo
della storia, perché Ford - interpretato da Ca-
sey Affleck - è a tutti gli effetti un co-protago-
nista.
Ford era un ragazzo infatuato della banda Ja-
mes: il filmcelomostramentreperseguita Jes-
se, raccoglie gli articoli di giornale su di lui,
usaognimezzoperfarsinotareedentrarenel-
lagang;edi fronteai rifiuti trasformal’emula-
zioneinistintodistruttivo.Dominikharealiz-
zato, infiligrana,unaparabolasull’odio-amo-
reper lestar:dietroFordvediamoMarkChap-
man che uccide John Lennon, John Hinck-
ley che spara a Reagan, e così via. Questa di-
mensione metaforica emerge con forza so-
prattutto nell’ultima mezz’ora, dove appren-
diamo - non senza stupore - che Ford mise in
scena l’omicidio in spettacoli teatrali, da lui
recitati, che riscuotevano insieme successo e
riprovazione: la società dello spettacolo, in-
somma, era già nata. Resta invece sullo sfon-
do l’America post-guerra civile, della quale i
fratelli James - ribelli e sudisti convinti - furo-
no anche protagonisti politici tutt’altro che
secondari. Se vi interessa questo aspetto, la-
sciate perdere il film e leggete il libro Jesse Ja-
mes. Storia del bandito ribelle di T.J. Stiles, edi-
zioni Saggiatore: bellissimo.

Brad Pitt in «The assassination of Jesse James...»; nella foto in basso pagina Giovanna Mezzogiorno in «L’amore ai tempi del colera»

■ di Dario Zonta

AL VATICANO «LA BUSSOLA D’ORO» NON PIACE
TROPPO RIBELLE. MA L’ANATEMA NON ARRIVA

■ di Alberto Crespi
S

apetequal è il film piùdivertente del Na-
tale 2007? È Caramel. Non c’è Christian
De Sica, ma c’è una protagonista la cui

bellezzaoscuraquelladellamoglie,purbellissi-
ma, del film di Pieraccioni. È un film libanese,
e già questa è una notizia: pochissimi film me-
dio-orientali escono nei nostri cinema. È un
filmdiretto(e interpretato)daunadonna,cosa
che in Libano non è una novità - qualcuno ri-
corderà i notevoli film, documentari e non, di-
retti dalla libanese Jocelyn Saab negli anni 70.
Lavostranuovaattricepreferita - seandateave-
dere Caramel lo diventerà, state tranquilli - si
chiamaNadineLabaki.Comeinterpreteèmol-
to nota sulle sponde Est e Sud del Mediterra-
neo, come regista è un’esordiente, ma il film
ha avuto un grande successo al festival di To-
rontoedèandatomolto bene inFrancia,paese
cinematograficamente più civile del nostro.
Caramel è unacommedia ambientata in un sa-
lonedibellezza: il titoloderivadall’usodelcara-
mello per la depilazione femminile. Il soggetto
non è nuovissimo: qualche anno fa, in Fran-

cia, fece furore Venus
Beauté, film tutto al
femminile anch’esso,
guarda caso, diretto
da una donna/attrice,
Tonie Marshall. Natu-
ralmente Nadine La-
baki trasporta il sog-
getto nel contesto del
Libano, dove la coesi-
stenza fra cristiani e

musulmani - a loro volta frammentati in una
miriade di etnie - è storicamente difficile. Di
qui ilpersonaggiodiNisrine(interpretatadaJa-
smineElmasri), socianelsalonedellaproprieta-
riaLayale (la stessaLabaki):unaragazzamusul-
mana, fidanzata ma non vergine, che ha il tre-
mendoproblemadiconfessare il suo«passato»
alsuoragazzoealla suafamigliasuper-tradizio-
nale; maanche i problemi di Layale, corteggia-
ta da un poliziotto ma propensa a una condi-
zione di single che agli occhi di tutti appare
scandalosa. Caramel usa l’unità aristotelica di
luogo per raccontare le storie quotidiane di un
gruppo di donne libanesi, nella Beirut picco-
lo-borghesedi oggi. Spiega Nadine: «Tuttipen-
sano che il Libano sia un’eccezione nel Medio
Oriente, che sia molto più libero e moderno di
altripaesi islamici. Inparteècosì,maèveroan-
che il contrario. La cultura è ancora molto tra-
dizionale, la religione è opprimente, e le don-
ne hanno sempre paura di contraddire il pro-
prio ruolo di mogli e di madri. Il mio film rac-
conta questa paura». La cosa bella è che lo fa
con toni da commedia popolare, con un umo-
rismo solare e concreto. Un film da vedere.
 al. c.

I
lcinemahasemprepescatoaltrove.Lettera-
tura, teatro, musica, fumetti. Quando pe-
sca da se stesso, nelle forme del meta cine-

ma o in quelle del remake, vuol dire che è «in
crisi». Crisi che si può verificare anche quan-
do, ispirandosi ai classici della letteratura, ten-
ta di adattare romanzi che non si prestano al
gioco.L’amoreai tempidel coleradiGabrielGar-
cia Marquez è uno di quei romanzi che un let-
torenonvorrebbemaivederesulgrandescher-
mo, ma bensì vorrebbe mantenere serrati nel
cuore caldo del proprio immaginario. È vero,
si trattadiunastoriad’amore,materiapredilet-
ta al cinema. Ma non tutte le storie si sciolgo-
no al ricatto estetico del cinema. L’operazione
«omonima» compiuta da Mike Newell, con
l’apporto di attori bravi come Javier Bardem e

GiovannaMezzogiorno,chiamatia interpreta-
reFiorentino Arizae FerminaDaza, nonarriva
neancheasfiorare lastranamagiadiquell’ope-
ra impossibile, perché basata su un niente che

è tutto.Come raccontare, senonentrando nel
mondodelleparole, l’innamoramentoassolu-
todiFiorentinoperFermina?Lavededagiova-
ne incorniciata in una finestra e le promette
amore eterno. E l’eterno dura più di cin-
quant’anni, il tempo di una separazione da
melodramma che sfocia in una tardiva e tene-
ra storia d’amore. Amore tra due vecchi, che
ora si concedono dopo aver sconfitto il desti-
noavverso. Fiorentino vive per cinquant’anni
una non-vita, meglio un’attesa. Ma se nel ro-
manzoquest’attesa è piena di poesia e di paro-
le, nel film sembra la malattia mentale di un
minorato. Bardem non riesce a trasfondere la
sospensione e la Mezzogiorno non ci fa crede-
re di potersi innamorare di lei, senza essere ri-
cambiati, per una vita. Sarà anche colpa del-
l’orrendotruccoche invecchiae ringiovanisce
i nostri oltre ogni sospensione di incredulità.

Negli Stati Uniti la Lega cattolica ha invitato i cittadini a non
andare a vedere La bussola d’oro con Nicole Kidman perché il
film tratto dalla trilogia best seller di Philip Pullman Luci del
nord, promuoverebbe l’ateismo e sarebbe anti-cristiano. Nel
libro i cattivi con brama di potere mondiale rimandano
esplicitamente alla Chiesa cattolica, nel film, per non irritare

appunto la Chiesa, ogni riferimento esplicito è
stato eliminato, bandito, cancellato. La Kidman
si era affannata a dire che se fosse stato un film
contro la Chiesa lei, da cattolica, non lo avrebbe
fatto. Eppure neanche tutto questo è bastato a

ingraziarsi la voce ufficiale della Chiesa, l’Osservatore
romano. Recensendo il film fantasy il quotidiano non invoca
anatemi ma non per questo lo salva: lo trova anzi «quanto di
più anti-Natale possa esserci», lo trova privo di qualsiasi
emozione perché «porta con sé il freddo e la disperazione
della ribellione, della solitudine e dell’individualismo». Che la
ribellione non piaccia al Vaticano non stupisce. Ma i
produttori hanno doppiamente da dolersene, anche perché
negli Usa non sta incassando quanto vorrebbero. Innanzi
tutto l’aver eliminato ogni riferimento alla Chiesa non è
bastato a rabbonirla. E poi contro la versione cinematografica
il Vaticano non lancia strali o anatemi per cui non si crea quel
putiferio che non ha certo fatto male agli incassi di film come
il Codice da Vinci.

PRIMEFILM In un week end

prenatalizio in cui escono film

di star piuttosto seriosi, «The

assasination of Jesse James»

con Brad Pitt nel ruolo del ban-

dito rivisita il genere western. È

una parabola sull’odio-amore

per le star, ma manca di azione

PRIMEFILM Con Bardem e Giovanna Mezzogiorno, tradotta su pellicola la vicenda non regge

«L’amore ai tempi del colera»: leggetevi Marquez
FILM «Il mistero delle pagine perdute»

Cage & altre star a caccia
dell’assassino di Lincoln

PRIMEFILM Di e con Redford, Cruise,
la Streep e, sullo sfondo, l’Afghanistan

«Leoni per agnelli»
in una lezione
di democrazia Usa

PRIMEFILM Da Beirut. Diverte

Donne sull’orlo
della commedia
con «Caramel»

■ Parlando di crisi del cinema - quando inte-
so allo stesso tempo alto e popolare - oltre ai
casi cronici dei «remake», vi sono anche quel-
li patologici dei «sequel» e «prequel». Ovvero:
quandounastoria funziona(cioè il filmincas-
sa), se ne fanno altri tre, uno che precede l’at-
toprimoeduecheneseguonolavicenda. Ilci-
nema industriale ne fa incetta e Il mistero delle
pagine perdute ne è nuovo esempio. Segue, ap-
punto, il successo planetario di Il mistero dei
templariericorreallo stessomegacast (Nicolas
Cage, JonVoight,HarveryKeitel e,nuovi,He-
lenMirreneEdHarris)per unastoriadi caccia
di tesori sperduti nei meandri della Storia.
Quisicercano«pagineperdute»daldiariodel-
l’assassino di Abramo Lincoln. Almeno «que-
sto» è un film natalizio, non chiede niente ed
è digestivo.  d.z.

IN SCENA

C
i sono film che si prestano al dibattito e
film che provocano la famosa invettiva
«no, il dibattito no!». Leoni per agnelli, set-

tima regia del grande Robert Redford, non è un
film da dibattito, è «il» dibattito. Dura 90 minuti
(menodiunapuntatadiPortaaporta)edèperfet-
tamente tripartito: tre luoghi, tre situazioni in-
crociatedal montaggio alternato. Situazione nu-
mero 1: in un’università californiana il professor
Robert Redford convoca lo studente Andrew
Garfield per impartirgli una paterna lezione sul-
l’impegno; il ragazzo è disamorato della politica
e Redford, per convertirlo, gli racconta la storia
di due suoi studenti partiti volontariper l’Afgha-

nistan. Situazione numero 2: il senatore repub-
blicanoTomCruiseconvoca lagiornalista tvMe-
ryl Streep per «regalarle» uno scoop, la partenza
di un'offensiva che cambierà le sorti della guerra
controAlQaeda.Situazionenumero3: lasuddet-
ta offensiva in Afghanistan parte mentre Cruise
eStreepparlano,e tuttovasubitoarotoli; a finire
nei guai sono i soldati Derek Luke e Michael Pe-
na, gli ex studenti del professor Redford.
Non aspettatevi un film di guerra: la situazione
numero 3 è di gran lunga la più debole, l’azione
militareèambientatadinotteper risparmiaresu-
gli esterni e si vede che tutto è girato con un pu-
gno di dollari. In realtà, a Redford la situazione
numero 3 - la guerra - serve come detonatore per
dare un senso alle situazioni numero 1 e 2. Nelle
quali vediamo il cinismo della classe dirigente
(la prova di Cruise, nei panni di un falco, è la più
inaspettata e affascinante) messo a confronto
con l’idealismo di un intellettuale che incarna
l'America democratica che tutti vorremmo ama-
re.Redfordsi ritagliaunruoloaltamenteautobio-
grafico, e indossa una camicia con lo stesso pun-
todiazzurrodei suoiocchi.Lui,puòpermetterse-
lo.
 al. c.Meryl Streep in «Leoni per agnelli» di Redford
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F
a subito simpatia Rocco Papaleo,
sguardo vivace reso cerbiatto da
unpaiodiocchialetti, capelli ribel-
li, un po’ stropicciato. Pronto al tu
eaunentusiasmocontagioso. Co-
mequellochehaavuto, immedia-
to, per la storia di Campomaggio-
re in Lucania. Il paesino che fu un
paiodisecoli fa, rinato,a suavolta,
dalle ceneri di un casale caduto in
disgrazia ai tempi degli Angioini.
«Una storia magnifica - commen-
taPapaleo -, tantocheappena l’ho
scoperta mi sono sentito
“precettato” a raccontarla». E a re-
galarla ai lettori dell’Unità con il
dvddellospettacolo,Napiccaappi-
dun’ (ad ognuno la sua parte!), che
verrà allegato al giornale venerdì.
«Mi ha appassionato - continua
l’attore - intanto perché è accadu-
ta dalle mie parti e poi perché ti fa
riflettere sulle utopie possibili».

Campomaggiore, infatti, (ri)nasce
sotto l’impulso di una famiglia di
nobili, i Rendina, che intorno alla
metà del Settecento incentivaro-
no la costruzione di un paese sulle
rovinedell’antico feudo.È il conte
TeodoroRendina a immaginare la
città utopica nel cuore della Basili-
cata.HastudiatonellaToscanaric-
caeprosperadelSettecento,anno-
vera nelle sue letture Fourier e

Owen e tra le sue frequentazioni
artisti e architetti. A Campomag-
giore chiama l’architetto Patturel-
li, già allievo di Vanvitelli, e mette
le fondamenta della città felice.
Unarivoluzionepacificachedàvi-
ta a uno dei primi esperimenti di
pre-socialismo, in collaborazione
con i contadini attirati dalla possi-
bilitàdi trovare lavoroeuntetto. Il
contepensaatutto,aiutaacostrui-

re fornendo travi e calce, ma an-
che alle piante: dalla Puglia fa im-
portare ulivi vigorosi e agricoltori
capaci di farli attecchire. Favorisce
la socialità fra i contadini, presen-
zia nozze, brinda al fiorire di una
nuova terra. Insomma, come rac-
conta Papaleo, «il merito dei Ren-
dina fu quello di aver aggregato
una comunità e mostrato agli uo-
mini e alle loro famiglie a stare in-

sieme nel reciproco rispetto».
Ci voleva un cataclisma per rovi-
nare quell’isola felice. E purtroppo
arriva,un secolo e mezzo dopo,al-
l’alba del 10 febbraio 1885, quan-
do se ne viene giù la montagna.
Frana sui ponti, sulle vie di comu-
nicazione, sulle case. Cancella
l’utopiae ilpaese.«Campomaggio-
re colle sue casette tutte uniformi
ed ordinate in fila come tende di
un campo, coverte da tegole rosse
ed ombreggiate da fichi e da viti»,
come ladescrive all’indomani del-
lascomparsa ildiscendentediTeo-
doro, il marchese Gioacchino Cu-
tinelli Rendina. Qualche mese do-
pomoriràancheluicadendodaca-
vallo e la parabola si chiude.
Negli anni, lentamente, Campo-
maggiore si è ricoagulata. Papaleo
la riscopre assieme agli abitanti,
coinvolti nella sua lettura-perfor-
mance. A la recherche delle radici
dellavecchiaCampomaggiore, tra
vecchi documenti, testimonianze
e lettere raccolte e riannodate in-
siemedallostoricoAntonioDiSte-
fano. Tra il violoncello di Giovan-
na Famulari e la chitarra di Massi-
mo De Lorenzi, Rocco legge, rac-
conta, ricorda. Stretto nel dialetto
lucano che suona, a volte, come
un pianto rattenuto, un singhioz-
zo sommesso, una malinconia
struggente.PerquellaCampomag-
gioresoffiataviadaunanuvolape-
sante di polvere e fango. Per quel-
l’utopialontanacheprivaticittadi-
ni seppero costruire. Chissà, si
chiedePapaleo,chiusa lasuaballa-
ta jazz per la città che fu, chissà se
una classe politica, magari la pros-
sima, saprà inventarsi un’utopia
così?

Segno: Leone (è nato il
16 agosto 1958 a Lauria in
provincia di Potenza).
Professione: comico,
cabarettista e, all’uopo,
attore impegnato. È Rocco
Papaleo. Esordi teatrali con
Sussurri rapidi sotto la
regia di Salvatore Mattia,
che danno il via a una
carriera tra palcoscenico,
piccolo e grande schermo.
In tv lo si ricorda per Classe
di ferro diretto da Corbucci
e Quelli della speciale fino
al 1994, anno nel quale
esordisce sul grande
schermo sotto la direzione
di Francesca Archibugi per
il film Con gli occhi chiusi.
Poi arriva Ferie d’agosto di
Paolo Virzì, I Laureati di
Pieraccioni, avviando una
collaborazione che
continua con altri film
compreso l’ultimo, Una
moglie bellissima.

Chi è Papaleo

INIZIATIVE EDITO-

RIALI «Na picca appi-

dun’», dvd in regalo

domani con l’Unità, è

uno spettacolo su una

bella utopia del ’700 in

Lucania. Tra violoncel-

li, chitarre e un po’ di

jazz ce la racconta l’au-

tore Rocco Papaleo

■ di Chiara Affronte

IN SCENA

U
npassoavantiverso laci-
viltà».ÈcosìcheVascoie-
ri ha definito la morato-

ria sulla pena di morte votata
martedì.«Sonosemprestatoun
sostenitoredell’abolizionedella
pena di morte - ha detto - e so-
no molto contento di questo
traguardo». Vasco è così: scher-
za, ride, si schermisce dicendo
di «non essere molto esperto di
politica»,masabeneincosacre-
dere. E non teme di rivelare che
l’«immagine che si ha» di lui
non è così fedele alla realtà, a
volte: «Sono molto diverso...».

Ieri Vasco era alla libreria Pen-
dragondiBolognaper incontra-
re i suoi fan e firmare il libro ap-
pena uscito (edizioni Pendra-
gon Chiaroscuro) Vasco@Foto-
tour.07: una galleria fotografica
dedicata al «dietro le quinte»
del suo ultimo tour, arricchita
di un dvd montato con le ripre-
se fatte da lui stesso, per la pri-
ma volta nelle vesti di regista.
PraticamenteunregalodiNata-
le, soprattutto per i fedelissimi
che hanno attraversato in lun-
goe in largo l’Italiaper nonper-
dere l’appuntamento. Infatti al-
le nove del mattino erano già
una trentina le persone che

aspettavano fuori dalla porta
(qualcuno era lì addirittura dal-
lesei).ArrivatedaBari,daTaran-
to, anche dalla Sardegna.
«Ciao ragazzi!», il primo saluto.
E l’urlo di risposta risuona co-
me un boato. Lui si concede a
tutti, sorride: quell’amore in-
condizionato che racconta di
avereperil suopubblicoèpalpa-
bile. Alle 16, un’ora prima del
suo arrivo, l’atmosfera è già al
massimo.Lungoilporticoaffol-
latodadiversemigliaiadiperso-
ne è come stare ad un concerto.
Musica a palla, cori, telefonini
accesi. Poco a poco entreranno
tutti. «In questo libro c’è il Va-

sco privato più privato, quello
chemangiagli strichetti inbian-
co vicino alla porta del bagno
quando è in tour... Perché le
tournée sono anche quello, ed
è straordinario». È questa la vita
delle rockstar: alti e bassi: «Suite
megagalattiche e poi pranzo al
posto dell’arbitro». Vasco ama
arrivare negli stadi dei suoi con-
certi un giorno prima: ««Lo sta-
dio, vuoto, ha un fascino incre-
dibile.Mipiacestarciunpo’pri-
ma,abituarmici, e poi farlo suo-
nare», scaricando «quella ten-
sione» che a volte sembra «pro-
vocatoria». Di una cosa è con-
vinto il Komandante: «Solo io

avrei potuto fare certe riprese,
nella mia camera, nel mio let-
to». Swan, il «vero» regista dei
suoishow,hasolo«dovutomet-
tere insieme» quelle immagini.
«Volevo raccontare questi mo-
menti...», prosegue Vasco. Che
ipotizzadidedicarsiungiornoa
unasua autobiografia: «Primao
poi lo farò, anche se scrivere li-
bri è una cosa difficile - dice - io
hogià imparatoacantare,dara-
gazzo».Però l’ideaglipiace:«So-
no state scritte così tante cose
sudime,eallora-confessa-vor-
rei poter raccontare quello che
per me è stata fino ad ora la mia
vita».

PASSIONI Fan a Bologna per il libro di foto e dvd sul rocker in tour. Che si rallegra per la moratoria sulla pena di morte

Vasco in libreria, par di essere a un concerto

S
ostituto procuratore anti-
mafia, narratore di gialli
dal 2002, quando ha pub-

blicato con Sellerio il primo ro-
manzo, Testimone inconsapevole,
con la figura dell’avvocato Guer-
rieri come protagonista e autore
di indagini complesse, Gianrico
Carofiglio viene ora adottato dal
cinema e dalla televisione. A ri-
sposta, quasi, al Montalbano di
Camilleri.
Pochi giorni fa sono terminate in
Puglia leripreseper il film IlPassa-
toèunaterrastraniera (dall'omoni-
mo romanzo Premio Bancarella
2005), con la regia di Daniele Vi-
cari ed Elio Germano protagoni-
sta. Ma i primi due romanzi del
magistrato, Testimone inconsape-
vole e Ad occhi chiusi, su produzio-
ne della Palomar, intanto vanno
già in onda su Canale5 venerdì
28dicembreemercoledì2genna-
io. Con Emilio Solfrizzi nel ruolo
dell'avvocato,Chiara Muti e la re-
gia di Alberto Sironi.
A proposito delle riduzioni su fic-
tion e tv Carofiglio dice alle agen-
zie di aspettarsi, oltre a un incre-
mentodivendite,«divedere intv
qualcosachenonsièvistoprima:
un racconto del processo penale
italiano del tutto attendibile, sen-
za goffaggini, strafalcioni, privo
di errori clamorosi che purtroppo
spessodivedono.Testimone incon-

sapevole in versione tv può essere
mostrato anche nelle scuole». Il
magistrato romanziere descrive
così il personaggio: «Guerrieri
non è il solito avvocato sfigato in
cercadellagrandeoccasione, luiè
bravo ogni giorno ma nella vita
privata è fragile, come tutti, e il
pubblico si identifica. La defini-
zionechemipiacedipiùèeroeri-
luttante». Ma la realtà giudiziaria
nei suoi romanzi non rallegra
troppo. «La mia non è sfiducia
nella giustizia italiana, ma consa-
pevolezza delle disfunzioni e dei
guasti, dovuta all'esperienza sul
campoprimainprocuraoranella
commissione antimafia. Ma il
mio personaggio ha piena fidu-
cia, direi lucida fiducia, per que-
sto non rinuncia a battersi. Sarà
per questo che ricevo molte lette-
redidetenutichechiedonodi far-
si difendereda questoGuerrieri».

ROCK A Milano a febbraio

Una sera live
con Neil Young

Il sogno della città del sole su dvd con l’Unità

Rocco Papaleo nello spettacolo «Na picca appidun’»

■ di Rossella Battisti

Vasco Rossi ieri alla libreria Pendragon di Bologna

Nel 1741 una
famiglia di nobili
ideò e dette
impulso alla
cittadina di
Campomaggiore

Due fiction in
onda tra poco
su Canale5
Ed è stato girato
un film con
Elio Germano

TV In tv e al cinema il personaggio creato dal magistrato-romanziere

Carofiglio, avvocato anche per fiction

A
l Teatro degli Arcimboldi
di Milano il 24 febbraio
2008 suonerà Neil Young

in data unica italiana (rattrista
chenonfacciauntour). Il musici-
sta canadese, uno dei più in for-
ma della scena mondiale, ha ispi-
rato band americane anni 90 co-
me i Pearl Jam, ha recentemente
recuperatomaterialedeiprimian-
niSettantachenonmostranessu-
na ruga e ora arriva con uno
show diviso in tre parti: nella pri-
ma suona e canta con la moglie
Pegi Young, al suo debutto musi-
cale con un album; nella seconda
ci sarà solo Neil con la sua voce
inimitabile e la chitarra; nella ter-
za loaccompagna lasuabandfor-
mata dal chitarrista Ben Keith (in
dischi memorabili come Harvest,
Comes A Time, Harvest Moon),
dalbatterista dei Crazy HorseRal-
ph Molina e dal bassista Rick Ro-
sas. Nota dolente i prezzi: in pla-
teaa140 e110 euro, ingalleria80
e 60, più i diritti di prevendita, da
ieri on line su www.ticketone.it,
circuito TicketOne, prenotazioni
tel. 892101, infoline 0584.46477.

Fu una frana
a distruggere
nel 1885
la città utopica
capolavoro di
pre-socialismo

Dal teatro ai film
con Pieraccioni
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La promessa dell'assassino1408

Mike Enslin (John Cusack), celebre
scrittore di libri horror, decide di
accettare una sfida: passare la notte
nella stanza 1408 nel famigerato
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta
persone che hanno pernottato in
quella stanza maledetta sono morte
in circostanze misteriose, ma Mike,
che ha scritto un libro contro il
paranormale, è specializzato nello
sfatare leggende sorte attorno a
luoghi infestati da spiriti maligni…
Dal romanzo di Stephen King.

di Mikael Hafstrom  thriller

La bussola d'oro

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Lezioni di cioccolato 14:50-16:50-18:50 (E 6)

Sala 2 162 1408 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Natale in crociera 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Una moglie bellissima 14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 La bussola d'oro 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Hitman - L'assassino 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Come d'incanto 15:00-17:40-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Diario di una tata 15:10-17:30-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Winx - Il segreto del regno perduto 14:50-16:50-18:50 (E 6)

Matrimonio alle Bahamas 20:50-23:00 (E 7,5)

Sala 10 The Kingdom 15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Nella valle di Elah 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

La promessa dell'assassino 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Nella valle di Elah 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Across the Universe 17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Una vita migliore 21:00

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Winx - Il segreto del regno perduto 16:10-18:20 (E 4)

1408 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 119 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 La bussola d'oro 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Civico 0 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Rosso malpelo 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Come d'incanto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il rabdomante 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Tre colori - Film blu 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il vento fa il suo giro 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Una moglie bellissima
 10:30-13:00-15:40-18:10-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 La bussola d'oro 10:30-12:50-15:15-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Nella valle di Elah 10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Lezioni di cioccolato 11:00-13:30-16:00-18:20-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Elizabeth the golden age 10:30-15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5)

Il nascondiglio 13:00-18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Come d'incanto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:10 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Come d'incanto 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Natale in crociera 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Come d'incanto 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Hitman - L'assassino 16:00-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Natale in crociera 16:30-18:50-21:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:00 (E 3,9)

1408 20:20-22:30 (E 6)

Sala 14 152 Una moglie bellissima 16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Natale in crociera 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Natale in crociera 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Una moglie bellissima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Una moglie bellissima 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3)

Una moglie bellissima 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Come d'incanto 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Il mistero delle pagine perdute 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Bee Movie 14:30-16:45 (E 5; Rid. 3)

Il mistero delle pagine perdute 19:05-21:50 (E 5; Rid. 3)

Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:30- (E 5; Rid. 3)

Hitman - L'assassino 19:50-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Come d'incanto 14:50-17:15 (E 5; Rid. 3)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Come d'incanto 15.25-17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 La bussola d'oro 14:50-17.25-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

La bussola d'oro 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Lezioni di cioccolato 15:10-20:10 (E 5; Rid. 3)

1408 17:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Bee Movie 15:50-18:05-20:20-22.35 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Winx - Il segreto del regno perduto 14:30 (E 5; Rid. 3)

L'amore ai tempi del colera 16:40-19.35-22:30 (E 5; Rid. 3)

Matrimonio alle Bahamas 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Natale in crociera 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5; Rid. 3)

Natale in crociera 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Ratatouille 18:30 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Una ballata bianca 20:40-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Stardust 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

I Vicerè 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'età barbarica 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Paranoid Park 15:40-17:10-18:55-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La musica nel cuore - August Rush
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sleuth 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

La bussola d'oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Across the Universe 17:05-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sleuth (V.O) (Sottotitoli) 21:00

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Lascia perdere Johnny 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il mio amico giardiniere 15:45-18:00-20:15-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:15-21:00-22:40 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:25-19:10-20:55-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:15 (E 3)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La promessa dell'assassino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'età barbarica 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Across the Universe 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Come d'incanto 16:00-18:30-21:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Lascia perdere Johnny 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30 (E 5)

1408 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 6)

1408 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Una moglie bellissima 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 La bussola d'oro 15:30-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Una moglie bellissima 16:20-18.25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 15:30-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Lezioni di cioccolato 18:30-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La giusta distanza 18:20-20:45 (E 7; Rid. 5)

Milano Palermo - Il ritorno 16:15-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 La musica nel cuore - August Rush 16:15 (E 7; Rid. 5)

La ragazza del lago 18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Giorni e nuvole 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Ratatouille 16:00-22:50 (E 7; Rid. 5)

Il caso Thomas Crawford 18:20-20:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 1408 22:50 (E 7; Rid. 5)

Ai confini del paradiso 16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00 (E 5)

L'età barbarica 17:05-19:25-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Primo episodio della nuova trilogia
fantasy targata New Line, la stessa
che ha prodotto Il Signore degli
Anelli. Lyra è una ragazzina
impegnata nella ricerca del suo
migliore amico, misteriosamente
scomparso. Coinvolta in una
grandiosa avventura, è inseguita e
minacciata dalla cattivissima
Signora Coulter (Nicole Kidman),
capo dell'Intendenza Generale per
l'Oblazione, organizzazione
incaricata di condurre esperimenti
sui bambini…
di Chris Weitz  fantasy

Mein Führer

Roma

Sottotitolo: La vera verità su Adolf
Hitler. Alla vigilia di un
fondamentale comizio (siamo nel
dicembre del 1944, la Germania è
prossima alla sconfitta) è necessario
un grande discorso che possa
rianimare i cuori del popolo tedesco.
Ma il dittatore è stanco e depresso.
Allora, il diabolico Goebbels ha
un'idea: prelevare da un campo di
concentramento un attore ebreo per
preparare Hitler al discorso finale.
Una satira sul nazionalsocialismo.

di Dani Levy  comico

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Teatri

Civico Zero

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'AVARACCIO Da Molière. Regia di G.
Talarico.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 IN CIRCOLO Scritto e diretto da R.
Mosca.;
Oggi ore 21.00 GASTONE Regia di M. Venturiello.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA SCENA DELLE BEFFE Regia di S. Ammi-
rata.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 CUORE DI CANE Di M. Bulgakov. Con B.
Alessandro, M. Nuti, P. Romeo, G. Sabatini, R. Scara-
foni. Regia F. Giuffrè.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA-
LIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 A UN PASSO DAL SOGNO Regia di M.
Mattolini.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 LOVERMAN Di C. Villari. Regia di L. Di
Cosmo.;
Oggi ore 22.30 L'ALTRA METÀ Di L. Bispuri e F. Manie-
ri. Con N. Rogner. Regia di L. Bispuri.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 PAROLA DI DONNA Di G. Ansanelli. Re-
gia di M. Simeoli.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 COME DIVENTARE RICCO, STRONZO E DI

SINISTRA. Con Igor Dammassa.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 COME SE FOSSE Con Pablo e Pedro.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 VANNO E VENGONO DALLA COLLINA - OMAG-

GIO A FABRIZIO DE ANDRÈ Con Sonia Nifosi.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 VOLEVO VEDERE IL CIELO Regia di M. A.
Calvisi. Con M. Merisi e F. Cara.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 NON SPARATE SUL PRESEPE Scritto e
diretto da M. Pazzaglia.

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 DIARIO DI UN PAZZO Da Gogol. Di M.
Moretti. Con Gino La Monica. Regia di C. Boccaccini.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 DRACULA Di M. Moretti. Regia di Ilaria
Testoni.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 GRISÙ, GIUSEPPE E MARIA Regia di N.
Pistoia.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 E' TEMPO DI MIRACOLI E CANZONI Con A.
Haber e R. Papaleo. Regia di G. Veronesi.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ Di E. De
Filippo. Regia di C. Giuffrè.

ETI TEATRO VALLE

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LA STORIA DELLA BAMBOLA ABBANDONATA

Di Brecht/Sastre. Regia di G. Strehler. Con A. Jonas-
son.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore Or-
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Domani ore 21.00 ANTONIO TAGLIARINI SHOW Di e com
A. Tagliarini.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 IL BURBERO BENEFICO Di C. Goldoni.
Regia di M. Faraoni. Con Nando Gazzolo.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 RUGANTINO DANCE OPERA Musiche di
Armando Trovajoli. Regia Gino Landi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini. Con
L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LETTO OVALE Regia di Gino Landi. Con
Barbara D'Urso e Maurizio Micheli.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 BAHAMUT Regia e interpretazione di
Antonio Rezza e Flavia Mastrella.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Factory Girl

Tre vite di strada, solitudine ed
estrema povertà che raccontano la
difficoltà di integrarsi: una ragazza
africana entrata clandestinamente in
Italia, una donna romena che vive nel
nostro paese ma che il marito, rimasto
in patria, un giorno vuole riportare a
casa, un uomo che vive con la madre
anziana. Quando la donna muore da
venditore di frutta in un mercato
rionale di Roma diventerà un
barbone. Ispirato ad un romanzo di
Federico Bonadonna.

di Citto Maselli drammatico

Ascesa e declino di una donna
simbolo della contro-cultura
americana. Approdata dalla
California a New York, Edie
Sedgwick diventa la musa ispiratrice
più celebre di Andy Warhol. Bella e
di famiglia ricca, il geniale artista
farà della modella una vera icona
pop. Il forte legame che si stabilisce
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà
però fatale alla ragazza, la cui furiosa
corsa verso il successo si concluderà
con la morte per overdose.

di George Hickenlooper  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller
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Provincia di Roma

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La bussola d'oro (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Across the Universe (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Meduse 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 La promessa dell'assassino (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'età barbarica 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Ai confini del paradiso 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 I Vicerè 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Nella valle di Elah (V.O) (Sottotitoli) 17:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

L'età barbarica (V.O) (Sottotitoli) 20:00 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Irina Palm 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

La giusta distanza 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La promessa dell'assassino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Paranoid Park 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Across the Universe 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'abbuffata 15:45-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Diario di una tata 16:00-18:30 (E 4,5)

La musica nel cuore - August Rush 20:30-22:45 (E 7)

Zaffiro Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Diario di una tata 16:00-18:10 (E 4,5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Come d'incanto 15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Natale in crociera 15.45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 La promessa dell'assassino 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:20-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Una moglie bellissima 15:30-17:35-19:40-21:50 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 1408 22:45 (E 7; Rid. 5)

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Una moglie bellissima 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Hitman - L'assassino 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Giorni e nuvole 15:45 (E 2,5)

L'età barbarica 18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il caso Thomas Crawford 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:15 (E 4,5)

Matrimonio alle Bahamas 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Natale in crociera 17.30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Una moglie bellissima 22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:30-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Una moglie bellissima 17:40-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Come d'incanto 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Come d'incanto 18:00-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Lezioni di cioccolato 22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 La bussola d'oro 17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 1408 17:40-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Natale in crociera 13:40-15:55-18:10-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Come d'incanto 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Hitman - L'assassino 13:40-15:55-18:10-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Natale in crociera 14:20-16:45-19:05-21:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 The Kingdom 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 7 Winx - Il segreto del regno perduto

 13:35-15:40-17:45-19:50-21:55 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 8 Una moglie bellissima 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 9 La bussola d'oro 13:45-16:10-18:35-21:00 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 10 La musica nel cuore - August Rush

 14:25-16:55-19:20-21:40 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 11 Across the Universe 14:00-16:45-19:30-22:10 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 12 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero

 14:35-17:00-19:25-22:00 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 13 La promessa dell'assassino

 13:35-15:45-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 14 Una moglie bellissima 14:30-16:55-19:15-21:35 (E 7; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Come d'incanto 14:55-17:20-19:40-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Natale in crociera 15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Una moglie bellissima 15:10-17.25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Hitman - L'assassino 15:30-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Matrimonio alle Bahamas 19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 La bussola d'oro 16:20-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:50-19:20-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Come d'incanto 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 La promessa dell'assassino 15:10-17:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Hitman - L'assassino 17:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lo spaccacuori 15:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Milano Palermo - Il ritorno 18:30-20:50-23:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 16:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Una moglie bellissima 17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Natale in crociera 14:50-17:20-19:50-22:10 (E 5,5)

Sala 9 Una moglie bellissima 16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Natale in crociera 15:35-18:05-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Una moglie bellissima 15:25-17:45-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Natale in crociera 16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Nella valle di Elah 16:55-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Paranoid Park 18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Come d'incanto 16.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 La bussola d'oro 16:55-19:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Come d'incanto 17:05-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lezioni di cioccolato 22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 1408 19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 14:55-17:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 La bussola d'oro 14:45-18:15-20:55-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 4)

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Hitman - L'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Natale in crociera 17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala 3 147 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30

Sala 2 170 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

La bussola d'oro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Come d'incanto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 4)

Sergio Leone Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Hitman - L'assassino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Natale in crociera 14:45-17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Come d'incanto 15:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lezioni di cioccolato 18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Natale in crociera 16:00-18.30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Matrimonio alle Bahamas 15.45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Come d'incanto 14:45-17:15-19.45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 La promessa dell'assassino 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Una moglie bellissima 16:35-18:55-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La bussola d'oro 14:30-17:05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Winx - Il segreto del regno perduto 15.30-17.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Una moglie bellissima 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

La bussola d'oro 14:00-16:20-18:40-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:10-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Kingdom 17:40-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 14:50-17:00 (E 5,5)

Lo spaccacuori 20:10-22:40 (E 7,5)

Come d'incanto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

1408 15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 14:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:10-19:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 16:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 14:15-16:45-19:05-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

La bussola d'oro 15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

La bussola d'oro 14:40-17:00-19:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima 15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Come tu mi vuoi 15:00-17:30 (E 5,5)

Nella valle di Elah 20:00-22:30 (E 7,5)

Paranoid Park 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'età barbarica 15:20-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

La musica nel cuore - August Rush 17:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ratatouille 15:00-17:30 (E 5,5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22:35 (E 7,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 14:00-16:10-18:15 (E 5,5)

Lezioni di cioccolato 20:25-22:30 (E 7,5)

Come d'incanto 15:00-17:15-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il caso Thomas Crawford 21:45 (E 7,5)

Hitman - L'assassino 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Come d'incanto 14:15-16:30-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 15:00-17:30-19:55-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Come d'incanto 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 5)

Una moglie bellissima 20:40-22:30 (E 6)

Sala 6 La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 La bussola d'oro 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Come d'incanto 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Verde Una moglie bellissima 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Come d'incanto 17:00-19:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Come d'incanto 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 4,5)

Hitman - L'assassino 20:40-22:50 (E 6)

Sala B4 Matrimonio alle Bahamas 16:20-18:20 (E 4,5)

Lo spaccacuori 20:20-22:40 (E 6)

Sala B6 La bussola d'oro 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Natale in crociera 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Natale in crociera 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Natale in crociera 17:00-19:30-22:00 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

La bussola d'oro 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 
Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 5)

La promessa dell'assassino 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 La bussola d'oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4)

Sala Vesta Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Civico 0 19:30 (E 2,5)

Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Come d'incanto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:15 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Lascia perdere Johnny 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 4)

Lezioni di cioccolato 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 La musica nel cuore - August Rush
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Hitman - L'assassino 22:30 (E 6)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
La bussola d'oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10 (E 4)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 4)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Natale in crociera 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Seta 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Teatri
MANZONI

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 BACIAMI STUPIDO! Di Anna Bonacci.
Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, Patrizia
Pellegrino e Michele Canfora.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 19.00 LE NONNE E LE NIPOTI DI BISTRITZA Grup-
po folkloristico bulgaro.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 SCHIZOFRENICA.DOC Di S. Scola. Regia
di C. Calvi. Con C. Lo Castro, L. Angeletti, F. Giannini
e P. Pavese.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 15.30 e 18.30 SCOOBY-DOO LIVE ON STAGE!

Regia di S. Vivinetto.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 VUOTI A RENDERE Di M. Costanzo. Re-
gia di G. Zanetti. Con Valeria Valeri e Paolo Ferrari.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208

Oggi ore 21.00 LA GIOCONDA Di S. Angelillo.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 ROMA ORE 11 Di E. Petri. Regia di
Mitipretese.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 SIBILLA Di M. Boggio. Regia di M.
Prosperi. Musiche di Paolo Modugno.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 IL MEDICO DEI PAZZI Di E. Scarpetta.
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu-
brano, R.Pensa, P.Perinelli.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 ROMA...DE IERI Di F. Carretti.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 FACCIO TUTTO DA SOLO Di e con M.
Battista.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 17.00-20.30 e 22.30 CINEMA NOIR Di M.
Tiberi.

SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore. Con
O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Oggi ore 21.00 MEDEA LA MATRIARCA Di G. Manfridi.
Regia di C. Boccaccini.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 TALEM Di S. Belbel. Regia di A. Iuo-
rio.;
Oggi ore 21.00 LETTO NUZIALE Di S. Belbel. Regia di A.
Iuorio.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 20.45 IL MONDO D'ACQUA Di Aldo Nicolaj.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. MEGLIO ZITELLE! Scritto e diretto da C.
Proietti.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 LAB-7 PROJECT (WELCOME TO ILLUSYA) Di
e con S. Zecca.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 LA CHAT NOIR Regia di L. Benvisto.

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 SI SENTE SOLO IL RUMORE DEL MARE Regia
di M. Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 10.00 IL PRIMO BACIO (NON SI RICORDA MAI)

Regia di R. Giordano.;
Oggi ore 21.00 SERATA ROMANA Regia di M. Scaccia.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore 17.00 LA LUNA NEL NIDO Regia di M. Chiaren-
za.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 21.00 OH ROMEO Regia di G. Lopez. Con M.
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.;
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Oggi ore 21.00 CONCERTO DI NATALE Orchestra e coro
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore
A. Pappano.;
Oggi ore 18.00 CONFERENZA/CONCERTO EVENTO Con S.
Benni, D. Rea, R. Marcotulli, P. Damiani.

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Domani ore 20.30 LA MASCHERA DI PÙNKITITITI Regia di
Quirino Conti. Musiche di Marco Taralli. Direttore V.
Parisi.
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C
heèvecchioassiomadella scienzaeconomica
-maancheche,acolorochenesonoiportato-
ri, debbono essere riconosciuti, nel quadro
dello Stato, particolari funzioni, corrispon-
denti a quei diritti che numerosi articoli
espongono...
Stabilito comunque che la Repubblica è fon-
data sul lavoro ne discendeva come conse-
guenza necessaria che tutti i cittadini devono
essere messi in grado di lavorare, per riconfer-
mare così ad ogni momento il loro titolo alla
cittadinanza... Ecco quindi l’art. 4 proclamare
non soltanto «il diritto al lavoro», ma anche
l’obbligo per la Repubblica di «promuovere le
condizionicherendonoeffettivoquestodirit-
to». A nessuno può sfuggire l’importanza di
questo impegno che poche altre Costituzioni
assumono nei confronti dei cittadini.... Ma
anche l’art. 3 è interessante occupandosi co-
me fa, dell’uguaglianza dei cittadini di fronte
alla legge. Ma non già di una generica ugua-
glianza, basata sull’astratta parità di diritti.
Noi sappiamo che una effettiva uguaglianza
presupponeil superamentodelle inizialidiffe-
renze di posizione economica. Ecco perché
l’art.3sancisce:«Ècompitodellarepubblicari-
muoveregliostacolidiordineeconomicoeso-
ciale,che, limitandodi fatto la libertàe l’ugua-
glianzadeicittadini, impediscanoilpienosvi-
luppo della persona umana e l’effettiva parte-
cipazione di tutti i lavoratori all’organizzazio-
ne politica, economica e sociale del paese».
...La giusta retribuzione del lavoro prestato,
«in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé ed
alla famiglia una esistenza libera e dignitosa»
è stabilita dall’art. 36. Lo stesso articolo si oc-
cupaanchedelladuratamassimadellagiorna-
ta lavorativa,chedovràessere fissatadalla leg-
ge; e inoltre del diritto del lavoratore al riposo
settimanalee alle ferie annuali retribuite, sen-
za possibilità di rinunciarvi. La tutela della
donna lavoratrice è efficacemente costituita
dall’art.37 che prevede per la donna parità di
diritti e di retribuzione - a parità di lavoro -
con l’uomo.Ciò vale anchenel confrontodei
minori. Per i cittadini inabili al lavoro, non-
ché per i lavoratori colpiti da infortunio, ma-
lattie, invalidità, vecchiaia e disoccupazione
provvedel’art.38,affermandoildirittodeipri-
mi al mantenimento e all’assistenza sociale, e
per tutti gli altri alla tutelanecessaria, esercita-
taattraversoorganie istitutipredispostio inte-
grati dallo Stato.
La libertà dell’organizzazione sindacale è san-
cita pienamente dall’art. 39 che prevede per i

sindacati, «rappresentati unitariamente in
proporzionedei loro iscritti», la facoltà di «sti-
pulare contratti collettivi di lavoro con effica-
cia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle
categorie alle quali il contratto si riferisce».
Questanormarappresenta un forte incentivo
al mantenimento dell’unità sindacale, sebbe-
ne si speri da alcuno che la «libertà sindacale»
possa essere intesa come stimolo alla creazio-
ne di vari concorrenti sindacati. Infatti, è dal-
la forza numerica delle organizzazioni, e cioè
dallacoesionedellecategorieedell’interaclas-
se, che discende la capacità di convincere a
patti vantaggiosi i datori di lavoro i quali non
avrebbero che da guadagnare dalle lotte inte-
stine dei lavoratori.
Siamo giunti così all’art. 40 dedicato al diritto
disciopero, riconosciutonell’ambitodelle leg-
gi che lo regolano. Ciò vuole dire che le leggi
future potranno soltanto stabilire le modalità
del suo esercizio, ma non mai sopprimerlo
considerando, come già nel ventennio fasci-
sta, quale reato... È interessante ricordare che
non è mancato, in seno alla Costituente, chi
volevasopprimerenellaCostituzioneogniac-

cenno al diritto di sciopero, evidentemente
per abbandonare questa fondamentale arma
di difesa dei lavoratori alle oscillanti venture
della sorte politica; e nemmeno chi voleva
condizionare il diritto di sciopero a quello di
serrata, o addirittura stabilire il divieto di scio-
pero. Ma tutte queste velleità hanno dovuto
cedere dinanzi alla formula concordata fra i
maggioripartiti, che salvaalmeno ilprincipio
se non ogni sua estrinsecazione. L’art. 41 sta-
bilisce la libertà dell’iniziativa economica pri-
vataacondizioneche nonsi svolga in contra-
stoconl’utilità socialeoadannodellasicurez-
za,della libertàodelladignitàumana.Essoag-
giunge che, «la legge determina i programmi
e icontrolliopportuniperché l’attivitàecono-
mica pubblica e privatapossa essere indirizza-
ta e coordinata a fini sociali», timido inizio
questo di una economia programmata.
Secondol’articolo42 laproprietàprivataè ricono-
sciutadalla legge, «chenedetermina»però i«limi-
ti allo scopo di assicurare la funzione sociale e di
renderla accessibile a tutti», aspirazione forse uto-
pistica, ma che autorizza larghe misure legislative
di riforma agraria. È anche prevista dall’art. 43 la
possibilità di esproprio per motivi di interesse ge-
nerale, a favore di comunità di lavoratori o di
utenti,qualora si trattidi servizipubbliciessenzia-
li o di fonti di energia o di situazioni di monopo-
lio; strada aperta, questa, a misure riformatrici in
campo industriale. La proprietà della terra è disci-
plinata dall’articolo 44, affermandovisi che «la
legge impone obblighi e vincoli alla proprietà ter-
riera privata, fissa limiti alla sua estensione» e «la
trasformazione del latifondo». Dopo di che è spe-
rabilecheanchelamagistratura rinunceràabolla-
re di anticostituzionalità le leggi colpevoli solo di

antilatifondismo!
Allatutelaeallosviluppodellacooperazioneedel-
l’artigianato è dedicato l’art. 45, che erige un pri-
moargine difensivodellepiùmodeste,mapiùsa-
ne attività produttrici contro la spietata concor-
renza delle maggiori intraprese capitalistiche.
Particolare attenzione merita l’art. 46, per il
quale «la repubblica riconosce il diritto dei la-
voratori a collaborare, nei modi e nei limiti
stabiliti dalla legge, alla gestione delle azien-
de». Echeggia in queste parole il grande moto
operaio per il riconoscimento dei consigli di
gestione,rivestitofinalmentedivaloregiuridi-
co e solo subordinato alle norme che la legge
dovràormai sollecitamenteemanare. I lavora-
tori, dopo questo solenne riconoscimento,
non potranno più vedersi opporre le abusate
accuse di legalità nella loro azione innovatri-
ce dei rapporti interni di fabbrica. Si deve pe-
raltro ricordare che il testo del progetto di Co-
stituzione era ancora più esplicito al riguardo,
affermando «che i lavoratori hanno diritto di
partecipare, nei modi e nei limiti stabiliti dal-
le leggi, alla gestione delle aziende dove pre-
stanola loroopera».Maanchequi, sotto ilve-

lodipreoccupazionigiuridiche, si sonocoaliz-
zate in fronte ostile ai lavoratori tutte le forze
più o meno conservatrici; sicché ha finito di
prevalere la formulapiùtemperataecauta, ta-
le tuttavia da confortare i lavoratori nelle loro
lotte per un diretto intervento nella dirigenza
delle intraprese.
Occorre da ultimo far parola di una nuova as-
semblea rappresentativa creata dalla Costitu-
zione: «Il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro». Esso, previsto dall’articolo 99,
dovrà essere composto di esperti e di rappre-
sentanti delle categorie produttive, in misura
che tengaconto della loro importanzanume-
rica e qualitativa; e sarà organi consultivo,da-
rà cioè pareri alle Camere e al governo sulle
materie che gli saranno attribuite dalla legge.
Il Consiglio potrà anche presentare all’appro-
vazionedelparlamentodisegnidi leggeecon-
tribuire alla legislazione economica e sociale.
A proposito di questo nuovo organo non si
può fare a meno di rilevare che - secondo una
proposta inizialmentepresentata -essoavreb-
bedovutoessereespressionedirettadei sinda-
cati mediante elezione, sia pure con l’immis-
sioneanchediunarappresentanzagovernati-
va e delle categorie produttrici e ricevendo la
denominazione di «Consiglio nazionale del
lavoro». In tal modo sarebbe stata più sottoli-
neatalacomposizionedemocraticadelConsi-
glio e la sua maggiore importanza ai fini della
tutela degli interessi dei lavoratori.
Esaurito così l’esame delle norme scritte nella
Costituzione circa i diritti del lavoro, i lavora-
tori italiani sidomanderannocomeequando
esse saranno realizzate nella vita concreta del
nostro popolo. A questa domanda la risposta

deve essere chiara e precisa: le norme scritte
nella Costituzione rimarranno sulla carta,
nonsi realizzerannoautomaticamente, se i la-
voratori stessi non agiranno, non veglieran-
no affinché gli organi dello Stato le svolgano
in nuove leggi, e l’amministrazione pubblica
non eseguisca ciò che queste leggi disporran-
no. Se, cioè, i lavoratori non opereranno per
permeare tutta la vita politica del nostro pae-
se dello spirito nuovo e trasformatore che ha
dettate le formule costituzionali, pur nella lo-
ro dizione ancora troppo spesso timida e in-
certa.
Come l’affermazione dei diritti del lavoro si
deve in gran parte alla forza dei lavoratori
che, stretti in un grande organismo unitario,
hannoesercitato la loroinfluenzaehannopo-
stoall’ordinedelgiornodelpaese lasoluzione
dei problemi del lavoro, così la realizzazione
concretadiquelleaffermazionidipenderàdal-
l’azioneche,per l’avvenire,essi saprannosvol-
gere nel quadro della legalità democratica, se-
condo gli orientamenti riformatori che furo-
no propri della grande lotta popolare per la li-
bertà.

La democrazia
è fragile,
e a piantarci sopra
troppe bandiere
si sgretola.

Enzo Biagi

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Umberto Terracini
/ Segue dalla prima

Perché la Repubblica
è fondata sul lavoro

Da Newton
a Biancaneve

EX LIBRIS

IL CALZINO DI BART 

STEFANO VICINI

A
ncora Le Chiavi del tempo, l’ultimo volu-
me della serie di quest’anno, in edicola
sabato 22, a Euro 6,90 più il prezzo del

quotidiano: Dalla Monarchia alla Repubbli-
ca.1943-1946.LanascitadellaCostituzione italia-
na. Un’antologia di interventi e documenti,
con grandi studiosi e testimoni a cura del com-
pianto Enzo Santarelli, storico del fascismo e
del socialismo scomparso nel 2004, che fece in
tempo scrivere un Profilo del Berlusconismo (Ro-
ma, 2002). Iniziativa fortunata quella delle
«Chiavi», premiata dai nostri lettori. Che evi-
dentemente vi hanno trovato, oltre che quali-
tà, ancheuna lineacoerente: «classicidi ieri edi
oggipercapire ilmondoincuiviviamo».Eclas-
sici di sinistra, nel solco di un’abbinata vincen-
te,espressivadiun’«identità», cheparladasola:
l’Unità e gli storici Editori Riuniti, capaci en-
trambidirinnovarsia fondo,senzasmarrirecer-
teradici. Inpratica, laculturadell’emancipazio-
ne, dei ceti subalterni e del lavoro. All’insegna
della legalitàedeidiritti, e«svolta»apuntodivi-
sta generale. Perciò hanno funzionato le tante
proposte mensili (un mese, un anniversario),
da Travaglio a Berlinguer, a Gramsci, Dumas,
Falcone e Borsellino, Salvemini, ai Dieci giorni
che sconvolsero il mondo, rivisitati criticamente.
Eperquestopossiamosperarechefunzioneran-

no anche le proposte del prossimo anno, parti-
colarmente ricco di anniversari: Gandhi, Bob
Kennedy,MartinLutherKing,Pavese, laPrima-
vera di Praga, il fatidico 1968 ed altro ancora.
Stavolta,nell’imminentesessantennaledell’en-
trata in vigore della Costituzione Repubblicana
(il 1 gennaio 1948) abbiamo scelto di parlare di
«lavoro». E non solo perché in quella Costitu-
zione di rottura antifascista e invisa da sempre
alladestra, il lavoroèdavverocentrale:comeva-
lore, finalità e modello di emancipazione. Ma
anche considerando quali offese riceve oggi

quel valore. Marginalizzato dalla politica e da
una sociologia d’accatto («la fine del lavoro»),
sparitodalla centralità anche in tanta sinistra, e
calpestatointerminidisicurezza, certezza,dirit-
to, innomediunaequivoca«flessibilità»che lo
espone a ricatti di ogni tipo. Bene, dall’antolo-
gia che troverete sabato in edicola e che docu-
menta il passaggio travagliato ma pacifico - do-
po la Lotta di Liberazione - al primo stato vera-
mente democratico della storia nazionale, ab-
biamo scelto questo limpido intervento del
1948 di Umberto Terracini. Padre Costituente,
grande giurista, comunista atipico e controcor-
rente,nonchétra i leggendari fondatoridell’Or-
dineNuovoconGramsci.Condottrinaechiarez-
za espositiva vi si mostra che cosa significa che
«L’Italia è una repubblica democratica fondata
sul lavoro». E perché tra democrazia e lavoro v’è
un nesso indissolubile, storico e di principio. È
uno scritto attualissimo, che non solo rinfresca
la memoria e le idee ai «sociologhi d’accatto»,
ma che spiega anche perché la nostra repubbli-
ca, come sosteneva il grande filosofo «marxista
kantiano»GalvanoDellaVolpe,èunarepubbli-
ca «post-borghese». Vale a dire, non più soltan-
to liberale ma insieme e idealmente «socialista
e democratica». Del lavoro appunto. Senza il
quale ogni diritto svanisce.

SABATO CON «L’UNITÀ» la

storia della nascita della nostra

democrazia in un’antologia a

cura di Enzo Santarelli a ses-

sant’anni dall’entrata in vigore

della Costituzione. Così un

grande padre costituente spie-

gava un «fulcro» della Carta

Consigli per gli acquisti: natalizi, va
da sé. Tre libri che raccontano e
ragionano di fumetti e cartoon.

Irripetibili di Luca Boschi (Coniglio, pp.
352, euro 28,00) è un viaggio attraverso
«le grandi stagioni del fumetto italiano»
soprattutto quelle di «svolta» a cavallo tra
60 e 70 e su fino ai giorni nostri. Boschi, il
suo viaggio, l’aveva già iniziato con il suo
precedente Frigo Valvole e Ballons
(Theoria, 1996) di cui questo libro è un
consistente ampliamento, arricchito da
un corredo di immagini in bianco e nero
e di tavole a colori che costituiscono un
vero e proprio testo parallelo. Così, uno
dei massimi esperti ed organizzatore
culturale nel campo, racconta quegli anni
che ha vissuto da protagonista: lo fa con
un po’ di nostalgia ma con la lucidità e la
precisione dello studioso e rintraccia
personaggi, temi, polemiche della
rivoluzione grafica e narrativa che, partita
dall’epoca eroica del Corriere dei Piccoli di
Giancarlo Francesconi e poi di Guglielmo
Zucconi, approdò alle successive stagioni
dei Crepax, Manara, Magnus, Pazienza e
tanti altri davvero «irripetibili».
La scienza tra le nuvole. Da Pippo Newton a
Mr Fantastic di Pier Luigi Gaspa e Giulio
Giorello (Raffaello Cortina Editore, pp.
404, euro 26,50) è un’ulteriore prova
provata della dignità culturale del
fumetto. In questo volume, un filosofo
della scienza e un addetto ai lavori
(fumettistici) sondano i rapporti tra
fumetto e scienza. E gli esiti della ricerca
rivelano che quei rapporti sono tutt’altro
che parodistici o di semplice citazione ma
mostrano un «pensiero» del fumetto
degno della migliore epistemologia.
Anche i cartoon hanno un cervello. E
pure un cuore. Biancaneve e i suoi fratelli di
Gianni Maritati (Gremese, pp. 200, euro
30) entra nel cuore del genere che, in
questo caso, è quello dei cartoon.
Maritati, giornalista del Tg1, traccia una
storia del grande cinema d’animazione
divisa per temi come l’amore, l’amicizia,
la politica, la religione, l’eros, la morte;

connette trame e
sottotrame e svela
psicologie. Pur
doviziosa di schede e
di informazioni
preziose, la sua non è
una guida tecnica al
cinema d’animazione
ma un manuale dei
sentimenti dei
cartoon.

Da Salvatorelli a Sforza
a Salvemini a Togliatti
a Volpe, Calamandrei
e prima ancora alle
intuizioni di Gramsci:
come finì la monarchia

De Nicola firma la Costituzione Italiana. Umberto Terracini in piedi dietro il tavolo

Un’insieme di leggi
e di istituti attualissimo
che congiunge diritti
civili e riscatto
sociale e che va oltre
la democrazia liberale

IDEE LIBRI DIBATTITO

LA COLLANA e questo scritto

Se non c’è
quel valore
addio sinistra

ORIZZONTI
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C
i sonostati anni, non tanto tem-
po fa, in cui gli italiani che vive-
vano e lavoravano a Manhat-
tan, certo molti di essi, avevano
esidicevano l’un l’altrounaspe-
ciale ragione di orgoglio. Quel-
l’orgoglio,e icontinuicommen-
ti di approvazione e di sostegno
che si ascoltavano in tante occa-
sioni sociali e private aveva una
ragione e un protagonista. La ra-
gione era la battaglia condotta
per mesi, dalla delegazione per-
manente italiana alle Nazioni
Unite per impedire il declassa-
mento dell’Italia a causa di un
progetto di riforma che avrebbe
escluso ed emarginato il nostro
Paese.
Il protagonista è stato l’amba-
sciatore italianoFrancescoPaolo
Fulci, che a quel tempo
(1993-1999) era il numero uni-
co della delegazione italiana, un
bene organizzato, implacabile,
abilissimo diplomatico che ha
visto subito lagravitàdel proble-
ma, ha prontamente scartato
ogni tradizionale gentilezza di-
plomatica e ha dato al suo ruolo

e a quello dei suoi collaboratori
unruolo taglienteemodernoda
leader politico più che da amba-
sciatore capo.
Maquestaè solounadelle ragio-
ni per cui Fulci ha lasciato una

forte traccia nella memoria col-
lettiva italiana e non solo in
quella di una buona, rispettata,
rispettabile diplomazia.
Ciòchemolti ricordano,oltreal-
la inaffondabilevitalitàpersona-
le, è stata la capacità, preziosa
neirapporti internazionali,di in-
trecciare una rete di rapporti
umani intensa, vera e vasta, e di
innervarele iniziativediplomati-
che su questa rete di rapporti
umani, curata, allo stesso tem-
po, con cordiale umanità e con
meticolosa, analitica precisione.
Il libro, a cura di Ranieri Tallari-
co, L’Italia all’Onu (1993-1999) è
da un lato la cronaca (che fino

ad ora è mancata) di un periodo
ediunaazionediplomaticanon
dimenticabile.Dall’altraè l’equi-
valente - per un ambasciatore -
degli «Scritti in onore di» tipica-
mente dedicati al lavoro e alla
carriera di un accademico che
ha meritato il riconoscimento
dei suoi pari e dei suoi allievi.
Il libro curato da Tallarico - che
al tempo di questa esemplare vi-
cenda era l’efficientissimo nu-
mero due della delegazione ita-
liana-è infatti compostodi testi-
monianze e ricostruzione degli
eventi da parte di tutti coloro
che sono stati parte di una squa-
dra straordinaria.

Qual era - all’Onu e nella politi-
ca italiana - il rischio dal quale è
stata così tenacemente difesa
l’Italia?Nonunaquestionedi fe-
luche, ma una questione che in-
teressa i cittadini, e che - proprio
perquesto - è stataaffrontata co-
stantemente con un tratto chia-
ro, popolare, del tutto privo di
specialismi.
Comprensibili, dunque. E infat-
ti compresi da tutti, come dimo-
strano molte lettere pubblicate
in quegli anni dai giornali. Biso-
gnerà ammettere che non è tipi-
co che i lettori di quotidiani e di
settimanali scrivano per espri-
mere il loro sostegnoaunamba-

sciatore e alla sua squadra.
Il fatto è che si capiva benissimo
checosastavanofacendo.Stava-
no difendendo il diritto dell’Ita-
liadinonessereesclusadalCon-
siglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite in occasione di un proget-
todiriformasostenutodalSegre-
tariodiStatoamericano(l’amba-
sciatrice di Clinton, Madeleine
Albright) che avrebbe invece
conferito tale diritto alla Germa-
nia.Si trattavadunquediunade-
cisione che avrebbe spaccato
l’Europa,cherichiedevail corag-
gio di opporsi a un governo due
volteamico(l’Americademocra-
tica e clintoniana) e che si pote-
va realizzare solo chiamando a
raccolta intorno a un paese me-
dio grande e componente del
G8, i rappresentantidi tanti Pae-
si piccoli, poveri, isolati, disper-
si. Fulci e i suoi sono riusciti in
pochimesi, e con un lavorosen-
za sosta, a comporre un club di
«piccoli amici» molto legato,
moltoconvintoeimbattibile. In-
fatti hanno vinto. L’Italia non è
stata declassata, l’Europa non è
stata spezzata, gli «avversari» so-
no restati amici e resta l’opzione
di fareuna riformadell’Onuben

più vasta e utile e adatta ai tem-
pi. Inapparenzaunepisodio iso-
lato,benchéimportante- inreal-
tà un bel modello - come dimo-
stra il libro di diplomazia del fu-
turo.

■ di Giulio Mozzi

«S
iamo la prima genera-
zione che vede i pro-
pri vecchi andare a

male», pensavo l’altro giorno.
Avevo appena finito di leggere
Patrimonio di Philip Roth (usci-
to in Italia ora, ma del 1991; nel
quale Roth racconta la malattia
- un tumore al cervello, beni-
gno ma enorme - e la morte del
padre), e stavo ripensando alle
somiglianze e alle differenze tra
quel libro (non un romanzo:
«Una storia vera», sta scritto in
copertina) e due libri nella cui
pubblicazione sono implicato
(liha pubblicati Sironi, l’editore
per il quale lavoro): Una timida
santità di Alberto Garlini, del
2002 (la malattia e la morte del-
la nonna, raccontati al rallenta-
tore), e Lo sconosciuto di Nicola
Gardini (l’Alzheimer del pa-
dre), appena uscito. Poi mi suc-
cedediandarea sbattere, ieri, in
libreria, contro il libro di Elisa-

betta Rasy che s’intitola L’esclu-
sa (Rizzoli, uscito nel settembre
scorso, ma non lo avevo visto:
lamalattia - tumorealpolmone
-e lamortedellamadre),eci tro-
vo proprio le parole che avevo
in mente: «Vorrei che mia ma-
dre non soffrisse tanto, vorrei
che non soffrisse inutilmente
tra aghi strumenti radiografici e
prelievivari, vorrei chenonfos-
se considerata un corpo andato
a male ma un essere umano»
(p. 119). «Quella donna (la ma-
dre) non voleva che le si desse
la morte, semplicemente non
voleva più essere una farmacia
impazzita,pienadi farmaci inu-
tili e crudeli, o un ambulatorio
andatoamale,doveogniattrez-
zatura produce un effetto con-
trario alla salute» (p. 125).
E poi, finalmente, oggi, guardo
la rassegna dell’Eco della Stam-
pa, ed ecco nell’Unità due begli
articoli (di Maria Serena Palieri
e Roberto Carnero), che metto-
noinsiemei libridiRoth,Gardi-

ni e Rasy, più Le correzioni di
Franzen (Einaudi; il padre del
protagonista ha l’Alzheimer),
Quasi luna di Alice Sebold (e/o:
lo leggerò), e altri. Titolo: Il ro-
manzo ai tempi dell’Alzheimer.
Iohoquarantasetteanni,eque-
sta storia sta per capitare anche
ame.Nonsocomemorirannoi
miei genitori, ma so che il loro
avvicinamento alla morte po-
trebbe essere molto lento, mol-
todoloroso,moltomedicalizza-
to; so che, nei prossimi anni, i
miei genitori potrebbero diven-
tarmi «sconosciuti» o «estra-

nei». Non temo la loro morte,
potrei dire, temo la loro vita: te-
mo il loro sopravvivere come
«carne andata a male», temo il
momento incui stenteròa rico-
noscere in loro delle persone.
Ricopio la conclusione dell’arti-
colodiMariaSerenaPalieri: «Al-
zheimer, demenza e Parkinson,
insomma le malattie degenera-
tivedella senescenza,comincia-
no a manifestare in potenza la
carica narrativa che, per decen-
ni, ebbe la tbc: sono mali che,
per frequenza, fanno parte del
paesaggio in cui ci muoviamo
e, per irrimediabilità, hanno
qualcosa del fato. È così che la
vecchiaia, col suo scandalo di
malattia e morte, respinta dalla
porta, si ripresenta a noi
“innocenti” - noi adulti bambi-
ni - dalla finestra. È diventata
una vicenda singolare, spaven-
tosa o commovente: una storia
che è giusto che i romanzieri ci
raccontino».
Ho l’impressione che le cose

non stiano così. Non riesco a
sentire la morte come uno
«scandalo». Sento invece come
uno «scandalo» la difficoltà a
pensare la morte. Nei romanzi
dell’Ottocento la tbc è, appun-
to,unacosachecàpita.Malaso-
pravvivenza di una donna o di
un uomo ridotti a «carne anda-
ta a male» non è una cosa che
càpita: è qualcosa che facciamo
noi, è il risultato di una nostra
volontà. Il proverbio dice che
«finché c’è vita c’è speranza»,
ma arriva il momento in cui,
semplicemente, davvero non
c’è più speranza: perché la vita,
anche se mantenuta, è una vita
che ormai serve solo a sé stessa.
Mia nonna paterna, che prima
di morire trascorse a letto una
quantità di anni, se ne uscì un
giorno - nel periodo in cui acca-
devararamentecheavessequal-
che momento di lucidità - a di-
re con un soffio di voce: «Non
sarò mica eterna!». Mi viene in
mente il Cantico di Simeone:

«Ora lascia, Signore, che il tuo
servo vada in pace secondo la
tua parola; perché i miei occhi
hannovisto la tuasalvezza,pre-
parata da te davanti a tutti i po-
poli, luceper illuminare legenti
e gloria del tuo popolo Israele»
(Vangelo di Luca, 2, 29-32). Il
vecchio Simeone - fedele a una
promessa ricevuta in sogno -
avevaattesoperanni, sedutosu-
gli scalini del tempio, di incon-
trare il Salvatore: incontratolo,
non aveva altra ragione di stare
al mondo. La sua sopravviven-
za oltre l’età nella quale abitual-
mente si moriva aveva un sen-
so: quell’attesa.
Latecnicachecimantieneinvi-
ta anche quando ci spetterebbe
di essere morti, non ha alcun
senso. O ce l’ha per sé, non per
noi. E non è che la tecnica si di-
spieghisoloneinostriultimian-
ni: homo sapiens è l’unica spe-
cie vivente i cui individui so-
pravvivono anche quandonon
sono più fertili.

UN LIBRO ricorda il

lavoro di Francesco

Paolo Fulci che tra il

1993 e il 1999 è stato

ambasciatore italia-

no negli Stati Uniti. E

che impedì l’esclusio-

ne dell’Italia dal Con-

siglio di Sicurezza

delle Nazioni Unite

INCONTRO con la scrittrice albanese

A teatro
con Diana Chuli

ORIZZONTI

La tecnica
che ci mantiene
in vita
a tutti i costi
non ha alcun
senso

L’Onu? Da prendere con diplomazia

■ di Furio Colombo

IL DIBATTITO Romanzi & Alzheimer: sul tema lanciato su queste pagine interviene l’autore di «Questo è il giardino» e del «Culto dei morti nell’Italia contemporanea», editore e talent scout di nuovi narratori

Siamo la prima generazione che vede i propri vecchi andare a male

STORIA Denunciò alla Stasi
anche il fratello scrittore

Muore suicida
Schaedlich, la spia
di Günter Grass

Guida ai cellulari
di ultima generazione 

Così si sceglie un touch screen.
Test su panettoni, pandoro e champagne.

Caro cenone
grazie ai Tir

Come una protesta
selvaggia è costata
cara ai consumatori.

Un volumetto
in regalo

Etichette e alimenti:
impariamo a leggerle
per difenderci meglio.

Il settimanale dei consumatori ••Il giovedì in edicola • giornale+libro 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

■ A teatro con Diana Chuli. La
scrittrice albanese sarà oggi (ore
17,30) al Teatro Comunale di Nardò
(Lecce) per un incontro con i lettori
organizzato dalla casa editrice salen-
tina Besa. Antonio Errico e Silvia Fa-
mularo dialogheranno con l’autrice
di Scrivere sull’acqua (Besa), un ro-
manzo ambientato tra Tirana, Bari,
OtrantoeValencia,cheraccontal’Al-
bania stritolata dal comunismo. Ne
racconta le fughe, la tragedia, l’ango-
scia del traffico degli esseri umani at-
traversogliocchideiprotagonistiPa-
blo,CarloeCristina.Besapubbliche-
rà anche il nuovo lavoro di Diana
Chuli, Angeli Armati., col quale ha
vintoloscorsonovembreilprestigio-
sopremio letterarioScrittore dell’an-
no in Albania 2007 consegnato dal-
l’associazione degli editori albanesi.

Riuscì
costruendo una
rete di «paesi
amici» a non
far spaccare
l’Europa

Ma questa
è solo una delle
ragioni per cui
il diplomatico
ha lasciato
una traccia

■ Si è suicidatoconun colpodi
pistolaallatestaKarlheinzSchae-
dlich, l’informatore della Stasi -
nome in codice Schaefer (pasto-
re) - che per anni spiò il Nobel
per la letteraturaGünterGrass. Il
corpo dell’uomo (76 anni) è sta-
to ritrovato domenica pomerig-
giosu unapanchina inun parco
del quartiere berlinese di Prenz-
lauer Berg. Ex storico, Schaedli-
ch venne ingaggiato dalla Stasi
come «collaboratore informale»
nel1975,acausadeisuoicontat-
ti con letterati e esponenti del-
l’opposizione, come il cantauto-
re Wolf Biermann. Schaedlich
era il fratello maggiore di Hans
Joachim, uno scrittore critico
verso il regime della Germania
orientale. Attraverso di lui aveva
lapossibilità dipartecipareadal-
cuni incontri tra scrittori delle
due Germanie, tra cui figurava-
no Grass, Klaus Schlesinger, Sa-
rah e Rainer Kirsch, e Hans Joa-
chim Schaedlich, che dopo aver
firmato la protesta per il ritiro
della cittadinanza al cantautore
Wolf Biermann era stato licen-
ziatodall’AccademiadelleScien-
ze. Inizialmente restio a collabo-
rare, l’uomovenneminacciatoe
convinto ad aiutare la Stasi.
Hans Joachim Schaedlich scoprì
solo nel ’92 di essere stato tradi-
to dal fratello, consultando il
dossierchesudi luiavevaraccol-
to la Stasi. Su questa triste vicen-
da lo scrittore pubblicò poi un
racconto La storia con B., in cui
«B» sta per Bruder, fratello.
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N
on so se conoscete la Baia di Sistia-
na, ad un passo da Trieste. Se non
l’avete ancora ammirata nella sua
miracolosa integra bellezza, andate-
ci: c’è un progetto di «valorizzazio-
ne» della Regione che incombe su
diessa.Percontro, inSardegna,altra
Regione autonoma, il governatore
Soru, dopo il decreto salva coste, ha
varato i piani paesaggistici, il Tar gli
ha dato quasi integralmente ragio-
ne, ma il centrodestra (e non solo)
lo attacca a testa bassa e si sta attrez-
zando per un bel referendum popo-
lare che bocci a furor di cemento
quei piani illuminati. Si va facendo
sempre più strada l’idea populistica
che il paesaggio non appartiene al-
l’interaNazione(articolo9 dellaCo-
stituzione),madellepopolazioni lo-
cali. E che lo Stato, le Soprintenden-
ze sono dei meri consulenti tecnici.
Non c’è pace per il paesaggio italia-
no che pure - assieme alle città d’ar-
tericomprese inesso inununicopa-
linsesto- rappresenta la superstite ri-
sorsa primaria per il nostro turismo
diqualità (le spiaggece le siamoam-
piamente giocate, Sardegna parzial-
mente esclusa, e le montagne ce le
stiamo giocando). L’ultima legge fi-
nanziaria garantisce, purtroppo, la
continuazione dell’invasione edili-
zia inattodaalcuniannipermetten-
do ai Comuni di finanziare ancora
la spesa corrente con gli oneri di ur-
banizzazione. L’articolo 24 comma

5 del disegno di legge - come ha ben
spiegato Il Sole 24 Ore di martedì 11
dicembre - «torna all’impostazione
prevista lo scorsoanno(il50%degli
introiti può finanziare la spesa cor-
rente dei Comuni e un ulteriore
25%puòesseredestinatoallamanu-
tenzione ordinaria del patrimonio
comunale)».Anzi,questoregime, la-
sciatemelo dire, sciagurato viene
consentito per tutto il prossimo tri-
ennio, cioè fino al 2010.
Quindi, per tre anni ancora non c’è
speranza di salvezza per il già intac-
cato paesaggio italiano. A questo
punto la commissione Settis per la
revisionedelCodiceper ilpaesaggio
servirà a poco quando avrà conclu-
so (ma quando?) i lavori. E non a
moltoservirannoipianipaesaggisti-
ci regionali previsti per il maggio
2008 (sempre che essi non si limiti-
no a dare buoni consigli). È vero
che, grazie all’iniziativa del verde
Angelo Bonelli raccolta da Rutelli,
entreràinfinanziariaunfondotrien-
nale di 15 milioni l’anno per abbat-
tere gli ecomostri in siti come Mon-
ticchiello e, in genere, per mitigare
l’impatto paesaggistico dell’edilizia
piùinvasiva.Manoneramegliopre-
venireriducendolaquotadeglione-
ridiurbanizzazionespendibili infor-
ma corrente anziché metterci poi
una toppa, un rammendo, una ma-
scheratura? La risposta mi pare ov-
via.
Quanto ricaveranno i Comuni da
quella norma? Secondo il quotidia-
no economico della Confindustria,
«con questo intervento le spese cor-
renti trovano un finanziamento ag-
giuntivo per circa 800 milioni di eu-
ro».Ciòsignificache,pernontrasfe-
rire ai Comuni questa cifra (o una
parte di essa) per la spesa corrente, il

governo, loStatoautorizzanogliEn-
ti locali a continuare a «fare cassa»
con l’ediliziae quindicon l’ulteriore
avanzata della Bruttezza nel nostro
paesaggio.
Saggiamente,nel1977, la leggen.10
firmatadall’alloraministrodeiLavo-
riPubblici, il repubblicanoPietroBu-
calossi, stabilìche iComunipotesse-
ro utilizzare gli introiti provenienti
dall’edilizia soltanto per spese di in-
vestimento. Malauguratamente la
legge finanziaria del 2001 (secondo
governo Berlusconi, notate bene)
travolse l’articolo 12 della Bucalossi
permettendoche i Comunipotesse-
ro con quegli introiti turare invece
le falle del bilancio ordinario. Pren-
deavviodalì ilmeccanismoinferna-
le, inarrestabile, che ha concorso a
devastare l’Italia più bella e integra.
Tanto più laddove, come in Tosca-
na, i Comuni sono stati sub-delegati
dalla Regione alla tutela del paesag-
gio, preferendole, come si vede an-
che a occhio nudo, l’edilizia.
GliappellicontroloscempiodelBel-
paese arrivano, quotidianamente,
da tutta Italia. A Casole d’Elsa (Sie-
na) è emerso uno dei casi più gravi e
imbarazzanti. Qui, difatti, la magi-
stratura è giù intervenuta a bloccare
ilcantierediunalottizzazioneorren-
da e sospetta. Ma si è venuto a sape-
recheilPianocomunaled’Interven-
to adottato il 30 novembre 2001
«continua ad essere approvato per
stralci sino al 27 maggio 2007», ben
diciassette stralci, pubblicati sul
B.U.R.T della Regione. Come spiega
unaletteradella locale sezionediIta-
liaNostra,chenonhaavutoconcre-
te risposte ufficiali ai propri interro-
gativi sulle numerose concessioni e
costruzioni in essere nel cuore della
splendida Val d’Elsa.

Anche dall’Umbria vengono acuti
segnali di allarme. Lanciati nell’an-
cora recente convegno promosso a
Trevi dall’etruscologo Mario Torelli
a difesa di quel colle decorato, da se-
coli, di splendidi e produttivi ulive-
ti. Nell’alto Lazio, nella Tuscia, a Su-
tri per esempio, si avverte forte la
pressionespeculativadiRoma,prati-
camente inarrestabile. A Bologna è
in pericolo, qui per una lottizzazio-
ne avallata dal Tar e dal Consiglio di
Stato, l’integrità della collina corag-
giosamente vincolata (ben 2.500 et-
tari) ai tempi di Dozza e Fanti. Sul-
l’Adriatico, dal litorale inesorabil-
mente cementificato, dove le dune
sono quasi tutte sparite, costruzioni
diognigenere stanno ormai risalen-
do le vallate. Per esempio nelle Mar-
che seminando, nel massimo disor-
dine, capannoni, ville e villette in
unpaesaggiocheancora pochianni
fa si presentava integro. A Colli del
Tronto (Ascoli Piceno) si è tenuto
pochi giorni fa un affollato, appas-
sionato convegno organizzato da
Sd, con la presenza di numerosi co-
mitati, e aperto dall’intenso saluto
del pittore Tullio Pericoli che qui è
nato e che qui è tornato, d’estate, a
lavorare, a dipingere paesaggi.
«Non rubateci il nostro futuro. Aiu-
tateci a salvare ciò che di bello è an-
cora salvabile», è intitolato l’appello
lanciato, anche da personalità fuori
dalla politica come l’ex procuratore
dellaCassazione,GalliZucconiFon-
seca, a Regione, Province e Comuni
marchigiani. I cui recentipianirego-
latoriprevedonoinvece«fortiespan-
sioni residenziali e produttive» (no-
nostante la crescita lentissima della
popolazione),con«undannogravis-
simoeirreversibileallabellezza»del-
le Marche, flagellate da alluvioni di-

sastroseallaprimapioggiaprolunga-
ta e battente. Situazione denunciata
dalpresidentedellaProvinciaascola-
na,MassimoRossiedaldocenteuni-
versitarioPiergiorgioBellagambaau-
torediun lucido volumesul paesag-
gio violentato, con foto che parlano
da sole.
Giorni fa miècapitato in undibatti-
to televisivo di sentire affermare,
spontaneamente, dal rappresentan-
te del Collegio Nazionale dei Geo-
metri, Pavoncelli, che anche questo
organismo«èallarmatodaunecces-
sivo consumo di suolo» (e quindi di
paesaggio), troppo intensoper ilno-
stro delicato Paese, il più intenso
d’Europa. Le associazioni agricole,
in specie la Coldiretti, denunciano
la sottrazione ormai insostenibile
dei terreni migliori a favore del ce-
mento e dell’asfalto. Al convegno di
Colli del Tronto il giovane assessore
provinciale di Biella, Davide Bazzi-
ni, è venuto a dareuna sofferta testi-
monianza: «La stoffa migliore del
mondovieneprodotta inunterrito-
rio che fa schifo». È un ragionamen-
to analogo a quello che fanno i pro-
duttori toscani dei grandi vini: capi-
scono di venderli meglio all’estero
se il loro mirabile paesaggio rimane
bello,senonimbruttisce.Comepur-
troppo sta accadendo.
Date queste premesse, cosa ci aspet-
tavamo dal governo Prodi? Almeno
unaprimariduzione, in legge finan-
ziaria, della percentuale di proventi
edilizi utilizzabile per spese correnti.
Non la conferma della quota di un
anno fa e, soprattutto, non la proie-
zionediquell’incentivoacementifi-
caresinoal2010.Suquesti temistra-
tegici si misura tuttora, eccome, la
differenza concreta fra destra e sini-
stra.

VITTORIO EMILIANI

Il brutto che avanza

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Una, cento, mille
Finocchiaro

La strage del lavoro
che per anni
non è stata notizia

Cara Unità,
lacittà diCeccanoè in lutto.Una contradaco-
me quella di Colle Pirolo, dove intensi sono i
legami familiari, è ancora incredula per la
scomparsa di Giovanni Del Brocco, di appena
22 anni, avvenuta in un cantiere ad Albano.
Dolore, lutto, incredulità: questi sono i senti-
menti che accomunano la comunità ceccane-
se.L’elenco dei caduti sul lavoro,dunque, si al-
lunga minacciosamente: dall’inizio dell’anno
1013. I giornali parlano in modo molto diffu-
so dell’accaduto ma fra qualche giorno quan-
do i riflettori si spegnerannoc’è ildoveredi ca-
piredipiù.Percomprenderemegliotuttoquel-
locheèavvenuto inquesti anni in Italia sul te-
madel lavoroè utile tenercontodiunaricerca
fatta dall’Amministrazione Provinciale di Ro-
ma sulle «morti bianche» e gli infortuni sul la-
voro nel Lazio durante il 2006 e come tutto
ciò sia stato rappresentato dai media. Da tale
inchiesta risulta che nel periodo analizzato
nella nostra Regione vi sono stati circa 60.000

incidenti sul lavoro e 151 morti accertati uffi-
cialmente. L’attenzione della tv nazionale,
purtroppo, è stata irrilevante mentre quella
del tg3 regionale ha coperto solamente il 20%
dei casi luttuosi. C’è stata una maggiore atten-
zione da parte della carta stampata ma pur
sempre inadeguata. Su 151 casi di morti i gior-
nali che hanno fatto più articoli sono stati
l’Unità con 27, Liberazione 21, Corriere della
Sera19, Repubblica 17. Il Sole 24 ore, ovvero il
giornale di Luca Cordero di Montezemolo, 0.
Zero. È interessante rilevare che l’Osservatore
Romano,giornaledellaSantaSede,dopoidue
giornali della sinistra è quello che ha fatto più
articoli,20.Mamerita riportare ilpensierodel-
lo stesso giornale che ha argomentato tali pez-
zi: lemorti egli incidenti«nonsonounprezzo
obbligatorio da pagare alle leggi dell’econo-
mia ma derivano da una concezione ottocen-
tescadel lavoro,nellaquale idiritti sonointral-
ci e l’impiego quasi un regalo». In tutti questi
anni morire per il lavoro non è stata mai una
notizia ed anche quando venivano riportate
non venivano mai accompagnate da inchie-
steostrumentidiapprofondimento.Forseper-
ché il lavoro si è ritenuto oramai declinante e
prossimo a sparire. Una previsione sbagliata
in quanto gli operai in Italia, anche se frantu-
mati,nonsindacalizzati, indifesi enonrappre-
sentati politicamente raggiungono la ragguar-
devole cifra di otto milioni.Oggi, più che mai,
interessarsi, intervenire e combattere contro
lastragedegli innocentinonvuoldire insegui-
reofronteggiareaspetti residuali,mastareden-
tro fenomeni decisivi, nevralgici, riguardanti
il presente ed il futuro della dignità umana e
del conflitto di classe.

Angelino Loffredi

Unioni civili / 1
E noi lanciamo
un referendum sui Pacs

Cara Unità,
sono sconcertato per ciò che è successo in co-
mune a Roma sulle unioni civili: questo non
èunoStatodemocratico, bensìunostatoTeo-
cratico! Perchè a questo punto l’Unità non si
fà promotrice di una raccolta firme per un Re-
ferendum sui Pacs che i nostri amati politici
di sinistra hanno volutamente dimenticato
nel cassetto?

Francesco Ferrabò

Unioni civili / 2
Quell’«atto simbolico»
che è mancato

Cara Unità,
la vicenda della mancata istituzione del Regi-
stro delle unioni civili a Roma, ma soprattutto
lemotivazioniche il SindacodiRoma(e segre-
tarionazionale delPd) e ilpresidente del grup-
po consiliare del Pd hanno dato alla stampa, e
dunque ai cittadini, sono a mio giudizio del
tutto insoddisfacenti. Ci hanno detto, infatti,
che l’istituzione del Registro sarebbe stata inu-
tile in quanto si tratta di un fatto puramente
simbolico. Mi dispiace molto a questo punto
dover rilevare l’incoerenza di fondo tra questa
affermazione e le usuali pratiche della buona
amministrazionediquestacittà,del suoSinda-
co e della maggioranza che la governano.
Un’amministrazione improntata spesso su
moltiatti simbolici chehannoavuto lacapaci-
tà e la forza, spesso, di sollecitare il legislatore
nazionale ad adottare provvedimenti impor-

tanti che colmassero vuoti legislativi che non
consentivano, non solo alla Capitale, di risol-
vere iproblemideicittadini.Atti simbolici che
spesso hanno avuto anche il grande merito di
stimolare l’inizio di importati processi di rin-
novamentoculturale (dicuiabbiamounenor-
me bisogno) nella popolazione tutta. Penso ai
pastimulti-etnicinelle scuole.Pensoall’intito-
lazione di strade e vie a personaggi che per de-
cenni hanno rappresentato profonde divisio-
ni tra sostenitori politici di opposte fazioni.
Penso a tutte le volte che si è illuminato il Co-
losseoperchéèstatarevocataosospesaun’ese-
cuzionecapitale inunqualsiasipaesedelmon-
do.Pensoalle tanteoccasioninellequali ilCo-
munediRomasiècostituitopartecivile inpro-
cessiper reatichehannoleso l’immaginedella
nostrasplendidacittà.Tutti fatti simbolici.Vo-
glio rivolgere dunque una domanda a tutti e
in particolare a chi ricopre importanti incari-
chi politici e istituzionali nel Pd: davvero un
partitochevuoleessereriformatoreedemocra-
ticointenderinunciareasvolgere,ancheattra-
verso alcune iniziative simboliche, quell’im-
portante funzione di guida alla crescita cultu-
rale, civile, sociale e democratica di un paese?

Edoardo Del Vecchio
Consigliere Provinciale Roma Pd

La mia Unità / 1
Il patrimonio di un giornale
sono i suoi lettori

Cara Unità,
desideroesprimere lamiasolidarietàaigiornali-
sti e a tutti quelli che vi lavorano. Posso com-
prendere che una proprietà debba considerare
gli aspettieconomicidiun’impresa,matengoa

ricordareche il primopatrimonio diun giorna-
le sono i suoi lettori e che esiste un patrimonio
di valori che non può essere sacrificato, impu-
nemente,alle leggidelmercato.Ci troviamool-
tretutto in un periodo in cui la libertà d’infor-
mazione,eperciòstesso lapossibilitàdivitade-
mocratica, subisce attacchi e limitazioni pesan-
ti. Sono quindi estremamente preoccupata per
quanto leggo sui possibili passaggi di proprietà.
Ritengoindispensabile lacostituzionediunCo-
mitato di garanti di alto profilo, ma la garanzia
migliore di un giornale sono i suoi lettori. Per
parte mia preciso che, ove non fosse rispettata
l’autonomia, la collocazione storica e la tutela
dei lavoratori del giornale, intendo disdire il
mio abbonamento. Nelle legittime valutazioni
economiche si tenga dunque ben presente an-
cheilcostoderivantedall’abbandonodiunper-
corso culturale così validamente intrapreso e
perseguito negli anni dai giornalisti de l’Unità.

Maria Rosa Mura, Trento

La mia Unità / 2
Una voce laica
e libera

Cara Unità,
che l’Unità continui a vivere così com’è. Con
le sue voci laiche e libere. Questo è il mio desi-
derio e perciò mi associo all’appello di chi nel
mondo politico si è schiarata al fianco della re-
dazione.

Nerina Fabris Tonello, Padova

«Nero sublime/Lento
abbandono/ Violento

rosso/ fugace ironia/ bianco
madreperla/intrepido mistero».
L’ho letta su Il Giornale, questa
poesia. Mi ha sorpresa, e subito
dopo commossa. Sorpresa perché
qualsiasi tentativo in direzione di
un uso diverso della parola, sui
giornali, mi sorprende,
commossa perché a cimentarsi
con questo linguaggio
inconsueto è un uomo politico,
Sandro Bondi. Anche lui, come
alcuni amici miei (per esempio
un attore di teatro, piuttosto
bello, con cui ho cenato l’altra
sera), si è innamorato di Anna
Finocchiaro. Si può dargli torto?
L’onorevole Anna è affascinante:
bella di una bellezza matura (non
Barbie, non pompata, lontana
anni luce dal modello tele-oca),
autorevole, calma, ferocemente
determinata ma tecnicamente
dolce. In più è una delle poche,
per ora, che contano un po’, che
sono , pur senza essere soubrette,
alquanto visibili. Rara avis... mi
chiedo, infatti, che cosa
succederà quando le donne
copriranno davvero il 50% dei
posti di potere nei partiti, nelle
istituzioni, nelle aziende. Forse
non stimoleranno più stupefatti
madrigali, forse non verranno
più chiosate commentate e
giudicate sul loro aspetto,
saranno, cioè, come gli uomini ,
che raramente ricevono lusinghe
o discriminazioni su fattori
oggettivi, indipendenti dalla
volontà dall’impegno o dal
prestigio individuale, come
bellezza, età, eleganza, charme.
Oppure no, oppure, magari, e
confesso subito che lo spero,
essendo finalmente il 50%, le
donne imporranno, almeno per
certo un lasso di tempo, prima
cioè di diventare abitudine, il
loro stile, il loro timbro vocale, la
loro armoniosa presenza, la loro
tendenziale concretezza, la loro
provvida concisione. La
tendenza è già evidente nelle
riunioni della costituente del Pd,
nelle commissioni (parlo per
quella in cui lavoro, la «codice
etico»): forti del loro 50% le
donne prendono spesso la
parola.
Quando la prendono si
adeguano, per lo più, ai tempi
stabiliti: devo parlare 7 minuti?
Parlo 7 minuti. Non: ho preso la
parola e adesso è mia e non la
mollo finchè non si è

addormentata tutta la platea.
Quando «prendono la parola»,
quasi sempre, hanno davvero
qualcosa da dire. Non capita che ,
come i cagnolini maschi, parlino
soprattutto per «marcare il
territorio», per segnalare la
propria presenza. Quando
«prendono la parola», in genere,
le donne, sono concrete. Mi
capita di seguire e capire tutto
quello che dicono. Non sempre
sono d’accordo, ma non perdo la
bussola, mi oriento, nonostante
l’eccedenza rituale di frasi che, mi
pare, connota la professione
politica. Il mio viaggio nel
territorio dei partiti si concluderà,
credo, con il termine della fase
costituente del Pd, ma mi aspetto
una rivoluzione di stile
dall’ingresso massiccio delle
donne ai «piani alti» dei Palazzi
del Potere. Me la aspetto e già me
ne rallegro. Ci saranno dieci
cento mille Finocchiaro e la lotta
politica sarà ingentilita, di tanto
in tanto, da qualche parola
dissonante.
Ma non sarà, spero, tutto qui. Ci
sarà, se governeranno più donne,
mi auguro, più rispetto per la
vita. No, non quella «del feto»
che sta a cuore soltanto al
Vaticano, quella di chi è già nato.
E magari lavora in una fabbrica.
Leggo da Il Corriere della sera:
«Altri cinque morti sul lavoro, in
una sola giornata». Il segretario
della Cgil dice: «intollerabile». Il
presidente del Consiglio
«esprime sconcerto». E gli operai
continuano a morire. Muoiono
cadendo dalle impalcature,
schiacciati dai macchinari,
bruciati nei roghi. Quando
bruciano vivi in cinque, in nove,
in dieci, si piange parecchio.
Quando muoiono uno per volta,
distanti, precari, ciascuno per
una sfortuna diversa, diventano
trafiletti, dieci righe in cronaca,
nessuno ci fa caso. Piangono
soltanto i figli, le mogli, le madri,
qualche compagno. La morte sul
lavoro è una tragedia, ma triste è
anche la vita, per i lavoratori.
Salari bassi, invisibilità sociale, se
non aperto disprezzo. Chi vive ai
piani bassi della piramide sociale
non è cool, non è smart, non è
furbetto. Non conta niente. Non
conta più niente. E forse anche
per questo muore: non ha la
forza di rivendicare salute e
sicurezza. Quando metà del
governo sarà donna, cambierà
qualcosa?

L’istruzione dimenticata
SEGUE DALLA PRIMA

I
n molti paesi, come la Germa-
nia, la copertura mediatica su Pi-
sa dura molto più a lungo, essen-

do il problema diventato un argo-
mentodipubblico interesse.L'atten-
zione dei mediacorrisponde in mol-
ti paesi alla crescente cura dei gover-
ni e dell'opinione pubblica per la
qualità della scuola, lì dove i destini
dellascuolapubblicaassumonoreal-
mente un ruolo centrale nel dibatti-
topolitico.Altrettantononsipuòdi-
re da noi: nonostante le dichiarazio-
ni di Prodi alla trasmissione di Fazio
domenica scorsa, mi permetto di ri-
cordare che nella riformulazione del
programma post-RossiTurigliatto di
febbraio scorso la scuola eraannove-

rata al secondo posto tra le priorità.
Non parliamo, poi, del programma
del 2006. La consueta promessa di
buon senso.
Lascuola italianaèstatasubissatane-
gliultimimesidaunasortadi rivolu-
zione di iniziative, novità, annunci,
cambiamenti, che si concretizzano
in esternazioni che creano disorien-
tamentoerassegnazione: ancoraun'
altra riforma, ancora un altro cam-
biamentodaaffrontare. Ildeusexma-
china di questa sequenza intermina-
bile di colpi di scena, annunci, co-
municati è Giuseppe Fioroni. Politi-
co in grado di dare alle parole una
consistenza quasi concreta, in un
continuo tentativodi inveramento -
attraverso le parole stesse - di inten-
zioni le più varie, condivisibili o no:
innalzamento dell'obbligo, provve-
dimenti urgenti per l’inizio d'anno,

decreto sui debiti, severità, rigore. Di
tutto,dipiù. IdatiOcse ieri rielabora-
ti dall'Invalsi sono inconfutabili: le
criticitàsonoenormielozelodelno-
stro ministro ha sottolineato - nell'
analisi dei dati - come le carenze rile-
vate dagli adolescenti siano il frutto
disituazionipregresse, chevannosa-
nate. Addirittura nella direttiva ap-
positaemanatadalministroieri si in-
dividua nella scuola media inferiore
il momento massimo di scollamen-
to tra quello che la scuola dovrebbe
rappresentare in quella precisa fase
evolutiva dello studente e ciò che di
fatto è e rappresenta. Sono decenni
che questo problema viene dibattu-
to: e la mancata comprensione del
testo dovrebbe essere un'indicazio-
ne più che sufficiente in questo sen-
so. La direttiva emanata da Fioroni -
compresi i 5 milioni di euro per l'av-

viodelleattività -cometuttigli inter-
venti straordinari che vanno a po-
tenziare l'extra curricolo, è purtrop-
po destinata a fallire, anche e soprat-
tuttosulpianodellaprevenzionedel-
la dispersione scolastica, per una se-
rie di motivi: 1. non tocca il funzio-
namento del sistema: i nostri alunni
e i lororisultati sonoil fruttodiun'or-
ganizzazione scolastica malfunzio-
nanteche si tende a mantenere inal-
terata 2. le Indicazioni di cui parla la
direttiva-seppurericchedibuonein-
tenzioni -nonpotrannoessereappli-
cate se non si crea realmente un am-
biente di apprendimento favorevo-
le. Oggi la scuola (soprattutto la me-
dia) è caratterizzata da una carenza
della mediazione educativa, da un
indebolimentodellarelazionetrado-
centi e allievi; da un numero troppo
altodialunniperclasse;dalla fluttua-

zione di figure di riferimento. 3. La
formazione degli insegnanti: a fron-
tediunaformazioneinizialechemo-
straormai tutti i suoi limiti rispettoa
unmondoincontinuocambiamen-
to, la formazione in itinere è conside-
rataunoptionalper ingenuio ideali-
sti impenitenti: non riconosciuta da
nessun punto di vista (carriera, pro-
fessionalità, incentivi di diverso ti-
po).EsistononelnostroPaesedocen-
ti che non hanno fatto nella loro vi-
ta un'ora di formazione e di aggior-
namento. Continuano ad esistere
governi che non stanziano per que-
sta voce un solo euro. Una breve
istantanea dell'esistente che ci dice
chelascuolacosìcom'è -purnelladi-
chiarazione, tutta da comprovare, di
investimenti straordinari - è destina-
taadautoconsumarsi.Èunveropec-
cato.
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SEGUE DALLA PRIMA

I
ntendiamoci, conquestononsi
vuol negare che, nel confronto
con i Paesi economicamente
piùevoluti, laSpagnasia inasce-
sa e l’Italia in discesa; che, di
conseguenza, gli spagnoli guar-
danoal futuroconfiduciae spe-
ranza, mentre noi italiani lo te-
miamo e tendiamo a rinserrarci
nel tentativo di rallentarne gli
effetti. Insomma, abbiamo i no-
stri bravi problemi e ne abbia-
mo spesso parlato, ma questa
non è una ragione per dipinge-
re la realtà peggiore di quello
che è. E la realtà è - secondo dati
Eurostatchechiunquepuòfacil-
mente controllare sul sito inter-
net dell’Istituto europeo - che il
redditopro capite è risultato nel
2006 di 25100 euro in Italia e di
22300 euro in Spagna. Dite voi
sesipuòsostenere(molti lohan-
nofatto su giornali e telegiorna-
li) che il secondo sia superioreal

primo. Ad abundantiam, possia-
mo aggiungere che secondo da-
tidelFondomonetario (calcola-
ti con metodi leggermente di-
versi) il pil pro-capite italiano è
stato di 31791 dollari, quello
spagnolo di 27767.
L’equivoco del sorpasso è nato
sulla sbrigativa interpretazione
di una statistica dell’Eurostat
che ha calcolato la posizione di
ogni Paese rispetto alla media
dei 27 Paesi dell’Unione euro-
pea per gli anni 2004, 2005,
2006 in terminidi Pilpro-capite
corretto con il livello dei prezzi:
come dire una statistica del po-
tere d’acquisto per abitante nel
proprio Paese. Secondo la teo-
ria,unasiffatta statisticadovreb-
be essere maggiormente signifi-
cativa del benessere materiale
della popolazione, ma nella
prassi subentrano tanti altri fat-
tori che frenano una tale inter-
pretazione: basti considerare le
profonde differenze che si regi-
strano nella distribuzione del
redditonei diversi Paesi per ren-
dersi conto dell’azzardo che si
correrebbe nel trarre da dati co-
me questi classifiche sul benes-
sere.
Comunque, in questa classifica

la Spagna è andata avanti (101,
103, 105 nei tre anni considera-
ti)mentre l’Italiaèandata indie-
tro (107, 105, 103). Che signifi-
ca? Significa, certo, che l’econo-
mia italiana è cresciuta meno, e
questo lo sapevamo. Ma signifi-
ca soprattutto altre due cose. La
prima è che in Spagna i prezzi
sono più bassi, per cui gli euro

neiquali ilPilprocapiteèespres-
so valgono di più che in Italia.
La seconda è che la media del
pil pro capite della UE27 cresce
più velocemente di quanto pos-
sono crescere i Pil pro capite dei
Paesi più evoluti. La media, in-
fatti, risente del maggiore ritmo
di crescita che i Paesi di più re-
cente integrazione (in sostanza
i Paesi dell’est Europa) possono

realizzare rispetto ai Paesi del-
l’Europaoccidentale iquali,pro-
prio a motivo del loro maggior
gradodi sviluppo,cresconoarit-
mi più moderati. La Spagna,
che non è certo paragonabile ai
Paesi dell’est, ma non è neppu-
re (ancora) paragonabile a quel-
lidelcentroEuropa,è inunapo-
sizione intermedia che concor-

re a consentirgli un progresso
più rapido. La conseguenza è
chelaSpagna, inquestapartico-
lare ed anche un po’ bislacca
classifica, guadagna posizioni,
mentre l’Italia ne perde. Ma, a
confermadiquestapur somma-
ria analisi, perdono posizioni
anche Paesi ben più blasonati
come la Germania (117, 115,
114 sempre nei tre anni), l’In-

ghilterra (122, 120, 118) e persi-
no l’area euro nel suo comples-
so (111, 111, 110). In definitiva,
inquestaclassifica l’Italiahaper-
so quattro punti come l’Inghil-
terra, tre ne ha persi la Germa-
nia ed uno l’intera area euro.
Concludendo: non c’è stato al-
cunsorpassopoiché ilpilproca-
pite italiano è ancora del 12,6%
più elevato di quello spagnolo;
quello spagnolo, pur essendo
minore,esprimeunpotered’ac-
quisto maggiore in quanto in
Spagna il livello dei prezzi è più
basso. C’è - e lo sapevamo an-
cheprima-undivarionel ritmo
dicrescita deidue Paesi che pro-
spetta un sorpasso, ma non pri-
ma di sette-otto anni. Se la Spa-
gnapuòcostituireunriferimen-
to valido, e certamente può co-
stituirlodati imolti aspettidi vi-
cinanza e di similitudine tra i
due Paesi, c’è tutto il tempo per
evitare quel sorpasso o almeno
per ritardarlo quanto più possi-
bile. Un tempo che potrà essere
impiegato tanto più proficua-
mente quanto più corrette ed
oggettive saranno le analisi sul-
la realtàdell’economiaesullaef-
fettiva natura dei suoi proble-
mi.

SEGUE DALLA PRIMA

P
er tutto quanto compete
al Comune, il soggetto di
diritto, interlocutore del-

l’amministrazione, è la «famiglia
anagrafica». In un contesto co-
me questo, l’istituzione del regi-
strodelleunionicivilinonavreb-
be garantito né un diritto, né un
servizio in più, rispetto a quelli
cheilComunegiàriconosceega-
rantisce. Ad essi avrebbe aggiun-
to, è vero, un’enfasi simbolica:
ed è su questo punto che la mag-
gioranza di centrosinistra si è di-
visa. IlPd romano,unito,nonha
condivisol’enfatizzazionesimbo-
lica. Che avrebbe inutilmente e
dannosamente diviso una città
che invece, unita, ha già ricono-
sciutoequotidianamentericono-
sce ai conviventi tutti i diritti e le
opportunità che un Comune
può riconoscere.
No, non è stata una gaffe. Ma
una decisione politica, figlia del-
la consapevolezza che non solo
lacittàdiRoma,matutto ilpaese
è stanco di una politica cattiva e
inconcludente, che privilegia la
chiusura identitaria, sul dialogo

e la ricerca di soluzioni condivise
ai problemi del paese. Mentre ha
una gran voglia, il paese, di una
politica più sobria, più propositi-
va, più costruttiva.
Dinanzi ai diritti delle persone
conviventi, una politica che vo-
gliaesserecostruttivaepropositi-
vaèunapoliticacheprendeatto,
questa almeno è la mia opinio-
ne,chelastagionedeiregistridel-
le unioni civili si è conclusa. Ha
avuto i suoi meriti, quella stagio-
ne, perché ha saputo portare al-
l’attenzione del paese una que-
stione - penso in particolare a
quelladeidirittidegliomosessua-
li - troppo a lungo ignorata, ri-
mossa, repressa. Ma ora non è
più il tempo della provocazione.
È il tempo di costruire risposte
concrete.Sulpianoamministrati-
vo, come Roma ha saputo fare.
Ma anche e ormai soprattutto
sul piano legislativo, sul quale il
Parlamento invece stenta e tar-
da. Lì è l’ostacolo da superare,
l’intoppo da rimuovere. Come
giustamente metteva in eviden-
za l’ordine del giorno del Pd ro-
mano.
C’è chi pensa che quell’ostacolo
e quell’intoppo possano essere
eliminati con una prova di forza.

Sono tra quanti non la pensano
così. Cotroneo scrive che «forse
metà del paese è contrario a cop-
pie di fatto o a registri civici. Ma
l’altra metà è figlia di una tradi-
zione laica, liberale e progressi-
sta, che ritiene certi diritti fonda-
mentali per il rispetto e la convi-
venza civile». Non condivido
questa semplificazione. Anche
perché, se dovessimo farla no-
stra, ci condurrebbe alla conclu-
sioneche, nell’attuale parlamen-
to- ilparlamentochepurecicon-
sente, con Prodi, di governare -
una maggioranza per una legge
sulle coppie di fatto, semplice-
mentenonc’è.Enonper respon-
sabilità del Partito democratico.
Per fortuna la semplificazione di
Cotroneo non è una descrizione
fedele e convincente della realtà.
In parlamento, come nel paese,
ci sono molte più sfumature e
perfino contraddizioni di quelle
che siamo disposti a riconoscere.
C’èdunqueungrandespazioper
una politica che punti ad unire e
nonadividere ilpaesesullegran-
di questioni etiche che riguarda-
no la vita e la morte, la sessualità
e la famiglia. Come avvenne nel
1975, un anno dopo il referen-
dumsul divorzio,quando un va-

stissimo arco di forze politiche
seppe produrre quella grande
svolta legislativaeculturaleche è
stato il nuovo diritto di famiglia.
C’è un tempo per dividere e c’è
un tempo per unire. Ce lo ha ri-
cordato in questi giorni Zapate-
ro.Col suo no a chi voleva impe-
gnare il Psoe in una battaglia per
la revisione in senso permissivo

della leggesull’aborto.Nonèsag-
gio, ha detto, dividere il paese su
un punto così delicato in questo
momento. Non penso si possa
imputarealpresidentedelgover-
no spagnolo un deficit di laicità.
Semmai, si deve riconoscergli la
saggezzadella leadership:nonso-
lo di una parte politica, ma di un
intero, grande Paese.

Scene di lotta di classe
nell’epoca del digitale
PAOLO DE NARDIS

A
nni fa eravamo convinti
che il concetto di classe,
architrave dell’analisi so-

ciale dell’Ottocento e del Nove-
cento, fosse scomparso dal lessi-
co delle scienze sociali empiri-
che,a favoredi categorie chepo-
tessero spiegare meglio il movi-
mento delle moltitudini o le
nuovesocietà stratificateedoriz-
zontali, privilegiando in tal mo-
do i concetti di ceto sociale e di
stilidivita.Oggi il fenomenodel
digital divide che si pone come
chiave esplicativa per intendere
la frattura tra chi ha accesso alla
reteechinonl’ha, sembra ripro-
porre l’esigenza analitica di una
riqualificazionealla luce del pre-
sente della categoria della classe
sociale in un rinnovato schema
binario che vede l’informazione
e il suo accesso come un diritto
fondamentale, inviolabile, pri-
mo gradino per la partecipazio-
ne politica e sociale come avreb-
be detto molti anni fa Burdieu.
È indubbio che gli eccezionali
progressi compiuti nel campo
delle ICT negli ultimi decenni
abbiano configurato un profon-
domutamentodiparadigmaali-
vello globale. Fattore critico per
losviluppoeconomico, sociale e
umano delle società contempo-
ranee, lenuovetecnologie infor-
maticheconcorronosemprepiù
allo sviluppo della produzione,
del lavoro, del commercio e del-
l’istruzione. Il processo di digita-
lizzazionee l’estensioneprogres-
siva del cyberspazio sono dun-
queprocessichetravalicanoam-
piamente l’informatizzazione,
inaugurandopiuttostounanuo-
va stagione declinata come l’era
dell’accesso. Ma è in questa stes-
sa locuzione che si rappresenta
paradigmaticamente la frattura
sociale fra coloro che hanno ac-
cesso (have) e facoltà d’uso delle
nuove tecnologie e coloro che
ne sono esclusi (have not).
Il digital divide, allora, non è so-
lo una delle tante etichette alla
modaper segnare ilpasso tecno-
logico ed economico dei nostri
tempi, ma diventa la vera discri-
minante politica e culturale del-
la nuova struttura sociale, non
senza derive e manipolazioni
ideologiche.
Èquesta la lineadi fondoseguita
dalla sociologa Roberta Ianno-
ne, nel suo libro Società dis-con-
nesse. La sfida del digital divide
(Armando, 2007). Anziché spo-
sare l’orientamentodei«tecnou-
topisti», gli integrati che preco-
nizzano scenari non discrimi-
nanti, o al contrario, dei «tecno-
dispotici», gli apocaliticci che ne
demonizzano ogni possibile esi-
to, si indagano da vicino le con-
dizioni sociali, le scelte politiche
e gli orientamenti culturali che,
di fatto, e al di là degli schiera-
mentidiprincipio,«fanno»ildi-
gitaldividee lesueeventuali spe-
requazioni.
Se nuove potenzialità tecnologi-
che sono sempre e inevitabil-
mente sinonimo di nuove asim-
metrie e la loro storia non può
che essere iniqua, intrappolare
la complessità delle disugua-
glianze tecnologiche significa ri-
conoscerle,nonvelarledi ideolo-

gia, e distinguere il mondo digi-
tale in tutte le sue manifestazio-
ni più concrete e diversificate,
senzastrumentalizzazionidi sor-
ta.
Così si scopre che il digital divi-
de è geografico e territoriale, fisi-
co e infrastrutturale, economico
e finanziario, individuale (vale a
direancoratoallecapacitàcogni-
tive ed operative del singolo) e
sociale (perché legato alle diffe-
renze di gruppo, di genere e di
generazione); è politico perché
le fratture non sono quasi mai
oggettive e spesso sono il risulta-
to di scelte di politica economi-
ca e di mercato, ma soprattutto
è culturale perché ha a che fare
con una serie di fenomenologie
simboliche e ideologiche. Prima
fra tutte l’iperbole del tecnopo-
lio con la sua colonna portante
che è lo scientismo, quale siste-
ma coordinato di credenze con-
sistente nella deificazione della
tecnicaecheassocia la felicitàal-
l’inclusionenelprogressotecno-
logico e l’infelicità alla sua esclu-
sione. Ma anche l’ideologia del-
lacomunicazionequale forzaas-
soluta e onnipresente, la nuova
bacchettamagicadeinostri tem-
pi e il mito dell’orizzontalità in
luogo della verticalità. Quasi
che l’orizzontalità delle reti pos-
sa escludere la problematica del
potereedelleresponsabilitàanzi-
ché ribadirne la forza che è pro-
porzionale alla loro più difficile
visibilità. È per questa via che, si
dice, Internetsostituisce legerar-
chieconinetworkeleretidiven-
gono facilmente il vaso di Pan-
dora dell’empowerment del cit-
tadino.
Altro mito, quest’ultimo, che
viene enfatizzato in nome di
una società civile che organizza
se stessa e che, imprenditrice del
suo destino, può anche fare a
menodellapolitica.Maaimpor-
si su tutte le ideologie c’è soprat-
tutto quella della connessione
quale sinonimo di coesione, al-
tro abbaglio culturale che il sen-
so comune tende a veicolare ol-
tremodo, se solo si pensa alle
scarse capacità di amalgama che
il mondo virtuale garantisce.
Ci si dimentica, in questo mo-
do,che l’integrazione,peresiste-
re anche a un livello minimale,
ha bisogno di sintesi. Internet è
invece forse il portato tecnologi-
co che maggiormente riprodu-
ce, al suo interno e come uno
specchio, la complessità del so-
ciale ma non la sintetizza e, così
facendo, si pone come uno stru-
mento che unisce (piccole co-
munità e vere e proprie enclaves
di particolarismo) e divide al
tempo stesso (atomizzazione
anonima e depersonalizzata del
tessuto sociale). Esso azzera qua-
siperdefinizione lapossibilitàdi
un senso complessivo allonta-
nandosenealmassimoo,alcon-
trario, avvicinandosi eccessiva-
menteai troppi sensiparticolari.
L’unica sintesi che realizza è
quella di tipo commerciale, nel
segno riduttivistico, forse non a
caso, di un’altra ideologia: quel-
la ritualmente rinascente del-
l’economicismo.
Se, dunque, ogni sistema fabbri-
ca i propri esclusi, bisogna capi-
re rispetto a cosa si è «fuori».
Quali sonolecategoriee leclassi-
ficazioni che fungono da crite-
rio per la «selezione»degli inclu-
si nel mondo digitale. L’impres-
sioneècheilmondodigitalevei-
coliuna società della sorveglian-
za come voleva George Orwell,
ma soprattutto nel nuovo e più
pregnante significato di società
della classificazione descritta da
Stefano Rodotà.
Una società, cioè, attenta non
tanto a ostacolare il comporta-
mentodeviante, comeaccadeva
un tempo, quanto a incoraggia-
re il comportamento conforme
cheinquestocasoèomologazio-
ne a una idea di progresso scien-
tificodi livellosistemicocuinon
è detto che corrispondano for-
me di crescita umana, sociale e
civile. Il tema del digital divide
evoca dunque questioni impor-
tanti e spinge, in questo modo,
almenoalivelloanalitico,acom-
prendere le poliedriche dinami-
che delle società occidentali nel-
la tarda modernità.

Il Pd e l’omosessualità, è necessaria una svolta

Ma il sorpasso non c’è stato

Unioni civili: parlare a tutto il Paese

C
aro Walter,
lunedìpomeriggioeroan-
ch’io nell’aula Giulio Ce-

sare del Comune di Roma, ad as-
sistere all’ennesima (annuncia-
ta?)sconfittadellapolitica.Quan-
do la politica non sa guardare la
realtà, quando non sa ascoltare,
quandononsasentire,èuncada-
vere in decomposizione. Ho pro-
vato una tristezza infinita ieri in
quell’aula.Ciguardavamonoi le-
sbiche, gay, transessuali, lì seduti
davanti a quel teatrino, incredu-
li, feriti, schifati. Qualcuno ogni
tanto gridava «vergogna», dolo-
rosamente. Si stavaconsumando
l’ennesima rissa sulla nostra pel-
le, sulle nostre vite. Vite normali,
cosìnormalidafarepaura. In tut-
taquestabrutta faccendachici ri-
mette siamo solo noi, i nostri di-
ritti sacrosantidivivere inunPae-
se che ci riconosca come cittadi-
ni.Comesonostancadidireque-
sto, mi stanco, ormai, solo a pen-
sarlo. Mi stanco quando sento
cheachi era seduto lì inquell’au-
la, di me, della mia vita non inte-
ressa niente. Tutti solo preoccu-
pati di piantare bandierine, è ve-
ro. Dice bene invece secondo me
Miriam Mafai quando dice
«quanto eravamo più laici qua-

rant’annifa,quandoilParlamen-
to italiano in questi stessi giorni
ha approvato nel lontanissimo
1970 la legge sul divorzio».
Era diverso questo Paese. Era mi-
gliore, era vivo, seppure in mez-
zo a mille contraddizioni. Oggi
misembra unPaesemorto.Lavi-
talità di un Paese si misura su co-
meriesceacrescere, adandareol-
tre i suoi limiti, ad immaginarsi
migliore per tutti. A riconoscere,
a far sì che tutti (o quasi) sentano
di farne parte. E questo ruolo ce
l’hanno le istituzioni, ce l’ha la
politica, e tu lo sai bene. Essere
omosessuale in questo Paese, og-
gi,nonèfacile.Èunfardello inte-
riore che crea fatica umana e so-
ciale.Èvero, tanti passi sono stati
fatti anche a Roma, ma il grande
salto simbolico e sociale è la con-
quista della «normalità». È una
funzione educativa che la politi-
cae le istituzionidevonoassolve-
re per prendere per mano i citta-
dini e portarli verso il futuro. Og-
gi la societàèpiùavantidellapoli-
tica, ha accettato più profonda-
mente«lanormalitàdelladiversi-
tà». Ma questo non basta a farci
avere diritti di cittadinanza. Que-
sto si ottiene attraverso una serie
di gesti concreti e simbolici. E,
purtroppo, la politica invece di
rimboccarsi lemanicheeassolve-

re alle sue funzioni, come avreb-
be dovuto fare in Campidoglio e
dovrebbe fare il Parlamento, gio-
ca sulla nostre vite una partita
sporca. Usa noi omosessuali per
altri scopi. Ci usano gli integrali-
sticattolici allaPaolaBinetti, por-
tavoce di quello Stato Vaticano,
che ai tempi gloriosi del divorzio
e dell’aborto era meno fragile e,
quindi, meno aggressivo. Tutto
era più chiaro tra Stato e Chiesa,
ruoli e funzioni, perché anche la
politica era più forte. Ma oggi ad
usarci è anche una parte della si-
nistra che legittimamente fa bat-
taglie di frontiera, arroccandosi,
però, per riflesso condizionato.
Lo scontro duro che è in atto og-
gi sui nostri diritti, che prego tut-
ti, anchete,dinondefinire«temi
eticamente sensibili», tragica-
mente ci fa arretrare, non ci fa fa-
reunpasso inavantinella lottaal-
le discriminazioni. E oggi il terre-
no più aspro di quello scontro, è
dentro il Partito Democratico.
Questoscontro rischiadi stritola-
reilPd,perchésonointanti, trop-
pichevorrebberochequestopro-
gettofallissegrazieaquestoscon-
tro ideologico. Dobbiamo esser-
ne consapevoli. È quindi solo il
Pd che può dare un segnale di in-
versione di rotta.
Come mi dice sempre mio pa-

dre: nei momenti difficili chi ha
più cervello ce lo metta. Per que-
sto chiedo a te e a tutti noi diri-
gentidiquestopartitochestana-
scendo, di affrontare in modo
completamente nuovo questa
partita. Facciamo un gesto inau-
dito, insolito, diverso da quello
che tutti si aspettano. Smarchia-
moci e usciamoora da questapa-
lude. Rilanciamo immediata-
mente il dialogo su questi temi.
Apriamo noi un grande cantiere,
un grande «Forum sui diritti»
checostringaseduti al tavolo tut-
tiquelli e quelle che vogliono co-
struire questo partito e hanno a
cuore il futuro del paese. Laici,
cattolici, omosessuali, eteroses-
suali, agnostici, buddisti, ebrei,
ecc... Tutti coloro, però, che vo-
gliono veramente affrontare il
problema dei diritti civili. Ma so-
prattutto che lo vogliono risolve-
re ora e non rimandare all’infini-
to.E lìchesimisurerà labuonafe-
de dei cattolici integralisti, è lì
che sapremo se stanno usando
gli omosessuali come strumento
per qualcos’altro. Attenzione, se
ci si siede al tavolo è per costruire
e non per distruggere, se vorran-
no semplicemente fare muro, sa-
ràbeneandarloafarealtrove,per-
ché il PD avrà così dimostrato, di
essere il partito, come dici tu «del

libero ascolto, del civile dialogo e
del laicoconfronto».Lapoliticae
l’Italia ci guadagneranno, e chis-
sàchenon possiamo ricomincia-
re lentamente a rimettere ciascu-
noalsuoposto: loStatoe laChie-
sa. Come è giusto che sia.
coordinamento politico nazionale Pd
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ANNA PAOLA CONCIA

Tutti a stracciarsi le vesti: peccato
che quella della Spagna che supera
l’Italia in ricchezza sia una bufala
Basta guardare i dati Eurostat: il Pil
pro capite del nostro Paese
è ancora superiore a quello iberico
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